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Verbale del Gruppo di Lavoro 1 (GL1)
Riunione Online — Interactio
3 giugno 2020

Presenti: foglio presenze in allegato

Documenti in allegato: Presentazione di Marzia Piron sui risultati della riunione dellEWG (Gruppo di lavoro)
dello STECF sul LO

Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

La Segreteria Esecutiva da il benvenuto a tutti i partecipanti e spiega brevemente il funzionamento della
piattaforma Interactio e le procedure per il corretto svolgimento della riunione. Successivamente il
coordinatore, Gian Ludovico Ceccaroni, apre la riunione e legge I’ordine del giorno del gruppo di lavoro che
viene adottato all’'unanimita. Chiede, inoltre, di approvare il verbale della scorsa riunione del WG1 che si e
tenuta a febbraio 2020 a Roma e, non essendovi richieste di modifica da parte dei partecipanti, il verbale
viene adottato all’'unanimita.

Il coordinatore passa ad affrontare il primo punto dell’ordine del giorno che riguarda le conseguenze della
pandemia COVID-19 sul settore della pesca e innanzitutto ringrazia tutti i soci degli altri Stati Membri europei
per il supporto e la solidarieta ricevuti dall’ltalia in questo periodo difficile. Fa presente che anche la CE ne
ha preso atto ed ha agito celermente con la redazione di regolamenti europei ad hoc. Ricorda che il
Segretariato ha predisposto un questionario, via Slido, a cui si & chiesto di rispondere. Mostra la
presentazione dell’analisi dei risultati del questionario partendo dalla perdita dei posti di lavori direttamente
legati alla crisi dovuta al COVID-19 che sembra non esserci stata per via proprio della conformazione della
tipologia di lavoro, mentre in termini di perdite dirette o indirette economiche I'impatto & stato molto forte.
Il coordinatore fa presente che anche per la vendita all’asta si sono riscontrate alcune difficolta per via del
lockdown e delle restrizioni logistiche sui trasporti. Per quanto riguarda le perdite di mercato e dei clienti
abituali i dati sono molto significativi; la pandemia ha avuto dunque un impatto fortissimo da questo punto
divista. Fa presente, inoltre, che & stato chiesto nel questionario anche quanto sia stata importante la vendita
diretta: per alcuni non é stata per nulla importante per altri invece sono stati trovati nuovi mercati. Per
guanto riguarda il sistema di stoccaggio e stato chiesto se ci sono state delle nuove attivita in tal senso e il
57%% non crede che la congelazione o I'affumicatura possano essere delle soluzioni efficaci. In materia di
misure relative agli aiuti finanziari, la maggioranza ritiene molto importanti gli aiuti sia comunitari che
nazionali per far fronte alla crisi. Il coordinatore, infine, rappresenta che sulla domanda relativa alla
vulnerabilita dei pescatori in questo momento, le risposte sono variegate: molti reputano che i dispositivi di
protezione individuale siano importanti e che il distanziamento sociale sia molto complicato per i luoghi
ristretti dove si svolgono le attivita. Chiede infine se ci siano commenti a queste risposte.

Antonio Pucillo, ETF, ritiene che per quanto riguarda il risultato relativo alla perdita di occupati, i numeri non
sono importanti perché di solito si parla di nuclei familiari, non &€ dunque un problema di posti di lavoro ma
di perdita di reddito. Si chiede, inoltre, quanto siano consapevoli i pescatori del pericolo di contagio ed invita
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tutti a far crescere la consapevolezza che & un problema importante, visti i limiti delle imbarcazioni, crede sia
necessario sollecitare una riflessione maggiore.
Tonino Giardini, Coldiretti Impresa Pesca, ritiene che per quanto riguarda il mercato sarebbe interessante
avere un’analisi sulla base dei segmenti di mercato perché, ad esempio, la vendita diretta interessa solo la
pesca artigianale. Riflette sul fatto che questo € il momento per ripartire con idee nuove e per produrre
valore aggiunto, spingendo al rinnovamento che va gestito direttamente dalle imprese di pesca e non lasciato
alle industrie di trasformazione.

Il coordinatore si dice favorevole ad approfondire I'indagine e ritiene che anche questa analisi potrebbe
essere utile.

Silvano Giangiacomi, CISL, fa presente che la pesca non si & fermata ma che la valutazione sull’occupazione
debba essere calcolata in termini di giornate perché sicuramente nel periodo del lockdown, si sono registrati
dei fermi e delle riduzioni di giornate e di reddito, non compensati con gli ammortizzatori sociali messi in
campo. Visto che I'impatto dal punto di vista economico e stato rilevante, anche il sistema di retribuzione
alla parte ne e stato coinvolto con ricadute negative per gli imbarcati. Sollecita un approfondimento in tal
senso. Per quanto riguarda i nuovi sistemi di stoccaggio, € colpito dal risultato del sondaggio da cui emerge
che non siano cosi importanti, perché crede che il controllo del proprio prodotto dovrebbe essere in mano ai
pescatori e che forse si devono ipotizzare sistemi di vendita diversi dalle aste e dai mercati, ad esempio
sviluppando le vendite online.

Rafael Mas, EMPA, ricorda che ogni luogo ha una geografia diversa, per la Spagna la flotta non si & mai
fermata ma lo sforzo di pesca si & ridotto: si & usciti in mare meno giorni a seconda della domanda, che &
stata molto volatile. Fa presente che non c’e stato stoccaggio ma ci sono state perdite economiche perché
chiaramente i giorni in cui non si € lavorato i prezzi sono rimasti gli stessi ma sono usciti per meno giorni, in
altri porti invece hanno proprio fermato la flotta, perché i canali di commercializzazione erano chiusi, cosi
come i ristoranti. Crede sia importate usare i nuovi mezzi tecnologici perché non possiamo rimanere alla
mercé del COVID-19 e quindi bisogna di giorno in giorno reinventarci. Le perdite sono state importanti e in
Spagna stanno ancora aspettando gli aiuti.

Jorge Campos, FACOPE, saluta tutti e afferma di essere felice di “rivedere” tutti e in merito a quanto detto
dal coordinatore ricorda primo di tutto che non & finita qui, perché le conseguenze del COVID-19 sono ancora
molto presenti poiché il bacino mediterraneo dipende molto dal settore del turismo, e in particolare dal
settore alberghiero, che dovrebbe iniziare a fine giugno, inizio luglio, ma non si conoscono le reazioni del
mercato. Un altro aspetto che ci tiene a sottolineare é che la CE, attraverso il FEAMP, ha agito in ritardo e in
modo parziale perché in Spagna le uniche organizzazioni che ricevono aiuti sono le OOPP, mentre gli altri
stanno cercando di sopravvivere, e le imprese di pesca hanno dovuto coprire le spese per i dispositivi medici
per i propri lavoratori.

Gilberto Ferrari, Federcoopesca, ringrazia il MEDAC per questa presentazione e per il lavoro di connessione
svolto in questi mesi; chiede quanti questionari siano stati compilati e se possibile da quali aree geografiche.
Fa presente che nel Mediterraneo le direttive sono state pil 0 meno uguali, anche in Italia la pesca & rimasta
aperta ma nel momento in cui si sono chiusi i canali distribuivi ci sono state delle difficolta. Ricorda, inoltre,
che anche la paura ha avuto il suo impatto. Ritiene che la filiera corta possa avere un senso solo per la pesca
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artigianale ma non per il resto della pesca italiana, quindi il danno é stato notevole. Ci & voluto poco tempo
ad adottare regole a livello europeo ma é stato piu difficile renderle fruibili poi ai lavoratori, le risorse infatti
sono ingenti ma non sono ancora arrivate.

Antoni Garau, FBCP, si congratula prima di tutto per la presentazione molto interessante. Sottolinea che non
ci sono state perdite di posti di lavoro perché il settore non ha mai cessato I'attivita, il settore ha corso dei
rischi per garantire la propria attivita e I'approvvigionamento. Ritiene che le perdite economiche si aggirino
ad un 20/25% per le 4 isole dell’arcipelago delle Baleari per lo pit dovute alla perdita dei consumatori, visto
che l'unico cliente é stato il mercato locale, non essendoci turisti. Fa presente che ad oggi non vi & nessuna
norma e nonostante le perdite sono in attesa di aiuti. Per lo stoccaggio, si associa a quanto detto del collega
Jorge Campos, ovvero che lo stoccaggio riguarda solo le OOPP, e non crede che siano strumenti utili per il
Mediterraneo, ma € pensato per altri tipi di prodotti. Per la sua regione, crede che il settore sia stato fin
troppo prudente, crede che avrebbero potuto aumentare le catture, ma teme che il peggio non sia ancora
arrivato, e che nei prossimi mesi si dovranno affrontare nuove crisi.

Gennaro Scognamiglio, UNCI Agroalimentare, ringrazia tutti e ringrazia la CE che ha messo a disposizione
cifre importanti ma anche lui fa presente che ancora non sono state rese disponibili. Chiede se i dati sono di
tutti i paesi o se sono dati parziali, perché ritiene che potrebbero essere peggiori. In Italia, in alcune aree, ad
esempio nella zona di Palermo, ci sono state 600 imbarcazioni di pesca completamente ferme perché pur
potendo uscire non avrebbero avuto un mercato a cui vendere essendo tutto chiuso. Crede sia fondamentale
per la pesca avere un cambio di passo e riflettere su come fare e cosa cambiare, perché si e registrato I'80%
di caduta di vendita del prodotto fresco e forse neanche ad ottobre si riuscira a risalire la china. Si domanda
quali siano le specie che potrebbero comunque dare un reddito alle imprese e come catturarle e infine
ricorda che tutti quelli che avranno commesso una semplice infrazione, purtroppo non riceveranno aiuti.

Toni Abad Mallol, FNCCP, fa presente che in Catalogna tra il 15 marzo e il 15 maggio si e registrata una
riduzione del 50% del fatturato, circa 9,2 milioni di euro, e che, anche se i pescatori si sono dotati di tutti i
dispositivi di protezione individuale, e cosi hanno iniziato ad uscire di piu in mare, hanno continuato a perdere
molto fatturato.

Caroline Mangalo, CNPMEM, afferma che la situazione in Francia & molto variegata a seconda delle flotte e
dei pescherecci perché alcuni hanno trovato dei mercati con vendita diretta a domicilio e altri all’inizio si sono
proprio fermati. Ci sono stati circa il 30/40% di pescherecci fermi nel Mediterraneo e il timore attualmente ¢
la ripresa del settore alberghiero e della ristorazione. Fa presente, inoltre, che dal 31 maggio le chiusure
temporanee non sono piu in vigore e che gli aiuti ci sono stati solo per il versamento dei salari dei dipendenti
e che ora continuano con una % minore.

Mario Vizcarro, FNCCP, crede che il settore della pesca si sia adattato alla realta con coraggio. Fa una
riflessione sul diritto alla salute nel settore della pesca ricordando che in un’asta alla pesca, ci sono
solitamente tante persone di tante nazionalita, cosi come in un aeroporto. In Spagna ritiene che sia gia in
corso un adattamento al nuovo ambiente commerciale e al modello del consumatore finale al quale e
necessario adattare I’offerta, crede che questa crisi abbia reso questa tendenza piu visibile ma non crede che
I’'e-commerce sia la soluzione a tutti i mali.
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Antonio Marzoa, UNACOMAR, fa presente che il settore della pesca si € preso grandi rischi ed & importante
pensare agli effetti economici che perdureranno nel lungo termine, quindi & necessario prendere delle misure
congiunturali e strutturali. Fa presente che € noto che I'applicazione del Regolamento CE sul MAP nel
Mediterraneo Occidentale sui demersali arrivi in un momento complicato e, riprendendo quanto detto da
Jorge Campos e Toni Adab, vuole parlare delle Cofradias perché sono vittime di politiche orizzontali che sono
lontane dalla realta. Ritiene che da Bruxelles impongano dei modelli omogenei per il settore della pesca
invece di rispettare le varie realta, nel Mediterraneo ricorda che si hanno costumi diversi e non bisogna
rinunciarvi perché & convinto che le cooperative di pescatori siano presenti nella maggior parte del bacino.

Giovanni Basciano, AGCI Agrital, ringrazia tutti e saluta e ribadisce che I'impatto sull’occupazione sia stato
limitato, mentre invece quello sul reddito delle imprese sia stato notevole. In Italia ci sono state diverse
risposte per I'organizzazione di diversi canali di vendita e ritiene che le associazioni di categoria debbano
attivarsi per discuterne e per stabilizzarle. Segnala, pero, anche la situazione della pesca alturiera italiana con
la pesca target dei crostacei che ha avuto un grosso danno dovuto alla chiusura della ristorazione, perché
erano tutti in mare a lavorare quando c’e stato il lockdown, riportando gravi perdite per mancato incasso una
volta rientrata in porto. Comunica che la flotta alturiera ha delle celle frigorifere piene di prodotto invenduto,
e ora ritornata in mare, ma se gli effetti della pandemia non si risolvono a breve queste imprese avranno
grandi problemi.

Emanuele Sciacovelli, Federpesca, crede che da questa pandemia si possa ricavare qualche elemento per
modificare il sistema, al fine di avere la possibilita di governare le attivita di pesca razionale in mano ai
pescatori per consentire una piu stabile vendita dei prodotti. Riferisce che le persone hanno preferito
acquistare prodotti da conservare e fa il punto anche sulle OOPP che crede abbiano avuto un ruolo
importante.

Kleio Psarrou, PEPMA, prende la parola e afferma che per quanto riguarda le circuizioni e i traini in Grecia,
alcuni non hanno potuto lavorare perché non c’erano i lavoratori egiziani (parte degli equipaggi) a causa del
lockdown e quindi sono rimaste ferme in porto. Afferma pero che, per fortuna, negli ultimi due mesi il prezzo
del petrolio si e ridotto e quindi hanno raggiunto un certo equilibrio, ma la situazione rimane problematica.
Il governo greco ha invitato le persone a mangiare pesce ma le persone avevano paura di uscire ed acquistare
pesce, tuttora alcune imbarcazioni non riescono ad uscire perché non hanno i lavoratori egiziani. Fa presente
che i greci conoscono le misure introdotte a modifica del FEAMP, ma che ancora non ne hanno potuto usre
le risorse disponibil. Conclude il suo intervento ribadendo che il settore debba essere supportato.

Il coordinatore, dopo I'ampio scambio di vedute, coglie I'occasione per salutare i rappresentanti della CE e
delle Amministrazioni Nazionali, nonché I'On.le Tardini, membro del Parlamento europeo, che segue i lavori
come osservatore.

Valerie Lainé, DG MARE, ringrazia tutti e afferma che & in corso una crisi senza precedenti da affrontare
insieme, e ringrazia sia il MEDAC, per tutte le informazioni fornite, che le Amministrazioni nazionali che
durante la fase acuta dell’emergenza hanno inviato costantemente alla CE un rapporto informativo sulla
situazione. Informa che la CE ha individuato ed adottato un pacchetto di misure per contrastare la crisi
causata dal COVID-19, e che a nome della nuova Direttrice Generale e del Commissario alla pesca ringrazia il
MEDAC per lo sforzo fatto finora e invita tutti a continuare su questa strada. Fa presente che tutti sono
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consapevoli delle difficolta che sta affrontando il settore, perché ci si trova di fronte a problemi reali e crede
che si fondamentale reagire. Il MEDAC ha la possibilita di analizzare come affrontare questa crisi e la
commercializzazione del prodotto mentre, dal canto suo, la CE continuera a facilitare la messa in atto di tutti
gli strumenti. Ricorda di non dimenticare che € necessario comunque raggiungere gli obiettivi fissati dalla
PCP e che, dalla rete da pesca fino al piatto del consumatore, la CE sta cercando di seguire il processo da
vicino. Per il pacchetto di misure “COVID-19”, ritiene che i colleghi delle Amministrazioni nazionali stanno
lavorando sodo per modificare i PO degli SM e che la CE vuole adottare la modifica dei PO il prima possibile,
ma spetta agli SM individuare quali misure applicare e la CE cerchera di adottarle il prima possibile.
Il coordinatore Ceccaroni ringrazia Valerie per la vicinanza e |‘ascolto dimostrato durante questo periodo
difficile per tutti.

Il Presidente Buonfiglio saluta tutti i partecipanti e prova a tirare le fila del discorso sia considerando le
risposte al questionario, sia sulla base della discussione. Afferma che & chiaro che la crisi di mercato provocata
dall’emergenza sanitaria abbia avuto effetti diversificati tra Paesi e tra mestieri di pesca e le diverse zone e
che molto & dipeso dalla organizzazione del settore a terra e delle singole imprese di pesca. Il Presidente fa
presente che diverse sono state le capacita di reazione da porto a porto, alcuni hanno organizzato vendite
alternative altri no. Alcune marinerie si sono proprio fermate, altre si sono rimodulate in funzione della
domanda. Ritiene che sia difficile trarre un risultato unico su cui lavorare, perché anche i consumatori si sono
comportati diversamente, in alcuni paesi la domanda si & spostata dal prodotto fresco al prodotto
trasformato, in altri no, ma sicuramente la grande lezione che dobbiamo ricavare & considerare che il sistema
pesca mediterraneo, se esposto a crisi, registra una mancanza di flessibilita interna, una difficolta a
rispondere ai fattori di crisi, come nel 2008 con la crisi gasolio. Buonfiglio evidenzia che oggi si € registrata
una crisi di mercato, e importanti pezzi del sistema soffrono in modo acuto, ma & evidente l'incapacita globale
a rispondere ai fattori di crisi come conseguenza di un sistema poco flessibile. Crede che esista un problema
strutturale, oltre che commerciale, una filiera troppo lunga e frammentata perché la produzione arriva al
massimo alle aste del pesce e poi si ferma. Probabilmente, quindi, ritiene sia un problema che riguarda gli
orientamenti della nuova programmazione. L'impresa di pesca deve evolversi e diversificarsi e risalire la
filiera e questo dovrebbe trovare delle condizioni favorevoli nella prossima programmazione, con il rilancio
delle OOPP che potrebbero rafforzare il sistema e dare risposte adeguate, oppure incentivazione di una certa
politica strutturale. A suo avviso, le campagne di informazione e sensibilizzazioni sono un elemento molto
importante da non trascurare. Chiude richiamando I'attenzione sulla riduzione dello sforzo di pesca che ha
interessato pil lo strascico che altri mestieri, riduzione che si € verificata in una stagione che non & era quella
dei fermi pesca. Fa presente che nessuno sa ad oggi in mare come abbiamo reagito gli stock, ovvero le
conseguenze di questo abbassamento dello sforzo di pesca. Considera che forse dalla CE si potrebbe spingere
il sistema della raccolta dati per intensificare i rilevamenti nel mese di giugno per capire cosa sia successo
fino ad oggi, e crede che questo sia & un elemento da considerare. Infine, invita i partecipanti ad interrogarsi
su cosa esprimere nel parere rivolto alla CE e agli SM che possa indicare un orientamento del MEDAC per
raggiungere gli obiettivi della PCP anche se il compito si € complicato enormemente.

lolanda Piedra, IVEAEMPA, ringrazia tutti e fa i complimenti per I’organizzazione di questa riunione e riflette
sul ruolo delle donne nel settore, visto che le scuole sono ancora chiuse, ricordando che tutta questa
situazione si ripercuote anche sul consumo delle famiglie e sulla gestione della famiglia perché le donne
cercano di accompagnare con il loro reddito le famiglie, perché ricorda che le aziende del settore della pesca
sono familiari ed € necessario un coordinamento totale tra le misure del FEAMP e il nuovo PO affinché si
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possano finanziare tutti gli aspetti critici della pesca. Si dice a favore di quanto detto finora, ma crede sia
indispensabile promuovere la corresponsabilita uomo e donna. Concorda con quanto espresso dal Presidente
Buonfiglio: € importante pensare concretamente come promuovere il consumo di pesce fresco.

Chiuso I'argomento dell’impatto del COVID sulla pesca, il coordinatore Ceccaroni passa a presentare la prima
parte dell’angolo legislativo, con I'ausilio delle slides (disponibili nella documentazione allegata). Tale parte
e relativa alle misure che I’'Unione europea ha posto in essere per contrastare la crisi dovuta al COVID-19:
Regolamenti 2020/460 e 2020/560, che sono misure specifiche relative al FEAMP e, la Comunicazione della
CE sul quadro temporaneo per gli aiiti di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-
19. La Comunicazione prevede I'erogazione di alcuni aiuti di Stato temporanei alle imprese, compatibilmente
con il mercato interno, purché vengano rispettate alcune condizioni fino ad un massimo di 120 mila euro ad
impresa nel settore della pesca e acquacoltura. Prosegue con l'illustrazione delle principali misure dei
Regolamenti e conclude dicendo che la CE ha seguito I'andamento dell’emergenza, fornendo dei chiarimenti
strada facendo.

Antoni Garau, FBCP, chiede un chiarimento alla CE in merito al recupero dei fondi non utilizzati da utilizzare
nel 2020, chiede se verranno inclusi anche quelli del 2019.

Il coordinatore Ceccaroni dice che pensa che si tratti anche del 2019, ma chiede se la CE vuole chiarire meglio
questo aspetto.

Valerie Lainé crede che la risposta sia si ma che sia piu opportuno chiedere conferma a Pascale Colson che
I'indomani parlera al Comex e fornira risposte piu precise.

lolanda Piedra, IVEAEMPA, crede che sia evidente che questi interventi sono diretti ad aiutare le
organizzazioni di OOPP ma chiede se, coloro che hanno in corso progetti europei come I'INTERREG e che
hanno subito degli stop nelle attivita ma che per i quali € importante avere liquidita, se ci siano possibilita di
rendere flessibili questi fondi per portare avanti i progetti ed avere la possibilita di cofinanziare la parte di
Interreg attraverso queste misure.

Antonio Pucillo, ETF, chiede se come MEDAC si possa ragionare su percorsi alternativi di sviluppo,
considerando quanto si e fatto finora. Crede sia opportuno proporre di pilotare queste risorse per rilanciare
il comparto.

Ceccaroni propone di parlarne I'indomani con Pascale Colson della DG MARE che potra essere presente alla
riunione del Comex.

Tonino Giardini, Coldiretti Impresa Pesca, si riallaccia all'intervento di Buonfiglio e di Sciacovelli. Per quanto
riguarda la riduzione dello sforzo di pesca, fa presente che le marinerie hanno trovato vari accordi e prende
atto della maturita dei pescatori che hanno saputo fare sistema, ma fa presente che questa non sia la strada
giusta per mantenere il prezzo stabile nel futuro. Crede che vadano bene gli aiuti ma il sistema ha bisogno di
flessibilita, sarebbe importante non avere piu il vincolo del calendario, con vincoli settimanali perché il meteo
e il mercato condizionano i pescatori in maniera diversa. Ritiene che sia importante rispondere a questa crisi
con la semplificazione e la flessibilita. Porta I'esempio dell’agricoltura dove per la vendemmia, si svolge
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quando il tempo lo richiede e la maturazione del prodotto lo richiede, non il calendario. La pesca sarebbe
cosi comunque controllata ma senza il vincolo del calendario.

Il coordinatore chiede se nei vari SM siano in corso interlocuzioni con i rappresentanti di categoria per
I"applicazione rapida delle nuove disposizioni appena illustrate. Fa presente che per I'ltalia 'Amministrazione
ha organizzato un Gruppo di Lavoro ad hoc per valutare le possibili iniziative conformi al Regolamento
2020/560 in tema di OOPP e che I’obiettivo finale & quello di favorire I'utilizzo delle risorse e lo sviluppo e la
liquidita delle OOPP, anche per il raggiungimento degli obiettivi della PCP.

Gilberto Ferrari, Federcoopesca, afferma che le modifiche introdotte con il FEAMP riguardano l'arresto
temporaneo, I'acquacoltura e le OOPP. Sul tema OP c’e un lavoro in atto per la modifica del PO Italia che non
e ancora definito, visto che I'autorita di gestione italiana € in fase di ricostituzione. Anche sull’acquacoltura
si sta lavorando per cercare di indennizzare i produttori che subiranno danni. Comunica che sull’arresto
temporaneo c’e un forte interesse perché la situazione che hanno vissuto i pescatori durante il periodo
invernale ha avuto un effetto sulle risorse e redditi, tenendo conto anche dei Piani di gestione approvati dalla
CE che prevedono dei periodi di arresto temporaneo prolungato. Ma, conclude il suo intervento, affermando
che quest’anno in alcune zone vengono ripetuti dei periodi di arresto nei quali si dovrebbe uscire a pesca
invece di appesantire i bilanci delle imprese perché sarebbero dei fermi aggiuntivi a quelli che per via della
pandemia sono stati gia osservati.

Il coordinatore chiede se vi siano ulteriori domande o interventi. Nessuno chiede la parola e cosi passa al
successivo punto dell’o.d.g. riguardante i risultati del Gruppo di lavoro di esperti dello STECF sull’obbligo di
sbarco e passa la parola a Marzia Piron per la presentazione.

Marzia Piron presenta i risultati del gruppo di lavoro con I'aiuto di slides e precisa che il Mediterraneo ha
avuto poco spazio rispetto agli altri mari e si rende disponibile per ulteriori approfondimenti o domande da
parte dei partecipanti.

Ceccaroni ringrazia Marzia Piron per il lavoro svolto e per la sintesi presentata e da la parola ai partecipanti.

Valerie Lainé, DG MARE, afferma che I’analisi che € emersa & piuttosto negativa e che la DG MARE ha discusso
con lo STECF che ha comunicato che in caso di mancanza di ulteriori dati, sarebbe difficile giustificare altre
esenzioni de minimis. Per questo motivo, la DG MARE ha chiesto agli SM di fornire altri dati entro venerdi 5
giugno 2020 perché entro la fine dello stesso mese va stilato il rapporto. Fa presente che la situazione & molto
preoccupante perché alcuni SM hanno dichiarato zero rigetti e in altri casi i dati non sono disponibili, quindi
risultera difficile riproporre un’esenzione de minimis. Lainé teme e ripete che se la CE non ricevera dati
aggiornati, la stessa avra grosse difficolta a giustificare esenzioni. Si domanda se il MEDAC possa fornire altri
dati, affinché possano passarli agli SM per poi trasmetterli allo STECF. Incoraggia il MEDAC e le associazioni a
fornirli alle autorita nazionali.

Marzia Piron precisa che non e stato richiesto esplicitamente di fornire altri dati, altrimenti il MEDAC si
sarebbe attivato.
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Ceccaroni ricorda che questo € un problema che gia nel 2014 é stato trattato e che sono state evidenziate le
difficolta dell’handling e della raccolta dei rigetti. Ritiene che il MEDAC potrebbe aanche attivarsi ma la
scadenza cosi ravvicinata comporta una seria difficolta.

Il Presidente Buonfiglio comunica che il MEDAC non & in condizione di produrre dati originali, sono le imprese
che devono comunicarli alle rispettive amministrazioni. Inoltre, fa presente che il MEDAC ha anche sollecitato
gli SM a fornire i dati, anche oltrepassando il ruolo consultivo del MEDAC. Afferma di essere assolutamente
disarmato, e che comprende molto bene che se i dati non ci sono o non sono stati trasmessi, ci siano difficolta
della CE nel procedere al rinnovo del de minimis. Si chiede e chiede alla CE, su questa richiesta da parte dello
STECF sui costi, cosa altro possano rispondere gli SM visto che sono stati forniti tutti i dati possibili e
immaginabili, compresi anche i dati provenienti dai risultati del progetto Discardless. Chiede, dunque, che
vengano indicati nel dettaglio quali altri dati siano necessari, perché non capisce per quale motivo siano
insufficienti. Ritiene che venerdi di questa settimana sia davvero poco tempo.

Marzia Piron spiega che sui costi sproporzionati, la richiesta non era rivolta al MEDAC ma in generale per
implementare le tabelle fornite per la flotta, sul quantitativo degli scarti & stato chiesto di arricchire le
informazioni inviate con studi socioeconomici. Crede che forse quello che & stato inviato sia un po’ datato e
che quindi andrebbero inviati dati pil recenti.

Il rappresentante del Ministero italiano comunica che I'ltalia si € trovata un po’spiazzata perché sembrava di
aver capito dalla riunione del MEDAC di febbraio a Roma, che la CE avrebbe proposto I'esenzione per i piccoli
pelagici. Quindi non sembrava fosse necessario ripresentare ulteriori dati. Fa presente che le caratteristiche
della pesca italiana sono invariate, e ritiene che possa essere cambiato forse il costo della fattura rispetto al
2014, annoin cui e stata presentata la raccomandazione congiunta, ma la misura della maglia non &€ cambiata,
le dimensioni delle imbarcazioni non sono cambiate e le problematiche di stivaggio sono sempre le stesse. Si
domanda se ci siano dei problemi di comunicazione tra lo STECF e gli SM e chiede a Valerie Lainé, visto che
lo scorso anno il Mediterraneo & stato I'unico bacino che ha presentato in tempo le Raccomandazioni
congiunte tradotte nel Reg. delegato e agli altri bacini e stato fornito pil tempo, se si possa prorogare la
scadenza.

Valerie Lainé, DG MARE, conferma che I'unica possibilita per continuare con la deroga del de minimis sia |'art.
15, par.7 e che questa possibilita sia condizionata dal parere positivo dello STECF, e che lo STECF deve avere
prove scientifiche evidenti. La CE ha precisato, quindi, che malgrado il fatto che quest’anno non ci siano
raccomandazioni congiunte, occorre giustificare dal punto di vista scientifico le deroghe ed ¢ per questo che
hanno chiesto a PESCAMED e gli altri gruppi di alto livello, ma lo STECF non ritiene siano dati sufficienti. Fa
presente che nella lettera inviata agli SM, la CE abbia chiesto bacino per bacino quali sono i dati mancanti,
per I’Adriatico, ad esempio, quali siano i dati sulle catture, il rapporto quantita sbarcata e costi stimati, crede
che i dati non siano stati aggiornati. Conclude il suo intervento col timore che di avere un parere negativo da
parte dello STECF.

Rafael Mas, EMPA, manifesta la sua preoccupazione da questa situazione dello STECF che poi, a suo awviso,
non & nuova e crede che ci siano delle cause e che i dati dei costi sproporzionati evidenziati nel 2014, oggi
siano ancora maggiori perché i prezzi sono aumentati. Ricorda che sia importante collaborare perché sembra
che i pescatori siano sempre sotto processo, con la presunzione di colpevolezza, non capisce quale sia la
richiesta per il de minimis, dato che i costi sproporzionati per gli operatori sono reali.
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Jose Maria Gallart, CEPESCA, fa presente che c’é€ un dato che non ha nulla a che fare con le Amministrazioni
che gia di per sé giustifica le esenzioni, ovvero, che non ci sono stati investimenti nei porti per gestire a terra
il prodotto scartato, crede che questo dato di per sé sia sufficiente. Quindi conclude dicendo che le esenzioni
sono piu che giustificate.

Il rappresentante del Ministero italiano ricorda che in Italia |a flotta che pesca i piccoli pelagici sia presente
principalmente in Adriatico, e auspica che cosi come gli SM debbano capire le ragioni dello STECF anche lo
STECF dovrebbe capire le ragioni degli SM. Comunica che dal 2014 solo il costo della manodopera possa
essere variato. Conclude il suo intervento comunicando che I’ltalia fara del suo meglio per fornire ulteriori
dati.

Antonio Marzoa, UNACOMAR, ringrazia il Presidente per la sintesi e non lascia margini al dubbio perché la
CE applica solo politiche orizzontali lontane dalla realta del Mediterraneo, e siimpongonoii criteri dello STEFC,
ricorda che ci sono anche alcuni scienziati che hanno denunciato questo modus operandi. In Mediterraneo si
parla della politica degli scarti che in teoria non ha alcun senso, il settore controlla il volume delle catture, le
specie, la taglia e sono sempre sottoposti a controlli con la presunzione di colpevolezza.

Kleio Psarrou, PEPMA, crede che lo STECF sembra non sia a conoscenza della situazione, come per esempio,
il fatto che in 4 anni non siano state costruite le strutture, i costi siano aumentati.

Ceccaroni comunica ai partecipanti che, visto I’orario, I'ultimo punto all’o.d.g. verra recuperato nella giornata
di domani, saluta tutti i partecipanti e ringrazia gli interpreti e chiude i lavori.
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Ref.: 158/2020 Pwpn, 8 louAiou2020

Npaktikd tng Opadag Epyaociog 1 (OE1)
Awadiktuakn ouvavinon — Interactio
3 louviou 2020

Mapovteg: PAETE oUVNUUEVO Eyypado

Juvnuuéva gyypada : Mapouoiaon tng Marzia Piron oxeTIKA LE TA ATTOTEAECUATA TNG CUVAVTNONC
Tou EWG (Opadag Epyacioag) tou STECF yia tnv unoxpéwon ekpoptwong (LO)

YuvtovioT¢ : Gian Ludovico Ceccaroni

H ExteAeotikn Mpoppateia KoAwoopilel OAOUG TOUG CUUUETEXOVTEC Kot €€nyel MEPIANTITIKA TNG
Aewtoupyia t¢ mAatdopuag Interactio kaBwg kat TG dtadikaoieg yla tTnv owoth die€aywyn tng
ouvavtnong. Katomiv o cuvtoviotr¢ Gian Ludovico Ceccaroni, £ekivael tnv ouvedpiaon kat Stapalet
™V nuepnoia diataén tng opadac epyaciag. AkoAouBel opddwvn €ykplon. Zntdel emiong va
£YKPLOOUV Ta TPAKTLKA TNG TtponyoUevn¢ ouvedpiaong tng OE1 mou éAafe xwpa tov OeBpoudplo
Tou 2020 otnv Pwun. Asv urtofaAAovtal aLTraTo TPOMMOonoinong amd Toug MAPLOTAEVOUG KOl T
TIPAKTLKA EYKpilvovTal opopwva.

O OUVTOVLOTIC TIEPVAEL OTNV €EETOON TOU TIPWTOU CNUELOU TNC NUEPnoiag dtataéng mou adopad Tig
ETUMTWOELC TNG Ttavénuiag COVID-19 otov aAleuTiko kKAado. Euxaplotel OAa ta pEAN Twv AAAwV
EUPWTTAIKWV KPOTWV HEAWV yLla TV oTAPLEN Katl TNV aAAnAgyyun mou €6sl€av mpog Vv ItaAia, TNV
dUokoAn autn mepiodo. Avadépel otL kat n EE avélaBe Spdon kal Kivntomolnbnke dpeoca
OUVTAOOOVTOG €L6IKOUG EUPWTAIKOUG KAVOVIOROUG. Qupilel otL n Mpappateia améotelle €va
EPWTNUATOAOYLO amo tnv mAatdopua Slido kat Intnoe va otaAolv amavinoels. Aeixvel tnv
nmapouaciacn ¢ oVAAUONG TWV OIMOTEAECUATWY TOU €pwTtnuatoloylou Eeklvwvtag amo tnv
anwAelo Bécswv epyaciag wg AUECO QMOTEAECHA TNG KPLONG TOU OQEIAETO OTOV KOPOVOLO.
Qaivetal 0Tl KATL TETOLo §eV GUVERN Adyw TNG L8LaG TNG TUTTOAOYLOG TNG Epyaciag evw og OTL adopd
TG E€UUEOCEC KOL QEOCEC OLKOVOULKEG ONMWAELEG , OL EMUMTWOEL Atav Slaitepa coPapég. O
oUVTOVLOTNG avadEpeL OTL o€ OTL adopd TIG LYOUOOKAAEC, T PEaV OPLOUEVEG SUOKOALEG AOYyw TOU
lockdown Kal TwV TEPLOPLOUWY TWV HETAPOPWY. € OTL adopaA TIC AMWAELEG TNG AYyOPAC KAl TWV
ouvnBwv melatwy, ta dedopéva eival dlaitepa onpavtikd. H mavénuia €ixe ouvenwg moAv
ONUAVTLKEG ETUITTWOELG OO AUTH TNV armoyn. AvadEpeL emiong OTL 0TO EPWTNHATOAOYLO TEONKE Kol
TO EPWTNUA TOU MOCO CNUAVTLKY UTHPEE N apeon nmwAnon. Mo pepilkoug dev umnpée kabBolou
ONUOVTLKA €VWw yLo AAAoug SlamotwOnke Avolypa Tpog VEEG ayopéC. 2e OTL adopd To cloTNUa
arnoBrikeuong, Intbnke va avadepBel av kataypddnkav VEEG dpacTNPLOTNTEG TTPOC AUTH TNV
katevBuvon evw to 57% &ev TioteVEL OTL N Katduén R to KAmviopa Ba pmopovoav va gival
QMOTEAECUATIKEG AUOELG. Ze OTL adopd TA OXETIKA HE TL( OLKOVOULKEG EVIOXUOELG METPA, N
mAeloPndia Bewpel OtL €lval MOAU ONUOVTLKEG KOL OL KOLVOTLKEG KoL Ol €OVIKEG €VIOXUOELS
TUPOKELUEVOU VA AVTLMETWTILOTEL N Kplon. O cuvtoviot¢ TéAog, avadEpel OtL o OTL adopd TNV
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TPWTOTNTA TWV OALEWV AUTH TNV €S0V OTLYUN, OL AmAVTAOELG TtolkiAouv. NMoAAol Bewpolv oTL
oL €€OTTALOMOL ATOULKI G TIPOOTACLOG EIVOL ONUOVTIKOL KL Ol KOWVWVIKEG AITOOTACELS SEV UTTOPOUV
€UKOAQ va TNPNBOUV O TMEPLOPLOPEVOUG XWPOUC OTIOU QVONMTUOOOVTAL §paoTNPLOTNTEC. ZNTAEL
TENOG va paBeL av emBUpEel Kavelg va oxoAldosl auTeg Tig amavtroels. O Antonio Pucillo amo tnv
opyavwon ETF, Bewpel 0TL o€ OTL apopa Ta AMOTEAECUATO TTOU OXeTI{OVTOaL LE TNV anwAELa BEoewv
epyaoiag, ta otolxela Sev eival onupaviikad ylati cuvnBwg yivetal avadopd O OLKOYEVELAKOUG
TupnVvec. Aev tiBetal ocuvenwg BEpa anwAslag Béoswv epyaciag aAAd anwAelag eL0odnuatoc.
OETEL LETA TO EPWTNHA TOU KATA TTOCOV £XOUV GUVEISNON oL aALElC TOU KLvEUVOU HOAUVONG. ZNTAEL
oIto OAOUG VA OIMOKTH 00UV LEYAAUTEPN CUVELSNGN AT TNV OTLYH TIOU TIPOKELTOL YLOL EVOL ONULOVTLKO
TPOPBANUA AapBavopévwy umoyn Twv oplwv Twv aALEUTIKWV. Ma Tov Adyo auTtd TILOTEVEL OTL TO
B€pa xpelaletal meploootepn okEPN.

O Tonino Giardini amnoé tnv opyavwon Coldiretti Impresa Pesca, Oswpel 0tL o€ OTL apopd TV ayopq,
Ba ntav evéladEpov va yivel pia avaluon Pe BAaon Ta TUAKOTO TNS aYOopAg ylati yla mapadetypa n
apeon nwAnon evéladépel povov tnv alleia pkpng KAlpakag. Motevel OtL auth elval n mo
KOTAAANAN OTLYULI YL ETTOVEKKIVNON LE KALVOUPYLEC LOEEG TIPOKELLEVOU VA TIPOKU P EL TTPOOTIOEUEVN
afla mpog tnv KatevBuvon NG avavéwaong mou Ba MpEneL va Tnv dlaxelplotouv art’ subeiag ot
OALEUTLKEG ETILXELPNOELG Kal va LNV adebel otnv HeTamolntikn Blopnxavia.

O ouvtovioTr¢ A€l OTL elval UTTEP TOU va Yivel pia Tio evdelexng €pguva Kot Bswpel OTL KoL auTh N
avaluon Ba pmopoloe va ival XprioLun.

O Silvano Giangiacomi amno tnv CISL, avadEpet o0tL n aAleia dev otapdtnoe aAAd otL n afloAoynon
yla TNV anaoxoAnon Oa mpémneL va UTIOAOYLOTEL e BAcn Tov aplBUd NUEPWV yLaTL olyoupa KOTA TV
Slapkela tou lockdown umnp&av amokAELOUEVEG TIEPLOXEG KOL HELWON NUEPWV KOL ELOCOSHATOG.
Auta Sev avtiotabuiotnkav Pe Ta SixTua KOWWVIKAG aodalelag mou dnuloupyndnkav. Emeldn n
ETINTWOELG OO TNV OLKOVOULKNA amodn urtnpav onUavTLKEG, EMNPEACTNKE €V LEPELKAL TO CUOTNUA
armoAaB WV KoL QUTO €€ OPVNTLKO QVTLIKTUTIO YLt TOUG £pYalOUEVOUG OTA OKADN. ZNTAEL CUVETIWG
VoL EEETAOTEL TPOOEKTIKOTEPA TO BENA. Z€ OTL adopd Ta VEX cuoTHATA amobrkeuong , avadEpel
OTL EKMTANOOETAL OO T ATOTEAECHUATA TNG EPEUVAC OO TNV oMol TTPOKUTITEL OTL SEV €lval TOCO
ONUAVTLKA YLOTL TILOTEVEL OTL 0 €AEYXOG TOU KABOE TPolovTog Ba MPEMEL val YIVETAL QIO TOUG (6Loug
TOUG aALelg Kal OTL evoeXouEVWE Ba mpémel va BpeBolv SLaPOPETIKA CUCTAKATA TIWANCNG OTLS
(XOUOOKAAEG KL OTLG ayopEG , e€eAiooovTag yla tapaSeLlypa TG SLadIKTUAKEG WAL CELC.

O Rafael Mas amé tnv EMPA, Bupilel 0tL kdBe onueio €xel kal pia Stadopetikn yewypadia. e otL
adopd tnv lomavia, o AALEUTIKOG TNG O0TOAOG Sev oTaUATNOE TOTE OAAA UELWONKE N OALEUTLKA
npoondBela: oL PéEpeg otnv BAAacoa Ntav Alyotepeg, avaloya Ue TNV {Atnon n omola umnpée
Slaitepa evpetdPAnTn. Avadépel 6tL bev €ylve amoBepatomnoinon aAAd TPoEKU AV OLKOVOULKES
anwAeLeg ylati eivat EekdBapo otL KABe pépa ou Sev epydoTtnKav oL AALELG OL TLUEG TTAPEUELVAY OL
16leg evw oL pépeg otnv Bdlacoa Atav AlyotepeC. e AAAa Alpdvia avtiBeta, aveotdAnoav ol
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EPYAOLEC TOU OALEUTLKOU OTOAOU ylati ol SlauAol epmopiag nTav KAELoTol KaBwG KoL Ta E0TLATOPLA.
MioTeVEL OTL Elval ONUAVTLKO va XpNnoLomnolnfouv ta véa TEXVOAOYLKA LEoa ylati Sev elval Suvatov
va Tapapeivoupe oto €Aeog tou COVID-19. Oa mpémnel Aoutov KABe pépa va KataBAaAOUUE Kal
Kalvoupyleg mpoomtaBelec. Ou anwAeleg umnpéav CNUOVTLKEG Kal otnv lomavia sivoal akopn v
OVOLOVH TWV EVIOXUOEWV.
O Jorge Campos amno tnv FACOPE, XOLpETAEL TOUG TTAPLOTAUEVOUC Kal avapEPEL OTL XalpeTAL TTOU
«touc EavaBAemney. e otL adopd ta 6ca avapEpOnKav anod Tov cuvtovioTr , BUpLleL OTL KaT apxag
bev €xoue aKOUN TEAELWOEL YLATL Ol GUVETELEC TOU COVID-19 Sev €xouv akoun ekAsiPel amo v
oTlyun mou n Meooyelog efaptatol WOlaitepa and tov Touplopd. Autd adopd Kuplwg Tov
Eevodoyxelako kKAado mou Ba mPEMEL va KAVEL EKKlvnon oTLg apxEC louAiou xwplic va eival akoun
YVWOTEC OL avTldpAoelg tTng ayopdc. Eva aAAo B£pa mou Ba MPEMEL va UTIOYPOUULOTEL Elvatl OTL n
EE péow tou FEAMP €8paoce e kaBuoTEpnaon Kal OmOCTIACUATIKA yLlati oTnv lomavio ol LovadLKEG
0pYyOVWOELG TTou AapBavouv evioxUoelg eivatl ot OOPP, evw ot GAAoL mpooTtaBouv va emiBlwoouv
TNV WPA TIOU OL OALEUTLKEG ETILXELPNOELG XPELAOTNKE va KaAUYPouv TIG SAmMAVEG yla LATPLKO
g€omALopO yLo Toug epyalopevolg TouG .

O Gilberto Ferrari a6 tnv Federcoopesca, euxaplotel to MEDAC yla Tnv mapouaciacn Kot yla TLg
TIPOOTIAOELEC TIOU EKAVE TOUG HINVEC TTOU UECOAABNOCAV. ZNTAEL va PABEL TOoO EPWTNUATOAOYLA
OUUMANPWONKAV Kal aro TOLEC YEWYPAPLKEC TTEPLOXEC e0TAANCAV. AvadEpel 6TL otnv MeadyeLo oL
odnyleg ATav KATA To LAAAOV 1] TTOV MAPOUOLEG , N AALELD TTOPEUELVE QVOLKTI) KoL TNV ITaAia aAAd
OO TNV OTLYUN TIou €KAloav Ta KavaAla Stavoung, avékuav SuokoAieg. Ouuilel OtL ouveTéleoe
Katd oAU Kot o tapayovtag ¢popoc. Oswpel otL n Bpaxeia aAvcida epodlacpol Ba pmopovoe va
£XEL VONUO LOVOV yLa TNV oALela PLKPAG KALHaKag oAAG OxL yla Tnv umtoAounn aAleia otnv Itaiia. H
{nuia ocuvenwg NTav peydAn. Xpeldotnke Alyog XpOvog POKeLUEVOU va ULoBetnBoUV Kavoveg o€
eninedo evpwnaiko aAa umrpée oAU o SUoKoAo va TeBouv otnV UTNPEecia Twv epyalopEVWV.
OLopol eival emapkeig aAAG Sev €XOUV aKOUN GTACEL.

O Antoni Garau amo tnv FBCP, ekdpdlel tnv kavomoinon tou yla tnv toco evdladépouvoa
napouaiacn. Yroypappilel ot dev untnpée anwlela Bécswv epyaciag ylati o kKAadog Sev avéotelle
TOTE TG SpacTnPLOTNTEG Tou. O KAASOG €KANON va AVIIUETWTIIOEL TIPOKANOELG TIPOKELMEVOU Va
e€aodalioel TI¢ SpacTNPLOTNTEG TOU Kal Tov £Podlacpd. Oswpel OTL OL OLKOVOULKEG ATIWAELEG
Klvouvtal yupw oto 20/25% yLa To TECoEPQ VNOLA TOU apXLeEAdyoug Twv BaAeapidwy kat Katd to
HEYOAUTEPO HEPOC odeilovTal oTNV AMWAELA TWV KATAVOAWTWY adol 0 LovadIlkog MeEAATNS Tav n
TOTILKNA ayopA Ao TNV OTLYN TToU SV LTI PXAV TOUPLOTEG. AvadEpeL OTL LEXPL O UEPA BEV UTTAPXEL
KavEvag kavovag Kal tap’ OAEC TIG anmwAeLleg Bplokovtal akOUn €V avapovh Twv eVIOXUOEwWV. Z€ OTL
adopa tnv anobrkevon, cupudwvel pe ooa avédepe o ouvadeAdog Jorge Campos OtL SnAadn n
anoBrikeuon adopd povov tig OOPP (Opyavwoelg Mapaywywyv ) evw eV MIOTEVEL OTL Elval XprAoLua
epyadeia yia tnv Meooyelo adol adopd aAAoug TUTOUG Ttpoioviwy. lNa tnv dikn tou mepldépela
TILOTEVEL OTL 0 KAASOG eival umepBoAlkd SLOTAKTIKOG, YWwUN Tou €ival otL Ba umopovcav va

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
OV S0 R Y
C OUNGCI I

auvénoouv ta aAlevpata pofatal OpwWE OTL Ta XELPOTEPA SV £XOUV €pOEL OKOUA KAl OTL TOUC
ETOUEVOUG UNVEC B TIPETIEL VAL AVTLUETWITLOTOUV KOLVOUPYLEC KPLOELG.

O Gennaro Scognamiglio and tnv UNCI Agroalimentare, suxaplotel 6Aou¢ kaBwg kat tnv EE mou
£€0eoe otnv Slabeon twv evlladepopévwy evlladEépovia otolxeia , Tovilel OUWCE OTL dev €xouv
KUKAOpOPrOEL akOUN. ZNTAeL va Label av ta Sedopéva adopolVv OAEC TIC XWPEC I} LOVOV LEPLKEG
ylati Oswpel 6Tl Ba pmopovoav va eival Kal Xewpotepa. TNV ITaAia 0 OpPLOUEVEG TTIEPLOXEC, YLa
napadelypa otnv neploxn tou Maiéppo, 600 aAleuTiKA aveéoTellav TANPWE TV dpacn Toug ylartl
pHoAovoTtt eiyav tnv Suvatotnta va Byouv otnv Balaocoa, dev eixav pia ayopd oémou Ba pnopovoav
va SLab€oouv ta mpoidvta toug adou ATav OAa KAELoTA. MoTeVEL OTL Elval ONUOVTLKO yLa TNV oALeia
To va unapel pia alhayn mopeiag. Oa mpéEmnel va okedToUuV TL Ba TIPEMEL val KAVOUV Kal Tt Ba
propouaoayv va aAAafouv yLaTi KataypadpnKe Lo TTWoN TwV MTWANCEWV Katd 80% w¢ TPog Ta VWA
mpoiovta Kal gival mbavov va punv katadpEpouv va emavéABouv ota apxka emnineda oUTE ToV
OktwPplo. AvopwTtiétal mola ival ta €idn mou Oa pmopovocav oe KABe meplMTwon va
efaodpadioovv Eva 008N OTIC EMIXELPAOELS Kal Tw¢ Ba ntav duvatov va aAleuBouv. TEAOG
Bupilel og 6GAoUC OTL SUCTUXWC AKOUN KoL auTol ou SLEmpaday pia £0Tw Kal pkpn mapavopia, dev
Ba umopEcouv va APOUV EVICYUOELC.

O Toni Abad Mallol a6 tnv FNCCP, avadEpet otL otnv Katalovia kateypadn amnod tig 15 Maptiou
HEXPL TIC 15 Mailou pila peiwaon kotd 50% tou KUKAOU gpyaciwVv , SnAadn 9,2 ekatoppUpLa EVPW .
AKOUN Kol v oL aALELG £XOUV OAQL TAL LECQL ATOMLKNC TIPOOTACLOG KOl AUTO TOUC eMETpee va fyouv
€ava otnv Bahacoa, dev Emaav va £XoUV ATTWAELEC OTOV KUKAO €EpYaCLWV TOUG.

H Caroline Mangalo a6 tnv CNPMEM, avadépel otL n kataotaon otnv FaAAia TotkiAel avaloya
HE TOUG QALEUTLKOUG OTOAOUG KOl T QALEUTIKA OKAdN ylotl pepkol Bprkav ayopég pe Apeon
nwAnon kat' oikov evw AAAOL avéoTellav TIG €pyacieq toug amod tnv apxn. To 30/40% twv
OALEUTIKWY OKadwV MOPEUELVA aKLVNTOTOLNUEVA OTNV MEOOYELO KaL UTO Ttou eival emidofo twpa
elval n avakaudn tou evodoxelakou Kal eMLOLTLOTIKOU KAGSou. AvadEépet TéEAog otL and Tig 31
Mdaiou oL MpoowpLvéEG amayopeVoel 6ev PBpiokovtal TAEOV Ot LOXU Kol OTL OL EVIOXUOELG
adopouacav Lovov TV KAataBoAr Twv ULoBwv Twv epyalopéVwy TIoU Twpa cuvexi{ouv Pe HIKpOTEPQ
TIOCOOTA.

O Mario Vizcarro ané tnv FNCCP miioteVel 0TL 0 KAAS0G TNG aALelag TPooapuooTnKe e Bappog otnv
VEQ TIPpAYHOTIKOTNTA. Kdvel plo avadopd oto Sikailwpa otnv uyeia otov aALEUTIKO KAASO
Bupilovtag otL o€ pia LxBuookaAla uTtdpxouv cuvrBwg dtopa TOAAWY EBVIKOTATWV OTwG cuUPaivel
Kol o€ €va aepodpouto. Itnv lomavia Bewpet OtL €xel NN SponoAloynBel n mpooapuoyr oto véo
EUTOPLKO TIEPLBAAAOV KOl OTO POVTEAO TOU TEALKOU KOATAVAAWTH OTO OTOLO €lval amapaitnto va
pooapuootel N mpoodopd. MoTeVEL OTL AUTA N Kplon KOTECTNOE TILO OPATH QUTA TNV TACH OAAL
bev elval tng amoPng 6tL To NAEKTPOVIKO EUTIOPLO €lval n AUon yla OAa ta Seva.
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O Antonio Marzoa ano tnv  UNACOMAR, avadépel 6t o kKAadog tn¢ aileiag avérafe moAAoug
KvOUVOUG Kal €lval onUOVTIKO va €XEL KOVEIC UTIOYN TOU TI( OLKOVOULKEG Kol SLapBpwTLKEG
ETUMTWOELG. Avadépel OTL elval yvwoTo otL n epappoyn tou Kavoviopou tng EE yia ta moAuetnh
Mpoypappoata twv PevBomelaykwyv otnv dutikp Meooyelo , €pxetal o pia SUOKOAN OTLyuN.
Avadepopuevog os 6oa eimav ot Jorge Campos kat Toni Adab, B€AeL va avadepBei otig Cofradias
ylati eival Bupota opllovilwy MOALTIKWY TIou v €Xouv Kapia oxéon HE TNV MPOYHOTIKOTNTA.
Oewpel OTL Ao Tg BpuEeAeg emIBAAAOUV OHOLOYEVH HMOVTEAQ yla TOV QALEUTIKO KAGSO avtil va
beifouv oeBaopo yla Tig LdLattepoTNTEG. QUL OTL 0T Meooyelo umtdpxouV SLapopeTika fOn. Aev
Ba mpémel Kaveig va mapaltnOel ylatl eivol olyoupo OTL OL CUVETALPLOMOL TwV  OALEWV €XOuv
mapouaia oto peyalltepo HEPOG TNG Meaooyeiou.

O Giovanni Basciano amoé tnv AGCI Agrital, euxaplotel 6Aoug Kat Tovilel OTL OL EMUMTTWOELG TTAVW
OTNV AmaoXOANon £(val TEPLOPLOUEVEG EVW OL ETIITTWOELG OTA ELOOSI LATA TWV ETILXELPOEWV Elval
ONUOVTIKEG . 2tnv ItaAia umnpéav Siadopeg aviidpaoel o OTL adopd TNV Opyavwaon Twv
Slapopwv SlaAwv mwAnong kot Bewpel OTL oL KAASIKEC opyavwoel Ba TpEMEL va
SpaotnplomotnBouv MpoKelHévou va oulnTHoouv yla To B€pa Kol va TOUG €VOUVAUWOOUV.
AvodEpEL OUWC KAl TNV KATAOTAON WG MPOo¢ TNV aAleia avolxtric Balacong otnv ItaAia mou £xel
OTOXO TOL OOTPOKOELSN KOL TTOU UTIEOTN ONUAVTIKECG {NUIEG AOYW TOU KAELOLLATOC TWV ECTLATOPLWV.
Otav anodaaciotnke to lockdown Bplokdvtouoav 0Aol otnv OAAacoa Kal TO AImOTEAECUA TAV OTAV
enéotpePav OTOUG ALMEVEG VO UTTOOTOUV TIC ETLMTWOELS amd ta cofapa Siaduyovia KEPSN.
AVOKOLWWVEL OTL 0 OALEUTLIKOG OTOAOG avolxtn¢ BaAdoong £xel PuktikolG BaAdpoug mou sivat
YEUATOL amoUANnTo mpoiov. Twpa £xel emavadpaotnplonownBet otnv BOdlacca, av &egv
OVTLUETWTITLOTOUV OUWE EYKOLPA OL ETUITTWOELC TN mavdnuiag Ba mpokUuPouv coPapd mpoBARuaTa
YLOL TLG ETTLXELPIOELG.

O Emanuele Sciacovelli anoé tnv Federpesca, miotevel 6TL amo auth tnv navénuia Ba pnopolvoe va
TIPOKU P EL KATIOLO OTOLXELO IOV B 06nyouoe otV aAAayr TOU CUCTAOTOC POKELEVOU VAL UTTAPEEL
n Suvatotnta yla po opBoAoyikn dlaxeiplon tng alleiag mou BploKeTal oTa XEPLA TWV AALEWVY , UE
OTOXO ML TLo oTaBepn MWANGCN TWV MPOLOVTWV. AvadEpel OTL uttpEav TToAAoL Tou poTinoav va
ayopacouv mpolovta pPe peyain Sapkela {wng evw KAvel Kat pia avadopd otigc OOPP mou katd
v anoyr) tou SLadpapdtioay onUAVIIKO pOAO.

H KAeww Wapou anod tnv MEMNMA naipvel tov Aoyo kal avadEpeL OTL 0€ OTL aPopd TLG TPATECG KAL TA
ypL ypL otnv EAAGSa, pepikol alteic Sev unmodpecav va epyaotolv ylati dev umnpxav Alyumtiol
epyalopevol (mou amoteAoUv HEPOC TwV TIANPpWHATWY) Adyw tou lockdown. Ta aAleutika
TIOPEUELVOV CUVETIWGE AKLVNTOTIOLNUEVA OTO ALAVL. AvadEpel OTL EUTUXWG TOoug TeAeuTailoug duo
HUAVEG N TLUR TOU TETPEAALOU HELWONKE KOl AUTO TouG eMETPEYE va PpTdoouv o€ pia Loopporia, n
KaTAoTaon OUWG mapapevel mpoPBAnuatikr). H eAAnvikr) kuBépvnon evBappUVeL TNV KATOVAAWON
PapLwv aAAd pepLKA aALEUTLKA Sev SpaaoTtnpLomololvTal yLati Sev €xouv AlyUTTLOUG EPYOAIOEVOUG.
Avadépel 6tL ol EAAnveg yvwpilouv Ta Tpomolntika pétpa tou FEAMP, aAAd Sev pnopecav akoun
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va XpnolpomnotioouV Toug dtabéotpouc mopouc. OAoKANPwWVEL TNV apeppaor tng Bupuilovrog otL
0 KA@doG Ba pEMEL va oTnpLYTEL.

O OUVTOVLOTAC, LETA Ao TNV avtaAlayr amoPewy, MOLPVEL TV EUKOLPLA YLOL VO XOLPETIOEL TOUG
EKTIPOOWTIOUG TNG EE kot Twv EBvikwy Alolknoewv kabwc kat tov Ko Tradini, péAog Tou Eupwmnaikou
KowvoBouAiou mou napakoAouBetl TI¢ epyacies wg mopatnpnTic.

H Valerie Lainé amé tqv DG MARE, avadépel otL Blwvoupe pia kpion mou dev €xel mponyoUEVO
Kol Ba TIPETEL VOl TNV OVTIHETWITIOOUE evwHEVoL. Euxaplotel to MEDAC yla 0Aeg Tig TAnpodopieg
Tou £€6woe KaBwC Kal TLG EOVIKEC SLOLKAOELG TTOU OKOWN Kal TNV emoxn €€apong tng mavdnuiag dev
napéAewpav va otéAvouv SLapkwe otnv EE mAnpodopleg OXETIKA e TNV KATAOTACN. EVNUEPWVEL OTL
n EE evtomioe Kal ULOBETNOE £va TIAKETO UETPWY TIPOKELUEVOU VA QVILUETWIILOTEL N Kpilon Tou
SnuoupynOnke amnd tov COVID-19. E€ ovopatog tng véag Mevikng AleuBuvtplag kat tou Emtpomnou
Allelog svuxaplotel to MEDAC yla tnv mpoonaBeia mou KatéPale péEXpL Twpa Kal KaAel 6Aoug va
OUVEXLOOUV TNV TTopeia TTou €xouv Eekivrioel. AvadEpeL OTL OAOL ElVOL EV YVWOEL TWV SUCKOALWYV TTOU
OVTLHETWTTLlEL 0 KAASOG 0poU BPLOKETAL AVILUETWITOC E TIPAYUATIKA TTPOBARLOTO KoL TILOTEVEL OTL
Ba ntav onuoavtiko va avidpacel. To MEDAC €xeL tnv duvatotnta va avaAloel mwg Oa prmopovos
VO QVTLUETWTILOTEL AUTA N Kplon KaBwg Kal n eumopia Tou TPoiovTog VW oo TV SIKr TnS MAEUpA
n EE Ba cuvexloet va SLeUKOAUVEL TNV Xprion KABe péoou. Quuilet otL Sev Oa mpémel va Egxvape otL
elval avaykaio va emitevxBoulv ol otoxoL mou €xeL B€oel n KAAM kat otL n EE mpoomabeil va
TapaKOAOUBel €k TOU OUVEYYUG TNV Topeia amod ta Sixytua tou Papd HEXPL TO TILATO TOU
KOTAVaAWTH. 2€ 0TL adopd To TTAKETO HETPpWV “COVID-19”, Bewpel 0Tt oL cuvadeldol Twv eBVIKWY
Slolknoewv gpyalovral Aokva TPOKELUEVOU Vo TporomnolnBouv ta Asttoupylka Mpoypappota Twv
Kpatwv HeAwv. H EE Ba emBupolos va ULOBETAOEL TNV TPOTOMoinon Twv AELTOUPYIKWV
Mpoypaupatwy (PO) to cuvtoudtepo duvatov, ival OUWG BEUA TWV KPATWY HEAWV VA EVTOTILOOUV
Ta PETpa ou Ba embupovoav va epapuocouv evw n EE Ba mpoonabrioetl va ta uloBeTroEL TO
OUVTOUOTEPO Suvatov.

Il coordinatore per la vicinanza e I‘ascolto dimostrato durante questo periodo difficile per tutti.

O ouvrtoviotr¢ Ceccaroni euxaplotel tnv Valerie yia tnv otipl€n tng Kat yLa tnv SLaBectotnTa Tng
KATAd TNV SLapkeLa TG SUOKOANG AUTA G TEPLOSOU.

O Npoedpoc Buonfiglio xaipetilel 6AOUC TOUG CUMMETEXOVIEG Kol TipooTtabel va KAVeL pia
avakepaAaiwon ¢ oulntnong Aapfdavoviag umtoPn TG AMAVIAOELG TOU EpWTNLATOAOYLOU KoL TNV
oulAtnon mou €xel die€axBel. Avadépel Ot eival cadEg OtTL N Kpion TNG ayopdg mou TpokAROnke
Qo TNV EKTAKTN UYELOVOULKA KOTtAoTtoon €ixe SLadOopeETIKEG ETUMTWOELG O KABE Ywpa Eexwplotd
avaloya pe tov aALleuTIKO KAASOo Kal Tig Stadopeg eploxEC. MoAAd e€aptrbnkav anod v xepoaia
0pyavwon Tou KAASOoU Kot amo TG LEUOVWUEVES OALEUTLKEG eTLXELPROELS. O Mpdedpog avadepel OTL
oL duvatotnteg avtibpaong Atav SLadopETIKES Ao To €va ALUAVL 0TO GAAO , OPLOPEVOL OpYyAVWO OV
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EVAANQKTIKEG TIWANOELG KoL AAAoL OxL. Mepikol aAleuTikol otoAol Stékoav eVIEAWC TIC EPYOOLEC
Tou¢ AMAoL TG emavamnpoodloploav avaloya pe TNV IAtnon. Muotevel otL eivat SuokoAo va
kKataAnéel kavelc kol va Baclotel o€ £va Kal LOVO QTTOTEAECHA YLOTL KOl OL (810l Ol KOTOVAAWTEC
ouuneplpEpOnkav SLadopeTIKA. e OPLOUEVEG XWPECG OL {ATNON UETOKLVAONKE amd To VWMo oTo
LETATIOLNUEVO TIPOIOV eV 0 AANEG OxL. To BEPBato elvat OTL TO HeydAo pabnua mou Ba mpEmel va
TLAPOUUE Elval TO va Bewpriooupe OTL TO LECOYELAKO cUOTNHO OALELOC, O TIEPIMTWON ToU eKTeDEL
oe Kkpion, mapouoctalel pio €ANAewpn eowteplkng eveli€iag kabwg kal pia SuokoAia va
OVTLUETWTTIOEL TOUC MAPAYOVTEC TNC Kplong onweg ouvéBn to 2008 pe tnv metpelaikn kpion.O
MNpbdedpog Buonfiglio avadépel otL umdpxel pia kpion otnv ayopd Kol CNUOVILKA TUAUOTA TOU
OUOTNHUOTOG TTAOYXOUV O€ UeyAAo Babuo. Eival Opwe cadEg OTL UTTAPXEL YEVLKN AVLIKAVOTNTA Vo
oVTamoKpLOel Kavelg 0TOUC MAPAYOVTEC TNG KPLONG WE CUVETIELD EVOC CUCTHATOC TIOU £lval TIOAU
Alyo guéAikto. Motevel OTL UTtApPXEL Eval SLapBpwTIKO TPOBANUA , TTEPA OO TO EUNMOPLKO , Eva
LLoiTEPO EKTETAPEVO KOl KATAKEPUATIOUEVO SIKTUO YLOTL N Ttapoywyn GTAVEL TO TIOAU UEXPL TIG
LXOUOOKAAEG KAl LETA oTAUATAELMOTEVEL OTL EVOEXOUEVWE €lval €va MPOBANUa mou adopd Tov
TIPOCAVATOALOUO TOU VEOU MIPOYPAUUATIOHOU. H aAleuTIKN emixeipnon Ba mpémel va e€eAyOel, va
avaBadulotel kal va Stadopormolnbel. Oa MpEMeL CUVENWCE va UTIAPEOUV oL KATAAANAEG CUVONKEC
KOTAL TOV EMOUEVO TIPOYPOUUATIONO PE TNV EMAVEKKIVNON Twv Opyavwoswv Napaywywv (OOPP)
mou Ba pmopovcav va eVioYUOOUV TO CUCTNHA KAl Vo SWOO0UV TIC KATAAANAEG QTAVTHOELS N va
Snuwoupynoouv Kivntpa yla pia cuykekplpuévn SltapBpwtikr) oAtk Katda tnv amoyn tou, ol
EVNUEPWTIKEC EKOTPATELEC KOL Ol €KOTPATELEC evaloBntomoinong eival éva MOAU ONUAVTLKO
otolxeio mou bev Ba mpénel va tapayvwpiletal. OAoKANPWVEL TNV MapEPPacr) Tou ePpLoTWVTAG TV
T(POCOXN OTNV HElWON TNG AALEUTIKIC TTPOOTIAOELAG TTOU 0lPpOPOUCE TIEPLOCOTEPO TLG TPATEC TTAPA
Toug aAAoug kAadouc. Auth n pelwon moapatnpndnke oe pla emoxr) mou Sev NTAV AUTH TNG
anayopevong aAleiag. Avadépet 6tL Sev yvwpllel kavelg LEXPL OAEPA TIG AVTIOPACELS WG TTPOG TAL
anoBépata, [ LAAAOV TIG ETMUITTWOELG TIOU €LXE QUTH N HElwoN TNG AALEUTIKAG TpooTtabelag. Oswpetl
OTL lowg amnod v EE Ba pnopouoe va §00¢t pia wbnon oto cUCTNUO CUYKEVTPWONG TwV SESOUEVWV
TIPOKELPEVOU va Yivouv kataypadEg yia Tov [oUvLo Kat va yivel KatavonTto TL akplBwg cuVERN HEXPL
onuepa. Miotevel 6TL auTo eival Eva otolxeio mou Ba mpémet va AndBel unoyn. TéEAog, KaAel Toug
TIAPLOTAUEVOUG VL OKEPTOUV TL Ba pémel va avadepBel otnv yvwpodotnon nou adopad tnv EE kat
Ta KPATN HEAN TTpoKeLUEVOU va SnAwBEel évag mpocavatoAlopog tou MEDAC mpog tnv emiteuén twv
oTOXWV TG KAAM akoun KoL av mpokeLtal yLo éva dlaitepa moAUTAOKO KabrKov.

H lolanda Piedra amoé tnv IVEAEMPA, suxaplotel OAOUG Kal CUYXOLPEL TNV OPYAVWON YLO QUTH TNV
ouvavtnon. Avahoyiletal Tov pOAO TWV YUVALKWY 0ToV KAASO0 amd TNV OTLYUr TTou Ta oXoAela eival
OKOWUN KAELOTA Kal Bupilel O0TL OAN AUTA N KATACTACN £XEL EMUTTWOELS KAL OTNV KATAVAAWON TwV
OLKOYEVELWV OAAQ KoL OTNV OLKLOKK OlKovopia ylati ol yuvaikeg mpoomabouv va otnpiéouv ue ta
€008d toug TNV olkoyevela adol Omwg Bupilel oL emIXeElPAOEL 0TOV QALEUTIKO KAASO elval
OLKOYEVELAKEG Kal Elval amopaitnto va UmtapEeL EVag YEVIKOG GUVTOVIOUOG LETOED TWV LETPWVY TOU
FEAMP kalL Ttou Kkowoupylou Aegltoupylkol [Mpoypduuatog €T0L WOTE VA WUMOPECOUV va
xpnuatodotnBouv OAeg ol TMPOBANUATIKEG MTUXEG TNG aAleiag. Avadépel 0Tl cupdwvel pe doa
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emwOnKav HEXPL OTIYUNAG aAAA TILOTEVEL OTL elval amapaitnto va mpowbnBel n cuvumeuBuvoTnTa
HETAEL TOu avdpa Kal TG yuvaikag. Zupdwvel pe ooca avépepe o Mpoedpog Buonfiglio. Eival
ONUOVTLKO Vo OKEDTEL KOVELC OUYKEKPLUEVA TTWC Ba UITopoUCE va MPowBROEL TNV KATAVAAWGT TOU
vwroL Paplou.

Metd ano tnv oAokAnpwaon Tou B€patog Twv emumtwoswyv tou COVID otnv aAlela, 0O CUVTOVLOTIG
Ceccaroni mapouolAlel TO MPWTO UEPOC TWV VOUOBETIKWY {NTNUATWYV PE TtV BonBela Stadavelwv
(mou dlatiBevral w¢ ouvnuuEva)

To B£pa tou eival ta pétpa mou n EE €Beoe og edpappoyr) MPOKELWEVOU VA AVILLETWIIOEL TNV Kplon
niou odeidetat otov COVID-19: Kavoviopoi 2020/460 kat 2020/560, mou armoteAoUV CUYKEKPLUEVAL
HETPpa Tou adopouv To FEAMP kat Avakoivwon tng EE yla to mMpoowplvo MAALCLO KPATLKWY
€VIOXUOEWV TIPOKELUEVOU VAL UTTOOTNPLXTEL N olKovopia Kata TV mepiodo autr Tng mavénuiog tou
kopovolou. H Avakoivwon mpoBAémel tnv SLABeon UEPIKWV KPOTIKWY EVIOXUOEWV TIPOC TLG
ETIXELPNOELS OUUPWVO E TOUG KAVOVEC TNG ECWTEPLKNAC AYOopAG Kal UTIO ToVv 0po OTL Ba yivouv
oePBaotég oplopéveg mpolmoBéoelc. To mooo Ba eival To moAU 120.000 eupw kat Ba adopd Tov
kKA@d0 TNG aAtelag Kat TNG LyOuokaAAlEpyelag. Katomiv o opAnTtrc avadEpetal ota Bactkd HETpa
Twv Kavoviopwv kot oAokAnpwvel Aéyovtag otL n EE mapakoAolBnoe tnv mopeia tng mavdnuiog
napExovrtag mapAaAAnAa SLEUKPLVAOELG.

O Antoni Garau am6 tv FBCP,lntast anod tnv EE Sleukplvoelg wg mpog TNV avAKTNON TWV Un
Slatebévtwy kovOuAiwv mou Ba pmopovoav va xpnotpomnotnBouv to 2020 kat {ntacsl va pabeL av
Ba cupmnepAndBouv kat autd tou 2019.

O ouvtoviotig Ceccaroni avadEpel 0tL Bewpel OTL poKeLtal Kat yia To 2019 aAAd InTacl va Habel
av n EE emBupel va dieukplvioel kKaAUTtepa auTto to BEua.

H Valerie Lainé miotevel 60Tl n amavtnon eivat katadatikr) aAAd otL Ba NTav meEPLOCOTEPO OKOTILUO
va undpéel emiBePaiwon amod tnv Pascal Colson mou Atav mMpoypauUATIOPEVN VO UANCEL TNV
ETOUEVN HEPN KaL va SWOEL TILO aKPLBELG AMAVTNOELG.

H lolanda Piedra ané tnv IVEAEMPA,mioteVeL OTL €ival cadEC OTL AUTEG OL TAPEUPACEL EXOUV
otoxo va BonBroouv tig Opyavwoelg Mapaywywyv. ZnTael OpwWG vo LABEL av auTol TTou TPEXOUV
EUPWTAIKA Tpoypdppata ormwc to INTERREG kal tou uméatnoayv TNV SLaKom Twv §pactnpLoTHTWV
TouG aAAd Tou amodidouv peyAAn onupocia otnv peuctotnta , €xouv Tnv Suvatotnta va
KOTOLOT)OOUV TILO EVEALKTO QUTA T KOVOUALO TIPOKELUMEVOU VA €APUOCTOUV TA TIPOYPAUUATA KOl
va uttdpxel n duvatotnta cuvypnuatodotnong anod mAeupag tou INTERREG péoca amod autd ta
HETPAL.

O Antonio Pucillo, ané tnv ETF, {ntdel va pabeL av Ba umtipxe n duvatotnta va okedTel KAVELG
eVaANaKTIKEG SLadpouég avamtuéng AapBavovtag untodn doa €xouv yivel péxpL twpa. Miotevel otL
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Ba Atav okompo va mpotabel n kabBodrynon autwv Tw TOPWV TIPOKELUEVOU va UTIAPEEL
avakapyn.

O kog Ceccaroni tpoteivel va PA|couV TNV eMOUEVN Lépa e Tov Pascale Colson tng DG MARE mou
Ba puropéoel va ivat mapwv otnv cuvedplaon tou Comex.

O Tonino Giardini and tnv Coldiretti Impresa Pesca, avadépetal otnv mapEuBoon tou Kou
Buonfiglio kat tou k.Sciacovelli. og 6tL adopd TNV Pelwon TNG AALEUTIKAG TIPOOTIABELaC Kol
avadEépel OTL oL alleuTikol otoAoL katadepav va emnttuyxouvv Stadope¢ oupdwvies. Tovilel Tnv
wpuotnTa mou enedelav ol aAlelc avadepel OUWE OTL aUTOC Sev €lvaol O TPOMOC ylo va
StatnpnBouv oto pEAAOV oTaBePEC oL TLUEG. MIoTEVEL OTL OL EVIOXUOELG £lval EUTIPOOSEKTEC OANA TO
cuotnua xpelaletal peyalutepn eveli€ia. Oa Tav OKOTILLO VA NV UTTAPXEL TAEOV N SECEVON TOU
xpovoSiaypappatog pe eBdopadiaiec avadopg adol ol LETEWPOAOYIKEC OCUVONKEG Kal n ayopa
ennpPealouVv Touc aALelC pe SLaPOPETIKO TPOTO. MIOTEVEL OTL ElvAL GNUAVTLKO VA aVTLOPACEL KAVELC
O€ aUTNA TNV Kplon pe amlomoinon Kal He eAaoTtikotnta. AvadEpeTal 0To mapadelypa tou tpuyou
0 ormolog yivetal Otav TO EMITPEMEL N WPLHOVON TOU TIPOIOVTOG KAl Ol KALPLKEC OUVONKEG Kal Sev
efaptartal and 1o nuepoAdylo. Etol Ba mpémel va eAéyxetal n aAleio Kal vo pnv umapyouv
NUEPOAOYLOKEC SeOUEVTELC.

O ouvrtoviotn¢ {ntasl va pabelt av ota dwadopa kpdAtn HEAN yivovtol CUVOULALEG HE TOUG
EKTIPOOWTTOUG TOU KAASOU TIPOKELUEVOU VO UTIAPEEL pial AUEDH EDAPLOYT) TWV TTOPATIAVW UETPWV.
AvadEpel OtTL yia TNV ItaAia, n Sloiknon ocuykaAeoe pia €8k opada epyaciag MPOKELUEVOU va
aflohoynBouv oL evdexopeves mpwTtoPoulieg mou eival cUppwveg pe tov Kavovioud 2020/560
OXETIKA Me TG Opyavwoelg Mapaywywv (OOPP). TeAkog otoxog eivalr va mpowbnBel n
EKUETAAAEUON TWV TTOPWV KAl N AVATTTUEN TNG peuoTotnTag Twv OOPP akopn Kat yla TNy niteuén
TwV oToXwv tng KAAM.

O Gilberto Ferrari ano6 tnv Federcoopesca, tovilel 0tL ol aA\ayég ou elonxOnoav pe to FEAMP
adopouv tnVv npocwpvn dlakorn, tnv udatokaAAlépyela Kat TI¢ Opyavwoelg Mapaywywyv. Ze OTL
adopd tig OOPP yivovtal mpoomnabeleg Tpomomnoinong tou Asttoupykol Mpoypappatog yio tnv
ItaAia, mou Sev €xel akopn oplotikomolnBstl emeldn n Slaxelplotikn apxn Pploketal oe daon
avaoloTaonG. AKOUN Kal og OTL adopd tnv udatokaAALépyeLa yivovtal mpoonadeleg anolnpuiwong
TWV Tapaywywv mou Ba umootolV {nuieg. AvakolwVeL OTL UTIAPXEL EVTovo evlladEpov yla Tnv
T(POCWPLVN SLAKOTIH YLATL Ol KATAoTaon Tou Blwaoav oL aALelg Katd TNV SLAPKELD TOU XELLWVA EIXE
ETUMTWOELS OTOUG TOPOUC Kal Ta eloodnuata av AdBel kavel¢ umoyn Kol ta SLOXELPLOTLKA
TipoypAppaTa TIou eykpiBnkav amd tnv EE kot mou mpoBAEMOUV MAPATETAUEVEG TIEPLOSOUG
npoowpvng Stakomng. OAokAnpwvel tnv mapéuPfacn tou Aéyovtag OTL QUTA TNV XPOVLA OE
OPLOUEVEC TIEPLOXEC UTIAPXOULV Kal TIAAL Ttepiodot SLakoTh ¢ KATd TLG omoleg Ba MPETEL val UTTAPXEL N
Suvatdétnta va aAlevouv avti va emiPapuvovtal ol tpolToAoylopol Twv emxelpRoewyv adou
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TIPOKELTAL YlO ETUMPOCOETEG AMAYOPEVUCEL TEPA ATO QUTEG TOU €xouv emPAnBel Adyw tng
navénuiag.

O ouvtovioTti¢ {ntasl va HABbeL av UTIAPXOUV AAAEC EPWTNOELG N TAPEUBACELS. Asv INTAEL KOVEIC
TOV AOYO KOl TIEPVAEL CUVETWC OTO EMOPEVO OnUElo NG nuepnoiag Siataéng mou adopd Ta
anoteAéopata tng Opadag Epyaoiag Twv EUNELPOYVWHOVWY Tou STECF OXETIKA E TNV UTIOXPEWON
ekpOptwong. Aivel Tov Adyo otnv Marzia Piron yia tnv napouaciaon.

H Marzia Piron mapouotalel ta anoteAéopata t¢ opadag epyaociog pe tv Bonbela dtadpaveiwv
Kol SLEUKPLVIZEL OTL N MECOYELOG ELXE TIEPLOPLOUEVN EKTOON OE OXEoN UE AAAeC Balaooec. AvadEpel
OTL elval StaBEatun yla mepattépw e€nynoelc r SleukpLvnoeLg Tou Ba {NTHOOUV Ol CUUETEXOVTEG.

O ko¢ Ceccaroni guxaplotel tnv Marzia Piron ywa tnv mapouciaon kot Sivel Tov Adyo oTouc
TIOPLOTAUEVOUC.

H Valerie Lainé amd tv DG MARE, avadépel OTL n avaAucon mou €yLve eival LAAAOV apvnTIKI) Kal
otL n DG MARE ocultnos pe to STECF mou avokolvwoe 0Tl o€ MePMTwon EAAEWPNG TTEPALTEPW
otolxeiwv Ba ntav duokoAo va atttoAoynBouv ol e€apéaelg de minimis. Mo tov AGyo auTo, n Mevikn)
AlevBuvon {Atnoe amo Ta KpAtn MEAN va Swoouv Kal aA\a  otolyeia evtog ¢ Mapaokeung 5
louviou 2020 yularti evtog Tou TEAouc Tou pnva Ba mpémet va cuvtayxBel n €kBeon. Avadépel OtL N
KaTtaotaon elval ToOAU avnouxnTIKr ylatl Hepka kpatn HEAN dnAwaoav undév anopplfelg evw os
AOAAec meputtwoelg dev umapyxouv Slabéaotpa otolxeia. Oa eival Aowrtov SUoKoAo va tpotabel Kot
TAAL pia e€aipeon de minimis. H ka Laine £xeL avnouyiec kat emavalappavel otL av n EE Sev AaBel
ETUKALpOTOLNUéVa otolxela Ba €xel Olaitepeg SUOKOALEG yla va aLTLOAOYNOEL TG €EALPECELG.
Avapwrtiétal av to MEDAC Ba pnmopouoe va dwaoel kat dAAa SeSoEva TIPOKELLEVOU VA UTOPECOUV
va Ta SWooUV oTa KPATN HEAN TIOU LE TNV OLlpad Toug Ba ta anooteilouv oto STECF. Zntdel ano 1o
MEDAC kot amo TIG 0pyaVWOELG VO EVNLEPWOOUV TLG EBVIKEG aPXEC.

H ka Marzia Piron Steukpvilet otL 6ev {ntrBnke euBwg va 000UV kat GAAa oTolkela, EL6ANAWG TO
MEDAC Ba eixe kwvntomolnOei.

O kog Ceccaroni Bupilel OTL auTo ivat Eva MpoBAnpa mou eixe avtipetwriotel Adn amd to 2014 kat
OTL elyav evrtormiotel ol SuokoAieg handling kal cuykévipwong Twv anoppiPewv. Oewpel OTL TO
MEDAC 6a pnopouoe va paotnplonolnBei aAd pia téco kovtwvr pobeopia Snuiovpyel coPapeg
SuokoAleg.

O Npoedpog Buonfiglio avakowvwvel otL to MEDAC &gv eival oe B¢on va umoBalel mpwtoTUTAL
otolxeia. Ol emIXelPAOELG Elval QUTEG TTOU Ba TTPEMEL val TAL AVAKOLVWOOUV OTLG SLOLKNOELG TOUG.
Avadépel emiong otL to MEDAC {fitnoe amnod ta kpdtn PeAN va umtoBAaAAouv Ta oTolxela akopn Kal
TLOPOKAUTTTOVTAG TOV OUMUPBOUAEUTIKO poAo tou MEDAC.Tovilel OTL ViwBeL evieAw¢ AOTAOG Kol
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Katavoel oAU KaAd ot av dev unmtapyxouv ta dedopéva ) av dev €xouv StaBiBaoctel Ba untapEouv
SuokoAieg otnv EE mpokelpévou va yivel avavéwon tou de minimis. O£TEL TO EpWTNUA KAL OTOV
€aUTO Tou Kal otnv EE oxetikd pe 1o aitnua tou STECF avadoplkd pe to KOoToC. Tt dAAo Ba
puropouacav va umoBAaA\ouv ta KpAtn HEAN amo TNV otypn mou &66nkav oAa ta Stabéoipa
6ebopéva oupmepAapBavouévwy Kol €KEVWV TIOU TIPOEPXOVIO OO TO QAMOTEAEOUATA TOU
npoypappatog Discardless; Zntdel va yivel Aemtouepng avadopd oe OtL AAAo otolxeio eival
avaykaio ylati Sev katalaBaivel yla mo Aoyo sivat avemopkn. Oswpel OTL 0 XPOVOC TTOU OIMOUEVEL
HEXPL TNV Nopaockeun) eivat TOAU Alyog.

H Marzia Piron g€nyel otL o€ OtL adopa TG Sucavaloyeg Samaveg, To altnua Sev ansuBuveTal oto
MEDAC aAAd eival yeviko. MPpoKeLWEVOU va YiVOUV OL TIIVOKEG YLa TOV QALEUTIKO OTOAO, Kal o€ OTL
adopd TIC TOOOTNTEC TWV OTMOPPUTTOHEVWY, {NTABNKE vo cuumAnpwBouUv Ta OTOoLXElX TTOU
OIMECTAANCOV KOL HE ETULITAEOV OLKOVOLLLKA OTOLXEld. [MOTEVEL OTL EVOEXOUEVWCE TOL OTOLXEL TTOU
€Xouv amooTaAel elval Alyo mopwynUEVO KoL KATA OCUVEMEela Oa TpEMEL va OTAAOUV TILO
gmkatpornolnuéva dedopéva.

O eknMpOowog Tou LTaAlkol Yrmoupysiou avakolvwvel OtL n ItaAia BpEOnke Alyo eKTOG TOTOU yLati
elxe karaAafel and tnv cuvavinon tou MEDAC tov ®QeBpoudplo otnv Pwun, otL n EE Ba eixe
nipoteivel e€aipeon yla T PIKPA TEAQYLIKA. Agv pavoTav CUVETTWG avaykaio va §08oUv enumAéov
otolxeia. AvadEépel OTL Ta XOPAKTNPLOTIKA TNG LTAAKNC QALELOC TTOPAMEVOUV QUETABANTA KoL
Bewpel 0Tl Ba prmopouoe va AAAGEEL TO KOOTOC TNC TLLOAOYNONG o€ oxéon e to 2014 mou eival n
XPOVLA KATA TNV omolia urtoBARBONKe n Kowvr) cuotaon. OLSLHOTACELS OUWG TWV HaTLwV dev AAAalay,
oL S1A0TACELG TWV AALEUTIKWVY okadpwv Sev aAaav kat Ta tpoBAnuoata otolfaciag mapapévouy Ta
(dla. AvapwTtiétal av umapyxouv mpoPAnuata emnkowvwviag petafy tou STECF Kal Twv Kpotwv
HEAWV. ZnTtael amnod tnv Ka Laine va tou el av Ba pnmopouaoe va mapatabel n npobeouia anod tnv
OTLYUN TIOU TNV TPONYOoUUevVn Xpovid n Meodyelog ntav n povadiky Aekavn mou UméRaAe
EUMPOOEOUA TIG KOWVEG ZUCTACELG TTOU HeTadpAoTNKAV oToV KAt e€ouclodotnaon Kavoviopo, evw
OTLG AAAEG Aekaveg 60ONKe TeEPLOCOTEPOG XPOVOC.

H Valerie Lainé am6 tnv DG MARE, smiBeBatwvel 0Tl n povadikr Suvatotnta va GUVEXLOTEL N
e€ailpeon tou de minimis elval to apBpo 15, map. 7 , uMO Tov Opo OTL Ba umapéel Betikn
yvwpodotnon tou STECF to omoio Oa mpénel va €xel Baoipa emiotnuovika Sedopéva. H EE
Sleukpvilel OTL MAPOAO TIOU AUTH TNV XPOVLA S€V UTAPXOUV KOLVEC CUOTAOCELS, Ba TIpEMEL va
atttoAoynBouv amnod emoTnUovIK amon oL eEALPECELG KAl yLa TOV AOY0 aUTO £YLVE TO aitnua oTnv
PESCAMED kat oe dAAe¢ opddeg uPnAol emunédou. TO STECF ouwg dev Bewpel OTL umtapyouv
emapkn emiotnuovika dedopéva. Avadépel OTL 0TNV EMLOTOAA TTOU €0TAAN ota Kpatn WéAn n EE
{Ntnoe Aekavn pog Aekavn va pabestL ta dedopéva mou Aetmouv. MNa tnv AdpLatikn yla mapddelypa
{Ntnoe va pabeL mola eivat ta Sedopéva yla TG AALEVOELS KAl TNV OXEon UETAEL TTOCOTATWY TIOU
ekpoptwOnKav Kal UTOAOYLW{OMEVOU KOOTOUG Kol TiloTeVel OtL ta Oebopéva bev €xouv
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emkatpornolnBel. OAokAnpwvel Tnv apépBoaaor) Tou ekdppalovrag tov popo otL n arodn tou STECF
Ba elvat apvnTkn.

O Rafael Mas amno tnv EMPA, ekdpalel tnv avnouia Tou yla autr tnv Katdaotacn tou STECF. Kata
Vv anoyn Tou Sev elval Kawvoupyla auTh n KOTAOTOON KOl UTTAPXOUV CUYKEKPLUEVA altia. Ta
6edopéva Tou KOoToUG o Kataypadnkav to 2014 kat tou eivat Sucavaloya elval cripepa akoun
IO TIPOPBANUATIKA YLOTL oL TIHEC au€nOnkav. GOupuilel OTL elval onUAVTLKO VoL UTIAPXEL CUVEPYAOL
ylati paivetal otL oL alleic eival mavtote uno Stepevivnon Kot Bswpeital Sedopgvo OTL elvat EvoyoLl.
Agev pmopel va kataAdBeL Lo eivat To aitnpa yia to de minimis oo TV oTLy U TTou oL SucavAaAoyeg
Samaveg yla touc epyalOHEVOUG ELVaL TIPAYUATIKEC.

O Jose Maria Gallart ané tnv CEPESCA, avadépel otL umtapxel Eva Sedopévo mou dev €xel kapia
oX€0n UE TG ALOIKAOELC. ATO OVOo Tou To 6edopévo auTo attlohoyel Tig e€apéoslg, To OTL dSnAadn
Sev umnpéav emevdUOELG OTA ALLAVLA YLOL VAL YIVEL OTNV OTEPLA N SLOXELPLON TOU QMOPPUTTOUEVOU
TPOLOVTOC. MoTeVEL OTL OUTO A0 POVO TOU elval apketo. OAOKANPwWVEL Aéyovtag OTL KATA TNV
YVWLN TOU oL e€QLPETELG Elval TTAPATIAVW aTtO SIKOLOAOYNUEVEG.

O ekmpoowrog Tou Yrmoupyeiou Bupilel 6tL otnv ITalia 0 0TOAOC TTOU QALEVEL TA HLKPA TIEAQYLKA
Bpioketal Baoctka otnv ASPLOTLKA KOl TILOTEVEL OTL OTIWCE TOL KPATN LEAN TTPEMEL val KATaAdBouv TV
B€on tou STECF, €toL kot to STECF Ba mpémel va kataAdBel tnv B€on TwV KPATWV HEAWV.
Avokowwvel OtL and 1o 2014 pmopel va aAAAEEl LOVOV TO KOOTOC TOU €PYATLKOU SuVapLKOU.
OAOKANPWVEL TNV TTAPEUBAOT TOU OVaKOLVWVOVTOC OTL N ITadia Ba KAVEL OTL UmOpEL TTPOKELUEVOU
va urtoBaAeL mepattépw Sedopéva.

O Antonio Marzoa amno6 tnv UNACOMAR, suxapLotei Tov MNpoedpo yLa tnv cuvBeon kat Sev adrvel
neplbwpla yia apdLBolieg yia tov Adyo mou n EE edapuolel povov opl{OVTLEG TIOALTIKEG TIOU
QIEXOUV Ao TNV MPAYUATIKOTNTA TG Meooyeiou evw emiBaiAovtal ta kpltipla tou STECF. Quuilet
OTL UTTAPXOUV QKON KOl UEPLKOL ETLOTHOVEG TIOU KOTHYYEWAQV QUTOV Tov Tpomo Spdcong. Xtnv
Meaodyelo yivetal avadopd oTnV MOALTLKI) TWV ATOPPUTITOUEVWY TIoU BewpnTika Sev €XEL KavEva
vonua. O kKAASog eAEyXeL TOV OYKO TwV OALEUMATWY , Ta €(6n kol Ta oAltevpata Kot oL oALElg
udlotavral maviote €Aeyxo Bewpwvtag OTL £XOUV SLAMPALEL Tlapavouia.

H KAeww Wapou miotevel OtL to STECF dalvetal va punv €XeL yvwon tTng KATAoTOOoNG OMwWE yla
TAPASELYUA TO OTL 0 SLACTNUO TECOAPWV ETWV OEV KATAOKEUAOTNKAV SOUEC EVW TO KOOTOG
auénonke.

O kog Ceccaroni avakolVWVEL OTOUG TTOPLOTAEVOUC OTL N wPA Elval TTpoXwWpPNUEVN KAl To TEAEUTALO
onueio tnG nuepnoiag datagng Ba culntnBel tnv emopevn Pépa. AteUBUVEL XALPETIOUO OE OCOUG
OUUUETELYOV, ELXAPLOTEL TOUG SLEpUNVELG KaL KNPUOOEL TNV ANEN TWV EpyacLwV.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



wo i
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

Prot.: 158/2020 Rim, 8. srpnja 2020. god.

Zapisnik Radne skupine 1 (RS1)
Internetski sastanak - Interactio

3. lipnja 2020. god.

Sudionici: u prilogu spisak osoba koje su prisustvovale sastanku

Dokumenti u prilogu: prezentacija Marzie Piron o ishodu sastanka stru¢ne radne skupine STECF-a o LO
Struéni koordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Izvr$na tajnica pozeljela je dobrodoslicu svim sudionicima i ukratko objasnila kako se koristi platforma
Interactio i koja je procedura za dobro odvijanje sastanka.

Nakon toga, stru¢ni koordinator Gian Ludovico Ceccaroni otvorio je sjednicu i procitao dnevni red koji je
jednoglasno usvojen. Presao je na glasovanje za usvajanje zapisnika sjednice koja je odrzana u veljaci 2020.
godine u Rimu i, s obzirom da nije bilo primjedbi, zapisnik je jednoglasno usvojen.

Strucni koordinator je zapoceo s prvom tockom dnevnog reda o posljedicama pandemije Covid-a 19 na
ribarstvo. Najprije se zahvalio svim ¢lanovima drugih europskih zemalja ¢lanica na podrsci i solidarnosti
ukazanoj Italiji u ovim tesSkim vremenima. Podsjetio je da je i Europska komisija primila to na znanje i brzo
reagirala s novim europskim uredbama ad hoc. Tajnistvo je bilo pripremilo upitnik, preko platforme Slido, te
su prisutni bili zamoljeni da odgovore na pitanja. Prikazao je rezultate upitnika pocevsi od izgubljenih radnih
mjesta, Sto je direktno povezano s krizom nastalom zbog Covid-a 19, koja izgleda nije nastala samo zbog vrste
posla, dok su izravni i neizravni gospodarski gubici bili strasni. Stru¢ni koordinator je naveo da je zbog
lockdowna i ograni¢enja u transportu bilo pote$koéa i oko prodaje na aukcijama. Sto se ti¢e gubitaka trzista i
uobicajenih klijenata, podaci su zabrinjavajuci. Pandemija je na to vrlo jako utjecala. Osim toga, u upitniku je
bilo postavljeno i pitanje koliko je vazna izravna prodaja. Za neke nije bila ni od kakve vaznosti, a neki su nasli
nova trzista. Sto se ti¢e sustava skladistenja, postavljeno je pitanje o novim djelatnostima i 57% ispitanih ne
smatra da su smrzavanje i su$enje dimljenjem ucinkovita rje$enja. Sto se ti¢e mjera za financijsku potporu,
vecéina smatra da je europska i nacionalna potpora bila od velikog znacaja u suprotstavljanju krizi. Na kraju,
stru¢ni koordinator je obavijestio prisutne da su odgovori na pitanje o trenutacnoj izloZzenosti ribara bili jako
razli¢iti. Mnogi drZze da je oprema za osobnu zastitu vrlo vazna i da je vrlo komplicirano odrzavati socijalnu
distancu u uskim prostorima na radnim mjestima. Pitao je ima li kakvih komentara.

Antonio Pucillo, ETF, smatra da Sto se tice izgubljenih radnih mjesta, brojevi nisu vazni, jer se obi¢no govori o
uskom krugu obitelji. Problem nije u radnim mjestima, ve¢ u gubicima u prihodu. Pita se, osim toga, koliko su
ribari svjesni opasnosti od zaraze i poziva sve da budu svjesniji, jer se radi o ozbiljnom problemu, s obzirom
na ogranic¢enja na plovilima, te smatra da o svemu treba malo bolje razmisliti.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED IT ERRAN
ADVIS O '\? Y
C O U N -i,‘ |
Tonino Giardini, Coldiretti Impresa Pesca, smatra, da Sto se tiCe trzista, bilo bi dobro napraviti analizu po
segmentima trzista jer, primjerice, izravna prodaja zanima samo mali ribolov. Ujedno smatra da je ovo
vrijeme u kojem treba krenuti s novim idejama da bi se proizvela dodatna vrijednost i da obnovu trebaju
voditi sama ribarska poduzeca, a ne da se to ostavlja preradivackoj industriji.

Strucni koordinator se slozio da bi istrazivanja trebalo produbiti i smatra da bi ovakva analiza mogla biti od
koristi.

Silvano Giangiacomi, CISL, je rekao da se ribolov nije zaustavio, ali da se procjena o zaposlenima treba
racunati na temelju dana ribolova jer je sigurno da je za vrijeme lockdowna doslo do zastoja i smanjenja broja
dana i ostvarenog prihoda koje uvedena socijalna sigurnosna mreZa nije mogla kompenzirati. S obzirom da
je ucinak na gospodarstvo bio znatan, u to je bio ukljucen i sustav placa koji je negativno utjecao na osoblje
na plovilima. Smatra da bi ovu tema trebalo dalje razraditi. Sto se ti¢e novih sustava skladitenja, iznenadio
ga je rezultat ispitivanja iz kojeg proizlazi da nisu tako vazni, jer smatra da bi ribari trebali imati u svojim
rukama kontrolu nad vlastitim proizvodima i da bi mozda trebalo razmisliti o novim sustavima prodaje koji se
razlikuju od aukcija i trZznica, kao na primjer da se razvije prodaja preko interneta.

Rafael Mas, EMPA, je podsjetio prisutne da svako mjesto ima druk&ije znacajke. U Spanjolskoj ribolovna flota
nije se uopce zaustavila, ali se smanjio ribolovni napor. Izasli su na more manji broj dana i prema potrebi,
koja je bila vrlo nestabilna. Nisu sproveli skladistenja, ali su imali ekonomske gubitke jer, o€ito, u danima u
kojima nisu izlazili na more, cijene su ostale iste, ali su izasli na more manji broj dana, dok su se u drugim
lukama plovila sasvim zaustavila zbog zatvorenih trgovackih kanala i restorana. Misli da je vazno koristiti nova
tehnoloska sredstva jer se ne moZe ostati na milosti i nemilosti Covid-a 19, ve¢ se treba svakodnevno
obnavljati. Gubici su veliki i u Spanjolskoj jo$ uvijek ¢ekaju na potporu.

Jorge Campos, FACOPE, pozdravio je sve prisutne i izrazio zadovoljstvo $to ih sve moze ponovo «vidjeti». Sto
se tice onoga Sto je rekao struc¢ni koordinator, podsjeéa da nije sve gotovo, jer su posljedice Covid-a 19 jos
prisutne, s obzirom da sredozemni bazen puno ovisi o turizmu, posebice hotelski sektor, koji bi se trebao
pokrenuti krajem lipnja, pocetkom srpnja, ali se ne znaju kakve e biti reakcije trzista. Drugi aspekt koji bi htio
naglasiti je da je EK preko FEAMP-a prekasno reagirala i samo djelomi¢no jer u Spanjolskoj jedine organizacije
koje primaju potporu su OOPP, dok se drugi trude da preZive, a osim toga, ribarska poduzeca su morala pokriti
sve troSkove za medicinska sredstva za svoje radnike.

Gilberto Ferrari, Federcoopesca, zahvalio se MEDAC-u na prezentaciji i na pomodi u povezivanju svih ovih
mjeseci. Pitao je koliko je upitnika bilo ispunjeno i, ako je to mogude, iz kojih geografskih podrucja. Pojasnio
je da su u Sredozemnome moru direktive ostale manje vise iste. | u Italiji se nastavilo s ribolovom, ali kad se
distribucijska mreZa zatvorila, doslo je do poteskoca. Podsjetio je da je i strah imao svoju ulogu. Smatra da
kratak lanac opskrbe ima nekakvog smisla samo za mali ribolov, ali ne za ostatak ribolova u Italiji. Dakle, Steta
je velika. Trebalo je malo vremena da bi se uskladili sa europskim pravilima, ali je bilo puno teze udiniti ih
upotrebljivima za djelatnike. Sredstva su znatna, ali jos uvijek nisu stigla.

Antoni Garau, FBCP, u prvom redu se zahvalio zbog vrlo zanimljive prezentacije. Naglasio je da se radna
mjesta nisu izgubila jer sektor nije uopce prestao sa svojom djelatnoséu, suprotstavio se rizicnim situacijama
da bi nastavio s radom i snabdijevanjem. Smatra da su ekonomski gubici u Balearskim otocima oko 20 - 25%,
najvise zbog gubitaka u broju kupaca. Jedini klijent je lokalno trZiste, jer turista nema. Sve do sada nije stvoren
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novi zakon i bez obzira na gubitke, jo$ uvijek ¢ekaju na potporu. Sto se ti¢e skladiitenja, slaze se sa svojim
kolegom Jorge Camposom, to jest da se odnosi samo na OOPP i ne misli da bi to bilo korisno za Sredozemno
more, jer je osmisljeno za drugu vrstu proizvoda. Sto se ti¢e njegove regije, misli da je ribolovni sektor bio
previse obazriv. Misli da se ulov mogao povecati, ali se boji da najgore jos treba dodi i da ¢e se u iduéim
mjesecima pojaviti nove krize.

Gennaro Scognamiglio, UNCI Agroalimentare, zahvalio se svima i i zahvalio se i EK koja je stavila na
raspolaganje velike svote, ali je ionrekaodaihjos uvijek nisu dobili. Pitaoje odnose lise podaci nasve zemlje
Palerma, 600 rlbarsklh plovila ostalo je u mirovanju, jer i da su izasli na more, ne b| imali kome prodati robu
s obzirom da je sve bilo zatvoreno. Smatra da je od temeljnog znacaja promijeniti nacin rada i razmisliti kako
raditi i Sto mijenjati, jer je prodaja svjezih proizvoda opala za 80% i moZda se ni u listopadu stanje necée
popraviti. Pita se koje vrste bi bile profitabilne za poduzeca i kako ih loviti. Na kraju je podsjetio da svi oni koji
su napravili i najmaniji prekrsaj, nazalost nece primiti potporu.

Toni Abad Mallol, FNCCP, naveo je da je u Kataloniji od 15. oZujka do 15. svibnja promet opao za 50%, za
gotovo 9,2 milijuna eura i, iako ribari imaju svu zastitnu opremu pa su poceli izlaziti na more, i dalje imaju
velike gubitke.

Caroline Mangalo, CNPMEM, je navela da je stanje u Francuskoj promjenjivo, ovisno o flotama ili ribarskim
brodicama jer su neki pronasli nova trziSta prodajuci direktno u domovima potrosaca, a neki su se odmah na
pocetku zaustavili. Zaustavilo se oko 30 — 40% ribarskih plovila u Sredozemlju i ne zna se hoce li se popraviti
stanje u hotelskom sektoru i ugostiteljstvu. Navela je, osim toga, da od 31. svibnja viSe ne vaZe privremena
zatvaranja i da je nov€ana potpora iskoristena za isplatu plaéa te da sada nastavljaju s nizim postotkom.

Mario Vizcarro, FNCCP, vjeruje da se ribarstvo hrabro prilagodilo stvarnosti. Treba razmisliti o pravu na
zdravlje u ribarstvu, jer u jednoj aukciji obi¢no sudjeluje jako puno ljudi razli¢itih nacionalnosti, kao da su na
nekom aerodromu. Smatra da su se u Spanjolskoj ve¢ prilagodili novim trgovackim ambijentima i vrstama
potrosaca za koje treba prilagoditi ponudu. Smatra da je ova kriza jos vise istakla ovu tendenciju, ali ne vjeruje
da bi prodaja putem interneta bila rjeSenje za sve.

Antonio Marzoa, UNACOMAR, je naveo da je ribarstvo jako puno riskiralo i da je vazno misliti na ekonomske
posljedice koje ¢e se osjecéati dugo vremena pa treba poduzeti konjunkturne i strukturne mjere. Zna se da
primjena Uredbe EU o MAP-u u zapadnom Sredozemnome moru za pridnene vrste stize u kompliciranom
trenutku pa, nastavljajuéi se na ono sto su rekli Jorge Campos i Toni Adab, htio bi govoriti o Cofradias-ima jer
su zrtve horizontalnih politika koje su jako daleko od stvarnosti. Smatra da iz Bruxellesa ribarstvu namecu
homogene obrasce umjesto da postuju razlicite stvarnosti. Podsjeca da su u Sredozemnome moru obicaji
razliciti i ne treba ih se odredi jer je uvjeren da su ribarske zadruge prisutne u ve¢em dijelu bazena.

Giovanni Basciano, AGCI Agrital, zahvalio se svima i sve pozdravio te ponovio da je ucinak na radna mjesta
bio ogranicen, dok je ucinak na prihod ribarskih poduzeca bio znatan. U Italiji su otkrili razlicite nacine za
organiziranje prodajnih kanala i smatra da bi se ribarske udruge trebale aktivirati da bi se o njima vise
raspravljalo i da bi ih se stabiliziralo. Govorio je o stanju u dubokomorskom ribolovu u Italiji, o ciljanom
ribolovu rakova koji su imali velike gubitke s obzirom da su restorani zatvoreni. Svi su bili na moru i radili kad
je proglasen lockdown i kad su uplovili u luke, imali su velike gubitke jer nisu prodali ulov. Obavijestio je
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prisutne da flota za dubokomorski ribolov ima hladnjace pune neprodane robe, vratila se na more, ali ako se
posljedice pandemije uskoro ne rijeSe, ova poduzeca ¢e imati velikih problema.

Emanuele Sciacovelli, Federpesca, smatra da se iz ove pandemije mogu izvuci neki elementi za promjene u
sustavu da bi ribari mogli uzeti u svoje ruke upravljanje ribolovom i da bi se osigurala stalna prodaja
proizvoda. Rekao je da su ljudi radije kupovali proizvode koji se mogu pohraniti u hladnjake i spomenuo je
OOPP koji su imali vaznu ulogu.

Kleio Psarrou, PEPMA, uzeo je rijec i rekao da, Sto se tice plovila sa mreZzama plivaricama i povlaénim mreZzama
u Grckoj, neka nisu mogla raditi jer nije bilo radnika iz Egipta (dijela posade) zbog lockdowna pa nisu ni izlazili
na more. Na srecu, u posljednja dva mjeseca pala je cijena benzina pa su postigli odredenu ravnotezu, ali je
stanje i dalje kriti¢no. Gréka vlada pozvala je stanovnistvo da unese ribu na jelovnike, ali se ljudi boje izaéi u
kupovinu. Ipak, neka plovila jo$ uvijek ne mogu izaéi na more jer nema radnika iz Egipta. Grci su upoznati s
uvedenim mjerama kojima se modificira FEAMP, ali joS uvijek nisu mogli iskoristiti sredstva koja su im
stavljena na raspolaganje. Zavrsio je diskusiju govoreéi da sektoru treba pomoci.

Strucni koordinator, nakon razmjene stajaliSta, iskoristio je priliku da bi pozdravio predstavnike EK i
nacionalnih tijela te On.le Tardinia, ¢lana Europskog parlamenta, koji prati radove u ulozi promatraca.

Valerie Laine, GU MARE, zahvalila se svima i rekla da je u tijeku kriza kakve nije nikada bilo i da joj se treba
zajedno suprotstaviti. Zahvalila se MEDAC-u za sve informacije, koje su nacionalna upravna tijela u akutnoj
fazi izvanrednog stanja slala u EK. Obavijestila je prisutne da je EK usvojila paket mjera za suprotstavljanje
krizi koju je uzrokovao Covid-19 i u ime Glavne ravnateljice i Povjerenika za ribarstvo zahvalila se MEDAC-u
na obavljenom poslu i pozvala sve da nastave na isti nacin. Poznato joj je da su svi svjesni poteskoca kojima
je sektor podvrgnut, jer su to stvarni problemi, no misli da treba reagirati. MEDAC je u stanju napraviti analizu
kako se suprotstaviti krizi i kako staviti proizvod na trziste, dok ée EK, sa svoje strane, nastaviti olakSavati
provodenje mjera. Podsjetila je da ne treba zaboraviti da ipak treba postici ciljeve odredene ZRP-om te da,
od ribarske mreZe pa do potrosackog tanjura, EK pokusava pratiti cijeli proces iz blizine. Za paket mjera «Covid
19», smatra da kolege iz nacionalnih uprava dobro rade u mijenjanju operativnih programa drzava ¢lanica i
da bi EK htjela Sto prije usvojiti promjene u operativnim programima. Drzave Clanice se trebaju odluciti koje
mjere primijeniti da bi ih EK Sto prije usvojila.

Strucni koordinator Ceccaroni zahvalio se Valerie na pokazanom razumijevanju tijekom ovih teskih vremena.

Predsjednik Buonfiglio pozdravio je prisutne i pokusao se vratiti na diskusiju o upitniku i na nacete teme.
Smatra da je jasno da je kriza na trziStu uzrokovana izvanrednom situacijom u podrucju javnog zdravlja imala
razli¢ite posljedice na razlicite zemlje i na zanimanja u razli¢itim podrucjima i da puno ovisi o organizaciji
sektora na kopnu i o pojedinim ribolovnim poduzec¢ima. Predsjednik je svjestan da se sposobnost reagiranja
razlikuje od luke do luke, neki su organizirali alternativne prodaje, neki nisu. Neki vlasnici plovila su se
zaustavili, a neki su promijenili nacin rada u funkciji potraznje. Smatra da je tesko izvesti jedinstveni zakljucak
onacinurada, jer su se i potrosaci poceli drukcije ponasati. U nekim zemljama potraZznja se pomakla sa svjezeg
proizvoda na preradeni proizvod, u nekima nije. Sigurno je da velika lekcija koju smo naucili je ta da sustav
ribolova u Sredozemlju ako se izloZi krizi, gubi unutarnju fleksibilnost, tesko odgovara na rizike, kao Sto se
dogodilo i 2008. godine za vrijeme naftne krize. Buonfiglio je iznio da je danas doslo do krize trziSta i vazni
dijelovi sustava to jako osjecaju, ali je ocito da postoji globalna nesposobnost u suprotstavljanju krizi, a kao
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posljedica nefleksibilnog sustava. Smatra da se radi o strukturalnom problemu, osim onog komercijalnog, o
predugackom i rascjepkanom lancu opskrbe jer proizvodi stizu najdalje do aukcija i onda se zaustave. Smatra
da se vjerojatno radi o problemu u orijentaciji novog programiranja. Ribarstvo se treba mijenjati, treba raditi
na diversifikaciji i pokrenuti se po opskrbnom lancu, a za to bi postojali uvjeti u sljedeé¢im programima,
ozivljavanjem OOPP-a ojacao bi se sustav i dobili adekvatni odgovori ili bi se potakla odredena strukturalna
politika. Po njegovom misljenju, ne bi trebalo zanemarivati informativne kampanje i kampanje za podizanje
razine osvijeStenosti. ZavrSio je svoje izlaganje skrenuvsi paznju na smanjenje ribolovnog napora koje se
osjetilo u ribolovu povlaénim mrezama viSe nego u ostalim vrstama ribolova, smanjenje do kojeg je doslo u
sezoni u kojoj ribolov nije bio zabranjen. Nitko ne zna kako je na sve to reagirao stok u moru, to jest, koje su
posljedice smanjenja ribolovnog napora. Smatra da bi mozZzda EK mogla inzistirati na sakupljanju podataka u
lipnju da bi se otkrilo Sto se dogodilo i misli da bi to trebalo uzeti u obzir. Na kraju, pozvao je sudionike
sastanka da se pitaju koje misljenje dati EK i drzavama ¢lanicama da bi se mogla odrediti orijentacija MEDAC-
a u postizanju ciljeva ZRP-a iako se ta zadada dodatno jako zakomplicirala.

lolanda Piedra, IVEAEMPA, zahvalila se svima i pohvalila organizaciju sastanka. Rekla je da treba razmisliti o
ulozi Zena u sektoru, s obzirom da su Skole jo$ uvijek zatvorene. Podsjetila je da cijela situacija pogada i
potro$nju u obitelji i brigu o obitelji jer Zene sa svojim prihodom pokusavaju doprinijeti obiteljskom budZetu.
Poduzeca u ribolovnom sektoru obi¢no su obiteljska i treba potpuna koordinacija izmedu mjera FEAMP-a i
novog operativnog programa da bi se mogli financirati svi kriti¢ni aspekti ribarstva. SloZila se sa svime sto je
dosada bilo receno, ali misli da bi trebalo promicati medusobnu ravnopravnu odgovornost muskaraca i Zena.
SloZila se s onim Sto je rekao Predsjednik Buonfiglio. Vrlo je vazno konkretno misliti kako promicati potrosnju
svjeze ribe.

Nakon Sto je zavrSena tema o utjecaju Covid-a na ribarstvo, stru¢ni koordinator Ceccaroni poceo je
prezentaciju prvog dijela zakonodavnog kutka, uz pomoc slajdova (u prilogu). Odnosi se na mjere koje je uvela
Europska unija da bi se suprotstavila krizi nastaloj zbog Covid-a 19: Uredba br. 2020/460 i Uredba br.
2020/560, a radi se o specifichnim mjerama iz FEAMP-a i o informacijama EK o trenutacnoj slici drZzavne
potpore kao podrske gospodarstvu u izvanrednoj situaciji uzrokovanoj Covid-om 19. Komunikacija predvida
davanje privremene drZavne potpore poduzeéima, u skladu s unutarnjim trziStem, ukoliko se posStuju neki
uvjeti sve do najvise 120 tisuca eura po poduzecu u sektoru ribarstva i akvakulture. Nastavio je s opisom
glavnih mjera iz uredbi i zakljucio izlaganje govoreci da je EK slijedila put izvanrednog stanja, davajudi
objasnjenja u hodu.

Antoni Garau, FBCP, zatraZio je od EK pojasSnjenje o naplati neupotrijebljenih sredstava da se upotrijebe u
2020. godini, pitao je hode li biti ukljucena i sredstva iz 2019. godine.

Strucni koordinator Ceccaroni je odgovorio da misli da se radi i o sredstvima iz 2019. godine, ali bi na to bolje
mogla odgovoriti EK.

Valerie Laine vjeruje da je odgovor pozitivan, ali da bi bilo bolje pitati Pascale Colsona koji ¢e sutra govoriti
pred lzvrsnim odborom i dati preciznije odgovore.

lolanda Piedra, IVEAEMPA, misli da je ocito da ove intervencije pruzaju pomo¢ OOPP-ima pa je pitala one koji
imaju europske projekte kao Sto je INTERREG i Cija aktivnost je blokirana, ali im je likvidnost vrlo vazna, ima
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li mogucnosti da sredstva postanu fleksibilna da bi se nastavilo s projektima i moglo sufinancirati dio Interreg-
a preko ovih mjera.

Antonio Pucillo, ETF, je pitao moze li se kao MEDAC razmisljati o alternativnim putevima razvoja, uzimajuéi u
obzir sve $to se do sada napravilo. Misli da bi bilo dobro usmijeriti resurse da bi se sektor pokrenuo.

Ceccaroni je predlozio da se sutra o tome porazgovara s Pascale Colsonom iz GU MARE koji bi mogao
prisustvovati sjednici lzvrSnog odbora.

Tonino Giardini, Coldiretti Impresa Pesca, nadovezao se na izlaganje Buonfiglia i Sciacovellia. Sto se tice
smanjenja ribolovnog napora, pojasnio je da su se ribolovne flote dogovorile na razne nacine te je istakao
zrelost ribara koji su se znali slozZiti, ali misli da to nije pravi put za odrZavanje stabilnih cijena u buduénosti.
Smatra da je pomo¢ dobrodosla, ali da sustavu treba fleksibilnosti. Bilo bi dobro da nisu ograniceni
kalendarom, s tjednim ogranicenjima, jer vremenske prilike i trziSte vrSe utjecaj na ribare na drukgiji nacin.
Smatra da bi se na krizu trebalo odgovoriti s pojednostavljenjem i fleksibilno$¢u. Kao primjer naveo je
poljoprivredu gdje se groZde bere kad to vrijeme dozvoljava i kad je zrelo, ne slijedi se kalendar. Ribolov bi se
mogao kontrolirati bez kalendarskih ogranicenja.

Strucni koordinator je pitao je li u drzavama ¢lanicama u tijeku dijalog s predstavnicima kategorije oko brze
aplikacije novih odredbi koje su upravo navedene. U Italiji upravna tijela su organizirala radnu skupinu ad hoc
koja bi trebala vrednovati moguce inicijative u skladu s Uredbom br. 2020/560 na temu OOPP-a i da je konacni
cilj potaci na koristenje resursa, potaci razvoj i likvidnost OOPP-a, a da bi se postigli i ciljevi ZRP-a.

Gilberto Ferrari, Federcoopesca, tvrdi da se promjene uvedene FEAMP-om odnose na privremene zabrane,
akvakulturu i OOPP. Na temu operativnih programa, u tijeku je rad na operativnom programu ltalije koji jos
uvijek nije definiran, s obzirom da se obnavljaju talijanska upravljacka tijela. Radi se i na akvakulturi da bi se
obestetili proizvodacdi koji ¢e pretrpjeti Stetu. Postoji veliki interes za privremenu zabranu jer situacija koju su
osjetili ribari za vrijeme zime utjecala je i na resurse i na prihode, uzimajudi u obzir planove upravljanja koje
je EK odobrila, a koji predvidaju razdoblja produZene privremene zabrane. Ali, zakljucio je izlaganje, u nekim
podrucjima ponavljaju razdoblja zabrane dok bi zapravo trebalo izaé¢i na more, a ne jo$ vise opterecivati
bilance poduzeda jer bi se radilo o dodatnim zabranama osim onih, koje su zbog pandemije, vec bile
postovane.

Strucni koordinator je htio znati ima li joS pitanja ili intervencija. Nitko nije zatraZio rijeC pa je presao na
sljede¢u tocku dnevnog reda o rezultatima rada strucne radne skupine STECF-a o obvezi iskrcavanja te je
predao rije¢ Marzii Piron.

Marzia Piron je predstavila rezultate rada stru¢ne radne skupine uz pomo¢ slajdova e pojasnila da je
Sredozemno more dobilo malo prostora u usporedbi s ostalim morima te da je voljna dati detaljnija
objasnjenja i odgovoriti na pitanja. Ceccaroni se zahvalio Marzii Piron na obavljenom radu i na prezentiranoj
sintezi te je dao rije¢ sudionicima sastanka.

Valerie Laine, GU MARE, tvrdi da je rezultat analize prilicno negativan i da je GU MARE raspravljala sa STECF-
om koji ih je obavijestio da bi u nedostatku ostalih podataka bilo teSko opravdati daljnja izuze¢a de minimis.
Iz tog razloga GU MARE je trazila od drzava ¢lanica da im se dostave drugi podaci do petka 5. lipnja 2020.
godine jer do kraja mjeseca treba sastaviti izvjesce. Stanje je vrlo zabrinjavajuce jer su neke drZzave Clanice
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prijavile nula odbacenog ulova, a u drugim slu¢ajevima nema nikakvih podataka pa ¢e biti tesko ponovo
predloziti izuzeée de minimis. Laine se boji i ponavlja da ako EK ne primi azurirane podatke, bit ¢e jako tesko
opravdati izuzeéa. Pitala je moze |li MEDAC dati druge podatke da bi ih poslali drzavama ¢lanicama i onda
STECF-u. Potice MEDAC i udruge na davanje podataka nacionalnim upravnim tijelima.

Marzia Piron je odgovorila da ih nisu trazili druge podatke, jer da jesu, MEDAC bi se vec aktivirao.

Ceccaroni je podsjetio da su ovaj problem ve¢ tretirali 2014. godine i da su prepoznali teskoce u handlingu i
sakupljanju odbacenog ulova. Smatra da bi se MEDAC mogao aktivirati, ali je kratki vremenski rok ozbiljan
problem.

Predsjednik Buonfiglio je obavijestio prisutne da MEDAC ne moZe dati originalne podatke, poduzeca ih
moraju dati svojim upravnim tijelima. Osim toga, MEDAC je poticao drZave €lanice na davanje podataka, ¢ak
je pri tom prekoracio svoju savjetodavnu ulogu. Tvrdi da je totalno razoruzan i da vrlo dobro razumije da ako
podataka nemaiili nisu poslani, EK ¢e imati poteskoca kod obnove izuzeéa de minimis. Sam se pita, a pita i EK,
Sto se tice zahtjeva STECF-a o troSkovima, Sto bi drugo mogle odgovoriti drzave ¢lanice s obzirom da su dale
sve moguce i nemoguce podatke, ukljucujuéi i one koji su bili rezultat projekta Discardless. Pitao je da se
detaljno kaZe koji podaci jos uvijek trebaju, jer mu nije jasno zbog ¢ega postojeéi podaci nisu dovoljni. Smatra
da je do petka zbilja ostalo jako malo vremena.

Marzia Piron je objasnila da Sto se ti¢e nerazmjernih troskova, zahtjev nije bio postavljen MEDAC-u vec
opéenito da bi se popunile tablice o ribarskim flotama. Sto se ti¢e koli¢ine odbagenog ulova, traZile su se
detaljnije informacije poslane s drustveno-gospodarskim studijama. Vjeruje da je ono Sto je bilo poslano
mozda zastarjelo i da bi trebalo poslati novije podatke.

Predstavnik talijanskog ministarstva rekao je da se Italija osje¢a pomalo iznenadeno jer se na posljednjem
sastanku MEDAC-a, u veljaci u Rimu, dobio dojam da ¢e EK predlofZiti izuzece za male pelagijske vrste. Prema
tome nije izgledalo da treba dati neke druge podatke. Naveo je da su karakteristike talijanskog ribolova ostale
iste te misli da se moZda promijenio racun u odnosu na 2014. godinu, godinu u kojoj je dana zajednicka
preporuka, ali veli¢ina oka mreZno tega nije se promijenila, velicina plovila nije se promijenila, a problemi oko
smjesStaja tereta su ostali isti. Pita se postoje li problemi u komunikaciji izmedu STECF-a i drzava ¢lanica pa je
postavio pitanje Valerie Laine, s obzirom da je prosle godine Sredozemlje bilo jedini bazen koji je na vrijeme
predao zajednicke preporuke koje su pretvorene u Uredbu dok su drugi bazeni dobili viSe vremena, moze li
se produljiti rok dospijeca.

Valerie Laine, GU MARE, je potvrdila da je jedina moguénost da bi se nastavilo s odstupanjima od de minimisa
¢lanak 15 tocka 7, ali da moguénost zavisi od pozitivhog misljenja STECF-a i da STECF mora imati vidljive
znanstvene dokaze. EK je precizirala da, bez obzira sto ove godine nema zajednickih preporuka, odstupanja
se moraju znanstveno opravdati i zbog toga su se obratili PESCAMED-u i ostalim grupama na visokoj razini,
ali STECF smatra da nema dovoljno podataka. U pismo poslanom drzavama ¢lanicama EK je zatrazila od
svakog morskog bazena koji podaci nedostaju, primjerice, za Jadransko more to su podaci o ulovu, odnos
izmedu izlovljene koli¢ine i predvidenih troskova te misli da podaci nisu aZurirani. Zavrsila je izlaganje uz
primjedbu da se boji negativnog misljenja STECF-a.
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Rafael Mas, EMPA, je zabrinut za cijelu situaciju oko STECF-a, koja po njegovom misljenju nije uopée nova i
vjeruje da postoje razlozi za to te da su nerazmjerni troskovi pokazani u 2014. godini, danas jos veci jer su i
cijene veée. Smatra da je vazno suradivati jer izgleda kao da su ribari uvijek na sudu, smatra ih se uvijek
krivima, ne razumije kakav je zahtjev za de minimis, s obzirom da su nerazmjerni troskovi djelatnicima vrlo
realni.

Jose Maria Gallart, CEPESCA, je naveo da postoji jedan podatak koji nema ikakve veze s upravnim tijelima, a
koji sam po sebi vec opravdava izuzeca, a to je da se u luke nije investiralo za rjeSavanje odbacenog ulova na
kopnu pa misli da je ovaj podatak sam po sebi dovoljan. Zakljucio je svoje izlaganje govoreéi da su izuzeca
viSe nego opravdana.

Predstavnik talijanskog ministarstva podsjetio je da se u Italiji ribolovna flota za male pelagijske vrste
pretezno nalazi u Jadranskome moru i nada se da kako drzave ¢lanice moraju razumjeti razloge STECF-a, tako
bi i STECF treba razumjeti razloge drzava ¢lanica. Od 2014. godine moZda su se promijenili samo troSkovi
rada. Zavrsio je svoje izlaganje uz obedanje da ce Italija uciniti sve Sto je moguce da bi dala vise drugih
podataka.

Antonio Marzoa, UNACOMAR, zahvalio se Predsjedniku na sintezi i izrazio svoje uvjerenje da EK primjenjuje
samo horizontalne politike daleko od stvarne situacije u Sredozemlju. Namecu se kriteriji STECF-a, ali su se i
neki znanstvenici pozalili na takav modus operandi. U Sredozemlju se govori o politici otpada koja u teoriji
nema nikakvog smisla. Kontroliraju im koli¢inu ulova, vrste, iskrcajne veli¢ine i to uvijek pod pretpostavkom
krivnje.

Kleio Psarrou, PEPMA, smatra da STECF izgleda nije upoznat sa stanjem, kao primjerice, sa ¢injenicom da u
Cetiri godine nisu izgradili strukture, a troskovi su se povedali.

Ceccaroni je obavijestio sudionike sastanka da, s obzirom na vrijeme, zadnja to¢ka dnevnog reda obradit ¢e
se sutra. Pozdravio je sve sudionike, zahvalio se prevoditeljima i zakljucio sjednicu.
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Réf. : 158/2020 Rome, 8 juillet 2020

Procés-verbal du Groupe de travail 1 (GT1)
Visioconférence — Interactio
3 juin 2020

Présents : voir la feuille de présence jointe

Documents joints : présentation de Marzia Piron sur les résultats de la réunion du groupe de travail (EWG)
du CSTEP sur |'obligation de débarquement

Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni

La Secrétaire Exécutive souhaite la bienvenue a tous les participants et explique rapidement le
fonctionnement de la plateforme Interactio et les procédures permettant le bon déroulement de la réunion.
Le coordinateur, Gian Ludovico Ceccaroni, ouvre la séance et lit I'ordre du jour du groupe de travail, qui est
approuvé a l'unanimité. Il demande par ailleurs I'approbation du procés-verbal de la réunion précédente du
GT1 qui s'est tenue en février 2020 a Rome, et, en I'absence de demande de modification de la part des
participants, le proces-verbal est approuvé a I'unanimité.

Le coordinateur passe au premier point de I'ordre du jour concernant les conséquences de la pandémie de
COVID-19 sur le secteur de la péche et remercie avant tout tous les adhérents des autres Etats membres
européens pour le soutien et la solidarité dont ils ont fait preuve envers ['ltalie en cette période difficile. Il
indique que la CE en a elle aussi pris acte et a agi rapidement, par la rédaction de reglements européens
spécifiques. Il rappelle que le secrétariat a préparé un questionnaire, transmis par Slido, auquel les adhérents
étaient invités a répondre. Il montre la présentation de |'analyse des résultats du questionnaire, en partant
de la perte d'emplois directement liée a la crise du COVID-19, qui semble ne pas avoir eu lieu en raison du
type de métier, alors que l'impact a été trés important en terme de pertes économiques directes ou
indirectes. Le coordinateur signale que le confinement et les restrictions logistiques des transports ont
représenté les difficultés pour les ventes a la criée également. Pour ce qui concerne les pertes de marché et
des clients habituels, les données sont tres significatives ; la pandémie a par conséquent eu un impact tres
fort de ce point de vue. Il indique par ailleurs qu'une des questions concernait I'importance de la vente
directe : pour certains, elle n'a eu aucune importance, tandis que d'autres ont trouvé de nouveaux marchés.
Pour ce qui concerne le systeme de stockage, il était demandé dans le questionnaire si de nouvelles activités
avaient été mises en place dans ce sens, et 57 % des répondants ne pensent pas que la congélation et le
fumage puisse étre des solutions efficaces. Pour les mesures concernant les aides financieres, la majorité
estime que les aides communautaires et nationales sont tres importantes pour affronter la crise. Enfin, le
coordinateur indique que les réponses a la question concernant la vulnérabilité des pécheurs en cette
période sont trés variées : un grand nombre estime que les équipements de protection individuelle sont
importants et que la distanciation physique est compliquée a mettre en place dans les espaces restreints ou
se déroulent les activités. Il demande pour finir si les participants ont des commentaires sur ces réponses.

Antonio Pucillo, ETF, explique, pour ce qui concerne le résultat concernant la perte d'emplois, les chiffres
sont faibles parce qu'on parle en général de ménages. Le probleme n'est donc pas la perte d'emplois mais la
perte de revenus. |l s'interroge également sur le niveau de sensibilisation des pécheurs au risque de
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contagion, et demande a tous de sensibiliser au fait qu'il s'agit d'un probleme important, étant donné les
limites des embarcations et pense qu'il est nécessaire d'encourager une réflexion plus importante.

Tonino Giardini, Coldiretti Impresa Pesca, estime que, pour ce qui concerne le marché, il serait intéressant
d'avoir une analyse en fonction des segments de marché, car la vente directe, par exemple concerne
uniquement la péche artisanale. Il estime que c'est le moment de repartir avec de nouvelles idées et pour
produire de la valeur ajoutée, en encourageant un renouvellement qui doit étre géré directement par les
entreprises de péche et ne doit pas étre laissé aux mains des industries de transformation.

Le coordinateur est favorable a I'approfondissement de I'enquéte et estime que cette analyse pourrait étre
utile.

Silvano Giangiacomi, CISL, précise que la péche ne s'est pas arrétée mais que les estimations concernant
I'emploi doivent étre calculées en termes de journées car, pendant le confinement, des arréts et des baisses
de journées et de revenus, non compensées par les amortisseurs sociaux mis en place, ont été enregistrées.
Etant donné que I'impact économique a été important, le systéme de rétribution a la part a lui aussi été
concerné, avec des conséquences négatives pour les pécheurs embarqués. Il demande un
approfondissement de cet aspect. Pour ce qui concerne les nouveaux systemes de stockage, il est frappé par
les résultats du sondage, qui indiquent qu'ils ne sont pas trés importants, car il pense que le contréle du
produit devrait étre laissé aux pécheurs, et qu'il est peut-étre nécessaire d'envisager des systemes de vente
autres que les ventes a la criée et les marchés, en développant les ventes en ligne par exemple.

Rafael Mas, EMPA, rappelle que chaque région a une géographie différente. En Espagne, la flotte ne s'est pas
arrétée, mais l'effort de péche a été réduit : les pécheurs sont sortis moins souvent, en fonction de la
demande, qui était tres instable. Il précise qu'il n'y a pas eu de stockage, mais des pertes économiques. En
effet, les jours non travaillés, les prix sont naturellement restés les mémes, mais les pécheurs ont totalisé
moins de journées. Dans d'autres ports, en revanche, les flottes se sont totalement arrétées, car les canaux
de commercialisation, ainsi que les restaurants, étaient fermés. Il pense qu'il est important d'utiliser de
nouvelles technologies car il n'est pas possible de rester a la merci du COVID-19, et il est donc nécessaire de
se réinventer au jour le jour. Les pertes ont été importantes, et les pécheurs espagnols attendent encore les
aides.

Jorge Campos, FACOPE, salue les participants et exprime sa satisfaction de « revoir » tout le monde, et
revient sur ce qu'a dit le coordinateur pour ajouter que tout n'est pas fini, car les conséquences du COVID-
19 sont encore tres présentes, étant donné que le bassin méditerranéen dépend fortement du tourisme, en
particulier du secteur hoételier, qui devrait rouvrir fin juin / début juillet, mais qu'on ne connait pas les
réactions du marché. Il tient également a souligner que la CE, par l'intermédiaire du FEAMP, a agi en retard
et de maniere partielle, car en Espagne, les seules organisations qui recoivent des aides sont les OPP
(organisations de producteurs), tandis que les autres essayent de survivre, et les entreprises de péche ont di
subvenir aux dépenses engagées pour les dispositifs de protection individuelle pour leurs employés.

Gilberto Ferrari, Federcoopesca, remercie le MEDAC pour cette présentation et pour son travail de liaison au
cours des derniers mois ; il demande combien de questionnaires ont été remplis et de quelles zones
géographiques ils proviennent, si cette donnée est disponible. Il indique qu'en Méditerranée, les directives
ont été plus ou moins identiques, en Italie également la péche est restée ouverte, mais a partir du moment
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ou les canaux de distribution ont été fermés, le secteur a rencontré des difficultés. Il rappelle par ailleurs que
la peur a elle aussi joué un role. Il estime que lafiliere courte n'a de sens que pour la péche artisanale, et pas
pour le reste du secteur de la péche italien, et que, par conséquent les dommages ont été considérables. Il a
fallu peu de temps pour adopter des regles au niveau européen, mais il a été plus difficile de pouvoir ensuite
les appliquer aux travailleurs, en effet les ressources sont importantes mais elles ne sont pas encore arrivées.

Antoni Garau, FBCP, remercie avant toute chose pour cette présentation trés intéressante. Il souligne qu'on
n'a pas observé de perte d'emplois car le secteur n'a jamais interrompu son activité. Le secteur a couru des
risques pour garantir son activité et I'approvisionnement. Il pense que les pertes économiques représentent
20 a 25 % pour les quatre iles de l'archipel des Baléares et sont dues principalement a la perte de
consommateurs, étant donné que le seul client était le marché local en raison de I'absence de touristes. Il
précise qu'il n'y a a ce jour aucune regle, et que malgré les pertes ils attendent des aides. Pour le stockage, il
est d'accord avec Jorge Campos, sur le fait qu'il ne concerne que les OPP, et il ne pense pas que ce soit un
instrument utile pour la Méditerranée, mais plutot pensé pour d'autres types de produits. Pour sa région, il
pense que le secteur a fait preuve d'une prudence excessive, qu'il aurait été possible d'augmenter les
captures, maisil craint que le pire ne soit pas encore arrivé et qu'il faille affronter de nouvelles crises au cours
des prochains mois.

Gennaro Scognamiglio, UNCI Agroalimentare, remercie tous les participants et remercie la CE qui a mis a
disposition des sommes importantes, mais il signale lui aussi qu'elles n'ont pas encore été mises a disposition.
Il demande si les données concernent tous les pays ou sont partielles, parce qu'il pense qu'elles pourraient
étre pires. En Italie, dans certaines zones, par exemple dans la zone de Palerme, 600 bateaux de péche sont
restés a l'arrét car méme s'ils pouvaient sortir, ils n'avaient pas de marché ol vendre le produit car tout était
fermé. Il pense qu'il est essentiel pour le secteur de la péche de changer de vitesse et de réfléchir a la maniere
d'agir et a ce qu'il est nécessaire de changer, car la vente de produits frais a enregistré une chute de 80 %, et
gu'il n'est pas sOr qu'il sera possible de remonter la pente méme en octobre. Il se demande quelles especes
pourraient tout de méme fournir un revenu aux entreprises et comment les capturer, et rappelle enfin que
ceux qui auraient commis une infraction, méme simple, ne recevront aucune aide.

Toni Abad Mallol, FNCCP, ajoute qu'en Catalogne, entre le 15 mars et le 15 mai, une baisse de 50 % du chiffre
d'affaires a été enregistrée, soit environ 9,2 millions d'euros, et que, méme si les pécheurs se sont munis de
tous les équipements de protection individuelle et ont ainsi pu sortir davantage en mer, ils ont continué a
perdre du chiffre d'affaires.

Caroline Mangalo, CNPMEM, affirme que la situation en France est trés variée selon les flottes et les bateaux
de péche, car certains ont trouvé des débouchés de vente directe a domicile et d'autres se sont totalement
arrétés au début. 30 a 40 % des bateaux de péche se sont arrétés en Méditerranée, et la crainte actuelle
concerne l'incertitude de la reprise des secteurs hételier et de la restauration. Elle ajoute par ailleurs que,
depuis le 31 mai, les fermetures temporaires ne sont plus en vigueur, et que des aides ont été attribuées
uniquement pour le versement des salaires des employés, et qu'elles se poursuivent actuellement mais dans
une moindre mesure.

Mario Vizcarro, FNCCP, pense que le secteur de la péche s'est adapté courageusement a la réalité. Il
s'interroge sur le droit a la santé dans le secteur de la péche, en rappelant que les ventes a la criée
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rassemblent en général un grand nombre de personnes de différentes nationalités, comme un aéroport. En
Espagne, il pense que I'adaptation au nouvel environnement commercial et au modéle de consommateur
final pour lequel I'offre doit étre adaptée est déja en cours, et que cette crise a permis de mettre cette
tendance en lumiére, mais il ne pense pas que I'e-commerce soit la solution a tous les maux.

Antonio Marzoa, UNACOMAR, signale que le secteur de la péche a pris des risques importants et qu'il est
important de penser aux conséquences économiques qui dureront a long terme et qui nécessitent par
conséquent des mesures conjoncturelles et structurelles. Il ajoute qu'il est manifeste que I'application du
reglement de la CE sur le MAP pour les stocks démersaux en Méditerranée occidentale arrive a un moment
compliqué et, reprenant les propos de Jorge Campos et de Toni Adab, souhaite parler des Cofradias, qui sont
victimes de politiques horizontales éloignées de la réalité. Il pense que Bruxelles impose des modeles
homogenes pour le secteur de la péche au lieu de respecter les différentes situations locales. Il rappelle qu'en
Méditerranée les usages sont différents et qu'il n'est pas souhaitable d'y renoncer, car il est convaincu que
les coopératives de pécheurs sont présentes dans la majeure partie du bassin.

Giovanni Basciano, AGCI Agrital, salue tous les participants et les remercie et répete que l'impact sur I'emploi
a été limité tandis que l'impact sur le revenu des entreprises a été considérable. En Italie, on a observé
plusieurs réponses pour l'organisation de différents canaux de vente, il estime que les associations de
catégories devraient s'activer pour en discuter et les stabiliser. Il signale cependant que la situation de la
péche en haute mer italienne ciblant les crustacés a subi d'importants dommages en raison de la fermeture
des restaurants, car tous les bateaux étaient en mer lors du confinement et ont subi de graves pertes en
raison du manque a gagner une fois rentrés au port. La flotte de haute mer a des cellules frigorifiques pleines
de produits invendus, elle est désormais retournée en mer, mais si les effets de la pandémie ne sont pas
résolus dans de brefs délais, ces entreprises rencontreront d'importants problémes.

Emanuele Sciacovelli, Federpesca, pense qu'il est possible de tirer des éléments de cette pandémie pour
modifier le systeme, afin d'avoir la possibilité de gérer les activités de péche de maniére rationnelle, par les
pécheurs, pour permettre des ventes de produits plus stables. Il ajoute que les personnes ont préféré acheter
des produits a conserver et fait le point sur les OPP, qui ont selon lui joué un réle important.

Kleio Psarrou, PEPMA, intervient et précise qu'en Gréce, pour les sennes coulissantes et les chaluts, certains
bateaux n'ont pas pu travailler en I'absence des travailleurs égyptiens (faisant parti des équipages) en raison
du confinement et sont par conséquent restés au port. Elle ajoute cependant que, par chance, le prix du
pétrole a baissé au cours des deux derniers mois, ce qui leur a permis d'atteindre un certain équilibre, mais
gue la situation reste problématique. Le gouvernement grec a invité les personnes a manger du poisson, mais
celles-ci avaient peur de sortir pour en acheter. Encore aujourd'hui, certaines embarcations ne réussissent
pas a sortir car elles n'ont pas leurs travailleurs égyptiens. Elle ajoute que les Grecs connaissent les mesures
introduites pour modifier le FEAMP, mais qu'ils n'ont pas encore pu utiliser les ressources disponibles. Pour
terminer, elle répéte que le secteur doit étre soutenu.

Le coordinateur, aprés ce vaste échange d'opinions, salue les représentants de la CE et des administrations
nationales, ainsi que M. Tardini, membre du Parlement européen, qui suit les travaux comme observateur.
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Valérie Lainé, DG MARE, remercie tous les intervenants et affirme que la crise en cours est sans précédent et
doit étre affrontée ensemble, et remercie le MEDAC pour toutes ses informations ainsi que les
administrations nationales qui, pendant la phase aigué de l'urgence, ont informé en continu la CE de la
situation. Elle annonce que la CE a identifié et adopté un ensemble de mesures pour lutter contre la crise
causée par le COVID-19, et que, au nom de la nouvelle Directrice Générale et du Commissaire a la péche, elle
remercie le MEDAC pour les efforts accomplis a ce jour et invite tous les participants a continuer sur cette
voie. Elle précise que tous se sont conscients des difficultés auxquelles est confronté le secteur car il s'agit de
problémes réels et elle pense qu'il est crucial de réagir. Le MEDAC peut analyser la maniére d'affronter cette
crise et la commercialisation du produit, tandis que, pour sa part, la CE continuera a faciliter la mise en ceuvre
de tous les instruments. Elle rappelle qu'il ne faut pas oublier qu'il est nécessaire d'atteindre les objectifs
fixés par la PCP et que, du filet a I'assiette, la CE s'efforce de suivre le processus de trés pres. Pour I'ensemble
de mesures « COVID-19 », elle observe que ses collegues des administrations nationales travaillent d'arrache-
pied pour modifier les PO des Etats membres et que la CE souhaite adopter la modification des PO le plus tot
possible, mais qu'il revient aux états membres d'identifier les mesures a appliquer, et que la CE essaiera de
les adopter le plus rapidement possible.

Le coordinateur remercie Valérie Lainé pour sa proximité et I'écoute dont elle a fait preuve au cours de cette
période difficile pour tous.

Le Président, M. Buonfiglio, salue tous les participants et essaie de remettre en contexte les réponses au
guestionnaire et la discussion. Il pense qu'il est clair que la crise du marché causée par I'urgence sanitaire a
eu différents effets selon les pays, les métiers du secteur de la péche et les zones, et que de nombreux aspects
ont été fonction de I'organisation du secteur a terre et des entreprises de péche elles-mémes. Le Président
indique que les capacités de réaction ont été différentes d'un port a l'autre, certains ayant organisé des
ventes alternatives, d'autres non. Certaines pécheries se sont entierement arrétées, d'autres se sont
réorganisées en fonction de la demande. Il pense qu'il est difficile d'obtenir un résultat unique sur lequel
travailler, car les consommateurs eux aussi ont eu des comportements différents. Dans certains pays la
demande s'est déplacée du produit frais au produit transformé, dans d'autres non, mais il est certain que la
principale lecon a tirer de cette situation est que le systéme de la péche en Méditerranée, en cas de crise,
présente un manque de flexibilité interne et est difficilement en mesure de répondre aux facteurs de crise
comme en 2008 lors de la crise du pétrole. M. Buonfiglio explique qu'aujourd‘hui nous faisons face a une
crise du marché, que des parties importantes du systéme souffrent profondément, mais que l'incapacité
globale a répondre aux facteurs de crise, en raison d'un systeme peu flexible, est manifeste. Il pense qu'il
existe, en plus du probleme commercial, un probleme structurel, une filiere trop longue et fragmentée, car
la production arrive au maximum a la criée puis s'arréte. |l est par conséquent probable qu'il y ait un probleme
concernant les orientations de la nouvelle programmation. L'entreprise de péche doit évoluer et se
diversifier, et remonter la filiere, et cette démarche devrait trouver des conditions favorables dans la
prochaine programmation, avec la relance des OPP, qui pourrait renforcer le systéme et apporter des
réponses adaptées, ou l'incitation d'une politique structurelle donnée. Il pense que les campagnes
d'information et de sensibilisation sont un élément tres important qui ne doit pas étre négligé. Pour conclure,
il attire I'attention sur la réduction de |'effort de péche, qui a davantage concerné le chalut que les autres
métiers, cette réduction ayant été observé au cours d'une saison ne correspondant pas a la saison de
fermeture de la péche. Il ajoute que personne ne sait a ce jour comment ont réagi les stocks en mer, c'est-a-
dire quelles sont les conséquences de cette réduction de I'effort de péche. Il estime que la CE pourrait peut-
étre encourager le systéme de collecte des données pour intensifier les relevés de mesures au mois de juin,

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



wo i
MEDAC

MEDITERRANEAN

ADVISORY

C O U N C 1
afin de comprendre ce qui s'est passé jusqu'a ce jour, et il pense que cet élément doit étre pris en compte.
Enfin, il invite les participants a réfléchir aux sujets abordés dans I'avis destiné a la CE et aux Etats membres
afin d'indiquer une orientation du MEDAC en vue d'atteindre les objectifs de la PCP, méme si cette tache
s'est énormément compliquée.

lolanda Piedra, IVEAEMPA, remercie tous les participants, présente ses félicitations pour I'organisation de
cette réunion et s'interroge sur le réle des femmes dans le secteur, étant donné que les écoles sont encore
fermées, rappelant que cette situation se répercute également sur la consommation des familles et sur la
gestion familiale, car les femmes essayent d'accompagner les familles par leur revenu. En effet les entreprises
du secteur de la péche sont familiales, et une coordination totale est nécessaire entre les mesures du FEAMP
et le nouveau PO, afin de pouvoir financer tous les aspects critiques de la péche. Elle est favorable a tout ce
qui a été dit jusqu'ici, mais pense qu'il est indispensable de promouvoir la coresponsabilité homme/femme.
Elle est d'accord avec le Président : il est important de penser concrétement a la maniére de promouvoir la
consommation de poisson frais.

La discussion sur I'impact du COVID-19 sur la péche étant conclue, le coordinateur présente la premiére partie
de I'« angle législatif », a I'aide des diapositives (disponibles en piéces jointes). Cette partie concerne les
mesures mises en place par I'Union Européenne pour lutter contre la crise due au COVID-19 : Reglements
2020/460 et 2020/560, concernant des mesures spécifiques relatives au FEAMP, et la Communication de la
CE sur le cadre temporel pour les aides d'Etat soutenant I'économie dans le cadre de I'urgence COVID-19
actuelle. La Communication prévoit I'octroi de certaines aides d'Etat temporaires aux entreprises, en fonction
du marché interne, sous réserve que soient respectées certaines conditions, jusqu'a un maximum de 120 000
€ par entreprise dans le secteur de la péche et de I'aquaculture. Il illustre ensuite les principales mesures des
Reéglements et termine en indiquant que la CE a suivi I'évolution de I'urgence et a fourni des explications au
fur et a mesure.

Antoni Garau, FBCP, demande des explications a la CE sur la récupération des fonds non utilisés et devant
étre utilisé en 2020, il demande si les fonds de 2019 seront également inclus.

Le coordinateur indique qu'il pense que 2019 est également compris mais demande a la CE si elle souhaite
fournir plus explications sur cet aspect.

Valérie Lainé pense que la réponse est oui, mais qu'il convient de demander une confirmation a Pascale
Colson, qui s'exprimera le lendemain au Comex et sera en mesure de fournir des réponses plus précises.

lolanda Piedra, IVEAEMPA, pense qu'il est manifeste que ces interventions sont destinées au soutien des
OPP, mais demande s'il est possible de rendre ces fonds plus flexibles pour les organisations dans lesquelles
des projets européens comme I'INTERREG sont en place et qui ont subi un arrét de leurs activités mais ont
besoin de disposer des liquidités, afin de pouvoir poursuivre ces projets et de cofinancer la partie d'INTERREG
au moyen de ces mesures.

Antonio Pucillo, ETF, demande si, en tant que MEDAG, il est possible de réfléchir a des parcours alternatifs
de développement, en tenant compte de ce qui a été fait jusqu'ici. Il pense qu'il est opportun de proposer de
piloter ces ressources pour relancer le secteur.
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M. Ceccaroni propose d'en parler le lendemain avec Pascale Colson de la DG MARE, qui sera présente lors de
la réunion du Comex.

Tonino Giardini, Coldiretti Impresa Pesca, se joint aux propos de MM. Buonfiglio et Sciacovelli. Pour ce qui
concerne la réduction de I'effort de péche, il spécifie que les pécheries ont trouvé des accords et prend acte
de la maturité des pécheurs qui ont su travailler ensemble, mais ajoute que ce n'est pas la bonne voie pour
maintenir un prix stable a I'avenir. Il pense qu'il est convenable d'avoir des aides mais que le systéme a besoin
de flexibilité et qu'il seraitimportant de ne plus étre liés par le calendrier, par des obligations hebdomadaires,
car la météo et le marché conditionnent les pécheurs de différentes maniéres. Il considére qu'il estimportant
de répondre a cette crise par des mesures de simplification et de flexibilité. Il donne I'exemple de
I'agriculture, et plus précisément des vendanges, qui ont lieu quand le moment est arrivé et que le produit
est a maturité et non sur la base du calendrier. De cette maniére la péche serait de toute fagon contrélée
mais sans les contraintes du calendrier.

Le coordinateur demande si, dans les différents états membres, des discussions avec les représentants des
catégories pour |'application rapide des nouvelles dispositions présentées sont en cours. Il ajoute que, pour
I'ltalie, I'administration a mis en place un groupe de travail spécifiques pour évaluer les initiatives possibles
et conformes au réglement 2020/560, concernant les OPP, et que |'objectif final est d'encourager I'utilisation
des ressources et le développement et la trésorerie des OPP, en vue également d'atteindre les objectifs de
la PCP.

Gilberto Ferrari, Federcoopesca, affirme que les modifications introduites avec le FEAMP concernent l'arrét
temporaire, l'aquaculture et les OPP. Pour ce qui concerne les OPP, des travaux sont en cours pour la
modification du PO ltalie, qui n'est pas encore défini, étant donné que les autorités de gestion italiennes sont
en phase de reconstitution. Des travaux sont en cours pour I'aquaculture également, en vue d'indemniser les
producteurs qui subiront des dommages. Il annonce que l'arrét temporaire souléve un grand intérét, car la
situation vécue par les pécheurs au cours de I'hiver a eu des répercussions sur les ressources et les revenus,
en tenant également compte des plans de gestion approuvés par la CE, qui prévoient des périodes d'arrét
temporaire prolongées. Mais pour conclure il ajoute que, cette année, des périodes d'arrét sont répétées
dans certaines zones, au cours desquelles il devrait étre possible de sortir pécher, au lieu de peser davantage
sur le bilan des entreprises, parce que ces arréts s'ajouteront aux arréts déja observés en raison de la
pandémie.

Le coordinateur demande si les participants ont d'autres questions ou commentaires. Personne ne demande
la parole, il passe donc au point suivant de I'ordre du jour concernant les résultats du groupe de travail
d'experts du CSTEP sur |'obligation de débarquement, et passe la parole a Marzia Piron pour la présentation.

Marzia Piron présente les résultats du groupe de travail en s'appuyant sur des diapositives, et précise que la
Méditerranée a eu peu de place par rapport aux autres mers, et indique sa disponibilité pour des
approfondissements supplémentaires ou répondre a des questions des participants.

M. Ceccaroni remercie Marzia Piron pour son travail et pour la synthése qu'elle a présentée et donne la
parole aux participants.
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Valérie Lainé, DG MARE, constate que I'analyse qui ressort est plutot négative et que la DG MARE a discuté
avec le CSTEP, qui a indiqué qu'en cas d'absence de données supplémentaires, il sera difficile de justifier
d'autres exemptions du de minimis. Pour cette raison, la DG MARE a demandé aux Etats membres de fournir
d'autres données d'ici au vendredi 5 juin 2020, car le rapport doit étre rédigé d'ici a la fin du méme mois. Elle
indique que la situation est trés inquiétante, car certains états membres ont déclaré zéro rejet, et dans
d'autres cas les données ne sont pas disponibles. Il sera par conséquent difficile de proposer a nouveau une
exemption du de minimis. Mme Lainé exprime ses craintes et répéte que si la CE ne recoit pas de données a
jour, elle aura elle aussi beaucoup de mal a justifier les exemptions. Elle se demande si le MEDAC peut fournir
d'autres données afin qu'elle puisse les transmettre aux Etats membres qui les transmettront au CSTEP. Elle
encourage le MEDAC et les associations a les transmettre aux autorités nationales.

Marzia Piron précise qu'il n'a pas été demandé explicitement de fournir d'autres données, autrement le
MEDAC se serait mis en action.

M. Ceccaroni rappelle que ce probléme a déja été abordé en 2014, et que les difficultés de gestion et de
collecte des rejets avaient été mises en évidence. Il pense que le MEDAC pourrait agir, mais que |'échéance
si proche représente une difficulté importante.

Le Président annonce que le MEDAC n'est pas en mesure de fournir des données originales, ce sont les
entreprises qui doivent les transmettre a leurs administrations. Il ajoute que le MEDAC a déja demandé aux
Etats membres de fournir des données, sortant par ailleurs ce faisant de son réle consultatif. Il annonce qu'il
est entierement désarmé et qu'il comprend parfaitement que s'il n'y a pas de données ou si elles n'ont pas
été transmises, la CE pourra difficilement renouveler le de minimis. Il se demande, et demande a la CE, a
propos de cette demande du CSTEP concernant les co(its, quelle autre réponse pourraient fournir les Etats
membres étant donné que toutes les données possibles et imaginables ont été fournies, y compris les
données provenant des résultats du projet Discardless. || demande par conséquent que soient indiquées en
détail les autres données nécessaires, car il ne comprend pas pour quel motif les données fournies sont
insuffisantes. L'échéance au vendredi de la semaine en cours est vraiment trés courte.

Marzia Piron explique que, pour ce qui concerne les colts disproportionnés, la demande ne s'adressait pas
au MEDAC mais était une demande générale pour appliquer les tableaux fournis pour la flotte ; pour ce qui
concerne la quantité de rejets, il est demandé de compléter les informations envoyées par des études socio-
économiques. Elle pense qu'il est possible que les données envoyées datent un peu et qu'il serait nécessaire
d'envoyer des données plus récentes.

Le représentant du ministére italien annonce que I'ltalie est un peu déconcertée, car il lui semblait avoir
compris a la derniére réunion du MEDAC en février, a Rome, que la CE proposerait |'exemption pour les petits
pélagiques. Il ne lui semblait donc pas nécessaire de présenter d'autres données. Il précise que les
caractéristiques de la péche italienne n'ont pas changé, et que le colt de la facture peut peut-étre avoir varié
par rapport a 2014, année au cours de laquelle la recommandation commune a été présentée, mais que la
taille de la maille n'a pas changé, les dimensions des embarcations n'ont pas changé et les problemes
d'arrimage sont toujours les mémes. Il se demande s'il y a des probléemes de communication entre le CSTEP
et les Etats membres et demande a Valérie Lainé, étant donné que |'année précédente la Méditerranée a été
le seul bassin a avoir présenté a temps les recommandations communes traduites dans le Reglement délégué
et que les autres bassins ont eu plus de temps, s'il est possible d'obtenir un délai supplémentaire.
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Valérie Lainé, DG MARE, confirme que la seule possibilité de continuer la dérogation du de minimis est
I'article 15 alinéa 7, et que cette possibilité est conditionnée par |'avis positif du CSTEP, qui doit disposer de
preuves scientifiques probantes. La CE précise par conséquent, que, malgré le fait qu'il n'y ait pas de
recommandations conjointes cette année, il est nécessaire de justifier les dérogations du point de vue
scientifique, et que c'est la raison pour laquelle elle a demandé a PESCAMED et a d'autres groupes de haut
niveau, mais le CSTEP estime que ces données ne sont pas suffisantes. Elle ajoute que, dans le courrier envoyé
aux Etats membres, la CE a demandé bassin par bassin les données manquantes, pour I'Adriatique par
exemple, quelles sont les données sur les captures, le rapport entre quantités débarquées et colits estimés,
et elle pense que les données n'ont pas été mises a jour. Pour conclure, elle exprime sa crainte que le CSTEP
formule un avis négatif.

Rafael Mas, EMPA, fait part de sa préoccupation concernant cette situation avec le CSTEP, qui n'est toutefois
pas nouvelle a son avis, et il pense que des causes en sont a l'origine et que les données des colts
disproportionnés relevés en 2014 seront encore supérieures aujourd'hui car les prix ont augmenté. Il rappelle
qu'il est important de collaborer, car il semble que les pécheurs sont toujours jugés, avec une présomption
de culpabilité, et il ne comprend pas quelle est la demande pour le de minimis étant donné que les colts
disproportionnés sont réels pour les opérateurs.

Jose Maria Gallart, CEPESCA, signale qu'un élément qui ne concerne en rien les administrations justifie déja
a lui-méme les exemptions, a savoir qu'il n'y a eu aucun investissement dans les ports pour gérer le produit
débarqué a terre. Il pense que ce fait est suffisant a lui seul. Pour conclure, il déclare que les exemptions sont
plus que justifiées.

Le représentant du Ministere italien rappelle qu'en ltalie, la flotte péchant des petits pélagiques se trouve
principalement dans I'Adriatique, et espere que, tout comme les états membres doivent comprendre les
raisons du CSTEP, le CSTEP devrait comprendre les raisons des états membres. Il précise que, depuis 2014,
seul le colt de la main-d'ceuvre peut avoir varié. Il conclut en annongant que I'ltalie fera de son mieux pour
fournir des données supplémentaires.

Antonio Marzoa, UNACOMAR, remercie le Président pour sa synthese et ne laisse aucune place au doute car
la CE applique uniquement des politiques horizontales éloignées de la situation réelle en Méditerranée, et
que les criteres du CSTEP sontimposés. Il rappelle que certains scientifiques ont regretté cette maniére d'agir.
En Méditerranée, on parle de politique des rejets qui en théorie n'a pas de sens : le secteur controle le volume
des captures, les espeéces, la taille, il est toujours soumis a des contrdles, et jugé coupable a priori.

Kleio Psarrou, PEPMA, pense que le CSTEP ne connait pas la situation, par exemple le fait qu'en quatre ans,
les structures n'ont pas été construites et les colits ont augmenté.

M. Ceccaroni annonce aux participants que, vu I'heure, le dernier point a I'ordre du jour sera traité le jour
suivant, salue tous les participants, remercie les interprétes et léve la séance.
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Prot.:158/2020 Roma, 8 de julio de 2020

Acta del Grupo de Trabajo (GT1)
Reunién Online — Interactio
3 de junio de 2020

Asistentes: ver listado anexo

Documentos anexos: Presentacion a cargo de Marzia Piron sobre los resultados de la reunion del EWG (Grupo
de Trabajo) del CCTEP sobre la obligacion de desembarque

Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

La Secretaria Ejecutiva da la bienvenida a todos los participantes y explica brevemente el funcionamiento de
la plataforma Interactio y los procedimientos para el correcto desarrollo de la reunién. A continuacion, el
coordinador, Gian Ludovico Ceccaroni, abre la reunién y lee el orden del dia del grupo de trabajo que se
aprueba por unanimidad. También pide que se apruebe el acta de la ultima reunién del GT1 celebrada en
Roma en febrero de 2020 y, a falta de solicitudes de enmienda por parte de los participantes, el acta se
aprueba por unanimidad.

A continuacion, el coordinador aborda el primer tema del programa relativo a las consecuencias de la
pandemia de COVID-19 en el sector pesquero, agradeciendo a todos los miembros de los demas Estados
miembros europeos el apoyo y la solidaridad proporcionados a Italia durante este dificil periodo. Sefiala que
la CE también se ha hecho cargo de ello actuando con rapidez en la redaccidn de reglamentos europeos ad
hoc. Recuerda que la Secretaria ha preparado un cuestionario, via Slido, al que se pidié que se respondiera.
Presenta el andlisis de los resultados del cuestionario a partir de las pérdidas de empleo directamente
relacionadas con la crisis provocada por el COVID-19 que parece no haber impactado por la conformacion
del tipo de trabajo, mientras que en términos de pérdidas econdmicas directas o indirectas el impacto ha
sido muy fuerte. El coordinador sefiala que también ha habido dificultades con la subasta debido al
confinamiento y a las restricciones logisticas en el transporte. En lo que respecta a las pérdidas de mercado
y de clientes habituales, los datos son muy significativos, por lo que el impacto de la pandemia en este sentido
ha sido muy fuerte. Sefala, ademas, que en el cuestionario también se preguntd sobre la importancia de las
ventas directas: para algunos no ha tenido relevancia, mientras que para otros ha significado encontrar
nuevos mercados. En lo que respecta al sistema de almacenamiento, se ha preguntado si ha habido nuevas
actividades al respecto y el 57% no cree que la congelacion o el ahumado puedan ser soluciones eficaces. En
cuanto a las medidas de ayuda financiera, la mayoria considera muy importante tanto la ayuda comunitaria
como la nacional para hacer frente a la crisis. Por Ultimo, el coordinador sefiala que sobre la cuestion de la
vulnerabilidad de los pescadores en este momento, las respuestas son variadas: muchos creen que los
dispositivos de proteccion personal son importantes y que el distanciamiento social es muy complicado para
los lugares pequefios donde se realizan actividades. Finalmente pregunta si hay algin comentario a estos
resultados.

Antonio Pucillo (ETF) cree que en lo que respecta al resultado de la pérdida de empleo, las cifras no parecen
ser relevantes porque se suele hablar de nucleos familiares, por lo que no se trata de un problema de empleo
sino de pérdida de ingresos. También se pregunta cuan conscientes son los pescadores del peligro de
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contagio y hace un llamamiento a todos para que tomen conciencia de que se trata de un problema
importante, dadas las limitaciones de las embarcaciones, y cree que es necesario llamar a una mayor
reflexion.

Tonino Giardini (Coldiretti Impresa Pesca) considera que seria interesante disponer de un analisis basado en
los segmentos de mercado porque, por ejemplo, las ventas directas sélo afectan a la pesca artesanal.
Reflexiona sobre el hecho de que es el momento de volver a empezar con nuevas ideas y de producir un valor
anadido, impulsando una renovacién que debe ser gestionada directamente por las empresas pesqueras y
no dejada a las industrias de transformacion.

El coordinador es partidario de que se siga investigando y cree que este analisis también podria ser util.

Silvano Giangiacomi (CISL) sefiala que la pesca no se ha detenido, pero que la evaluacién del empleo debe
calcularse en términos de dias porque en el periodo de confinamiento ha habido paradas y reducciones de
dias e ingresos, no compensadas por los amortiguadores sociales puestos en marcha. Dado que el impacto
desde el punto de vista econédmico ha sido significativo, el sistema de remuneracién también se ha visto
afectado con repercusiones negativas para la tripulacidn. Solicita profundizar mas a este respecto. En cuanto
a los nuevos sistemas de almacenamiento, le sorprende que la encuesta apunte a que no son tan
importantes, porque cree que el control del producto deberia estar en manos de los pescadores y que tal vez
deberian preverse sistemas de venta distintos de las subastas y los mercados, por ejemplo, desarrollando las
ventas en linea.

Rafael Mas (EMPA) recuerda que cada lugar tiene una geografia diferente, para Espafia la flota nunca se ha
detenido pero el esfuerzo pesquero se ha reducido: se ha salido a faenar menos dias dependiendo de la
demanda, que ha sido muy fluctuante. Sefiala que no ha habido almacenamiento, pero si pérdidas
econdmicas, porque los precios no han sufrido ningun cambio y los dias de faena se han reducido. En otros
puertos, en cambio, la flota se ha quedado parada a raiz del cierre de los canales de comercializacion, asi
como de los restaurantes. Cree que es importante utilizar las nuevas herramientas tecnolégicas disponibles
para no quedar a merced de COVID-19 y por lo tanto hay que reinventarse dia a dia. Las pérdidas han sido
importantes y en Espafia todavia estan esperando las ayudas.

Jorge Campos (FACOPE) saluda y dice que se alegra de "volver a ver a todos". En relacién con lo dicho por el
coordinador, recuerda en primer lugar que aun no se ha acabado, porque las consecuencias de COVID-19
siguen estando muy presentes ya que la cuenca mediterrdnea depende mucho del sector turistico, y en
particular del sector hotelero, que deberia arrancar a finales de junio, principios de julio, pero no se sabe
como va a reaccionar el mercado. Otro aspecto que quiere destacar es que la CE, a través del FEMP, ha
actuado tarde y de forma parcial, porque en Espafia las Unicas organizaciones que reciben ayuda son las
OPPs, mientras que los demds tratan de sobrevivir.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) agradece al MEDAC esta presentacién y la labor de conexion realizada en
estos meses. Pregunta cuantos cuestionarios se han rellenado y a qué zonas geograficas se corresponden.
Sefiala que en el Mediterrdneo las directivas han sido mas o menos las mismas: también en Italia la pesca ha
permanecido activa, pero el cierre de los canales de distribucion ha creado dificultades. Recuerda, ademas,
gue el miedo también ha tenido su impacto. Cree que una cadena de suministro corta tiene sentido para la
pesca artesanal, pero no para el resto de la pesca italiana, por lo que el perjuicio ha sido considerable. Se ha
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tardado poco en adoptar normas a nivel europeo, pero ha sido mas dificil ponerlas a disposicion de los
trabajadores, porque los recursos son enormes, pero aun no han llegado.

Antoni Garau (FBCP) destaca el valor de la presentacién realizada. Sefiala que no se han producido pérdidas
de puestos de trabajo porque el sector no ha cesado nunca su actividad: ha asumido riesgos para asegurar
los suministros. Considera que las pérdidas econémicas son del 20/25% para las 4 islas del archipiélago
balear, debido principalmente a la pérdida de consumidores ya que, a falta de turistas, el unico cliente ha
sido el mercado local. Hasta la fecha no hay ninguna norma y, a pesar de las pérdidas, estdn esperando las
ayudas. En cuanto al almacenamiento, comparte lo que ha dicho Jorge Campos, es decir que sdélo afecta a las
OPPs y no cree que sea una herramienta util para el Mediterraneo, sino que esta disefiada para otro tipo de
productos. Para su regién, opina que el sector ha sido demasiado cauteloso, cree que deberia haber
incrementado sus capturas. Teme que lo peor alin estd por llegar y que habra que hacer frente a nuevas crisis
en los préximos meses.

Gennaro Scognamiglio (UNCI Agroalimentare) da las gracias a todos y a la CE, que ha puesto a disposicion
cifras importantes, pero él también sefiala que adn no han llegado. Pregunta si los datos son de todos los
paises o si son datos parciales, porque piensa que los datos reales podrian ser peores. En algunas zonas de
Italia, por ejemplo, en Palermo, habia 600 buques pesqueros completamente parados, porque aunque
pudieran salir no tenian un mercado al que vender porque todo estaba cerrado. Cree que es esencial que la
pesca cambie de paso y que se considere cdmo y qué cambiar, porque se ha producido una caida del 80% en
las ventas de productos frescos y tal vez ni siquiera en octubre se llegue a subir la pendiente. Se pregunta
qué especies podrian seguir dando ingresos a las empresas y como capturarlas. Por ultimo, sefiala que todos
aquellos que han cometido una simple infraccién, desgraciadamente no recibiran ninguna ayuda.

Toni Abad Mallol (FNCCP) sefiala que en Cataluiia, entre el 15 de marzo y el 15 de mayo, ha habido una
reduccion del 50% de la facturacidn, por unos 9,2 millones de euros, y aunque los pescadores se han equipado
con todo los dispositivos de proteccidn personal para poder volver a salir a faenar, las pérdidas han seguido
siendo importantes.

Caroline Mangalo (CNPMEM) dice que la situacién en Francia cambia mucho segun las flotas y los buques
pesqueros, porque algunos han encontrado mercados con ventas directas a domicilio y otros se han quedado
parados desde el principio. Cerca del 30/40% de los buques pesqueros se han quedado parados en el
Mediterrdaneo y queda el temor de que el sector de la hosteleria tarde en volver a arrancar. También sefala
gue desde el 31 de mayo los cierres temporales ya no estan en vigor y las ayudas sdélo han sido para el pago
de los salarios de los empleados, que ahora siguen con un porcentaje mas bajo.

Mario Vizcarro (FNCCP) cree que la industria pesquera se ha adaptado a la realidad con valentia. Hace una
reflexion sobre el derecho a la salud en la industria pesquera, recordando que en una subasta de pesca suele
haber mucha gente de muchas nacionalidades, asi como en un aeropuerto. Aunque considera que en Espafia
ya se va adaptando al nuevo entorno comercial y al modelo de consumidor final al que hay que adaptar la
oferta, esta crisis ha hecho mas visible esta tendencia, pero no cree que el comercio electrénico sea la
solucién a todos los males.
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Antonio Marzoa (UNACOMAR) sefiala que el sector pesquero ha asumido grandes riesgos y es importante
pensar en los efectos econdmicos que perduraran a largo plazo, por lo que es necesario tomar medidas
ciclicas y estructurales. Esta claro que la aplicacidon del Reglamento CE sobre el MAP en el Mediterrdneo
occidental para los demersales llega en un momento complicado y, reanuddndose a la intervencién de Jorge
Campos y Toni Adab, quiere hablar de las Cofradias, victimas de politicas horizontales que quedan lejos de la
realidad. Desde Bruselas imponen modelos homogéneos para el sector pesquero en lugar de respetar las
diversas realidades: en el Mediterraneo hay costumbres diferentes y no hay que renunciar a ellas, porque
esta convencido de que las cooperativas pesqueras estan presentes en la mayor parte de la cuenca.

Giovanni Basciano (AGCI Agrital) agradece a todos y acoge con beneplacito y reitera que el impacto en el
empleo ha sido limitado, mientras que el impacto en los ingresos de las empresas ha sido considerable. En
Italia ha habido varias respuestas para la organizacion de diferentes canales de venta y cree que las
asociaciones comerciales deberian tomar medidas para discutirlos y estabilizarlos. También seiiala, sin
embargo, la situacidn de la industria pesquera italiana con la pesca de crustdceos que tuvo un gran dafo
debido al cierre del restaurante, porque todos estaban en el mar trabajando cuando se produjo el cierre,
informando de graves pérdidas por la falta de recogida una vez de vuelta en el puerto. Dice que la flota de
alta mar tiene celdas frigorificas llenas de producto no vendido; ahora ha vuelto al mar, pero si los efectos
de la pandemia no se resuelven pronto, estas empresas tendran grandes problemas.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) cree que esta pandemia puede proporcionar elementos utiles para
modificar el sistema y gobernar las actividades de pesca racional en manos de los pescadores para permitir
una venta mds estable de los productos. Dice que la gente ha preferido comprar productos para almacenar
y también hace un balance de las OPPs que cree que han desempeiiado un papel importante.

En lo que respecta al cerco y al arrastre en Grecia, Kleio Psarrou (PEPMA) afirma que, a falta de trabajadores
egipcios (parte de las tripulaciones) a causa del confinamiento, algunos han tenido que quedarse en el puerto.
Sin embargo, afortunadamente, el precio del petréleo ha caido en los ultimos dos meses y han alcanzado un
cierto equilibrio, pero la situacion sigue siendo problematica. El gobierno griego ha invitado a la poblacién a
comer pescado, pero la gente ha tenido miedo de salir a comprar. Sefala que los griegos conocen las medidas
introducidas para enmendar el FEMP, pero todavia no han podido utilizar los recursos disponibles. Concluye
su discurso reiterando que el sector necesita apoyo.

Tras este intercambio de opiniones, el coordinador aprovecha para saludar a los representantes de la CE y
de las Administraciones Nacionales, asi como al Sr. Tardini, miembro del Parlamento Europeo, que asiste en
calidad de observador.

Valerie Lainé (DG MARE) reconoce que la actual es una crisis sin precedentes a la que hay que hacer frente
todos juntos. Agradece las informaciones proporcionadas por el MEDAC, asi como el hecho de que, durante
la fase aguda de la emergencia, las Administraciones nacionales hayan informado constantemente a la CE
sobre el estado de las cosas. La CE ha identificado y adoptado un paquete de medidas para contrarrestar la
crisis causada por COVID-19 y, en nombre del nuevo Director General y Comisario de Pesca, agradece al
MEDAC el esfuerzo realizado hasta ahora invitando a todos a seguir por este camino. Sefiala que todo el
mundo es consciente de las dificultades a las que se enfrenta el sector, porque se trata de problemas reales,
y que es esencial reaccionar. El MEDAC puede analizar de qué forma hacer frente a esta crisis y comercializar
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el producto, mientras que, por su parte, la CE seguird facilitando la aplicacidon de todas las herramientas. No
hay que olvidar que, de todas formas, es necesario alcanzar los objetivos fijados por la PPC y que, desde la
red de pesca hasta el plato del consumidor, la CE estd tratando de seguir de cerca el proceso. En cuanto al
paquete de medidas "COVID-19", cree que los compafieros de las Administraciones nacionales estan
trabajando duro para modificar los POs y la CE quiere adoptar las enmiendas cuanto antes, aunque dependa
de los EMs identificar qué medidas aplicar y la CE tratara de adoptarlas lo antes posible.
El coordinador Ceccaroni agradece a Valerie su cercania y su capacidad de escuchar en este periodo tan dificil
para todos.

El presidente Buonfiglio saluda a todos los participantes e intenta resumir el discurso teniendo en cuenta
tanto las respuestas al cuestionario como el debate. Estd claro que la crisis del mercado provocada por la
emergencia sanitaria ha tenido efectos diferentes segun los paises, los oficios de la pesca y las distintas zonas,
y que mucho ha dependido de la organizacién del sector en tierra y de las empresas pesqueras individuales.
El Presidente sefiala que ha habido diferentes capacidades de respuesta de puerto a puerto, algunos han
organizado ventas alternativas y otros no. Algunas flotas se han quedado paradas, otras se han ajustado a la
demanda. Cree que es dificil sacar un Unico resultado sobre el que trabajar, porque incluso los consumidores
se han comportado de manera diferente: en algunos paises la demanda se ha desplazado del producto fresco
al producto procesado, en otros no, pero lo que seguramente ha quedado patente es que en caso de crisis el
sistema pesquero mediterraneo falta de flexibilidad interna y de capacidad de respuesta, tal y como sucedid
en 2008 con la crisis del gasdleo. Buonfiglio sefiala que hoy se ha producido una crisis del mercado y partes
importantes del sistema estan sufriendo fuertemente, pero es evidente la incapacidad global de responder
a factores de crisis a raiz de la falta de flexibilidad del sistema. Opina que el problema es comercial pero
también estructural; la cadena de suministro es demasiado larga y fragmentada, puesto que la produccidn
Ilega como mucho a las subastas de pescado. Por lo tanto, probablemente el problema afecta a las directrices
de la nueva programacion. La industria pesquera debe evolucionar y diversificarse ascendiendo en la cadena
de suministro, lo que deberia encontrar condiciones favorables en el préximo periodo de programacion, con
el relanzamiento de las OPPs que podrian fortalecer el sistema y dar respuestas adecuadas, o fomentar cierta
politica estructural. A su juicio, las campafias de informacién y sensibilizacién son un elemento muy
importante que no debe pasarse por alto. Concluye llamando la atencién sobre la reduccion del esfuerzo
pesquero que ha afectado mas al arrastre que a otros oficios y que se ha producido en un periodo que nada
ha tenido que ver con las vedas de pesca. Sefiala que hasta la fecha nadie sabe cémo han reaccionado las
poblaciones, es decir las consecuencias de esta reduccidn del esfuerzo pesquero. Considera que tal vez la CE
podria fomentar la recopilacién de datos para intensificar las encuestas en junio y comprender lo que ha
sucedido hasta ahora. Por ultimo, anima a los participantes a reflexionar sobre los contenidos a incluir en el
dictamen a enviar a la CE y a los EMs, para reflejar una direccién del MEDAC util a alcanzar los objetivos de
la PPC, aunque la tarea se haya complicado enormemente.

lolanda Piedra (IVEAEMPA) agradece y felicita a todos por la organizaciéon de este encuentro y reflexiona
sobre el papel de la mujer en el sector, puesto que las escuelas siguen estando cerradas. Recuerda que esta
situacidn afecta también a los consumos, asi como a la gestidn de las familias, bien porque las mujeres las
apoyan con sus ingresos, bien porque las empresas del sector pesquero son familiares. Reafirma la necesidad
de una plena coordinacién entre las medidas del FEMP y el nuevo PO para que se puedan financiar todos los
aspectos criticos de la pesca. Esta a favor de lo que se ha dicho hasta ahora, pero se considera esencial
promover un reparto equitativo de las responsabilidades entre hombres y mujeres. Esta de acuerdo con lo
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que ha dicho el presidente Buonfiglio: es importante pensar concretamente en cémo promover el consumo
de pescado fresco.

Una vez cerrado el tema de las repercusiones del COVID en la pesca, el coordinador Ceccaroni pasa a
presentar la primera parte del rincon legislativo, con la ayuda de las diapositivas (disponibles en la
documentacién adjunta). Esta parte se refiere a las medidas que la Unidn Europea ha puesto en marcha para
combatir la crisis causada por el COVID-19: los Reglamentos 2020/460 y 2020/560, que son medidas
especificas del FEMP, y la Comunicacion CE sobre el marco temporal para las ayudas estatales a soporte de
la economia en la situacion de emergencia actual. La Comunicacién prevé la concesion de ayudas estatales
temporales a las empresas, compatibles con el mercado interior, siempre que se cumplan determinadas
condiciones, hasta un maximo de 120.000 euros por empresa del sector de la pesca y la acuicultura. Continda
ilustrando las medidas principales de los Reglamentos y concluye diciendo que la CE ha monitoreado la
evolucién de la emergencia, proporcionando aclaraciones sobre la marcha.

Antoni Garau (FBCP) pide a la CE aclaraciones sobre la recuperacion de los fondos no utilizados que se
emplearan en 2020, y pregunta si también se incluiran los fondos de 2019.

El coordinador Ceccaroni cree los de 2019 estén también incluidos, pero pregunta a la CE si quiere aclarar
mejor este aspecto.

Valerie Lainé cree que la respuesta es si pero, para obtener respuestas mas precisas, lo mas apropiado es
preguntarle a Pascale Colson, que hablard en la sesion del Comex del dia siguiente.

Segun lolanda Piedra (IVEAEMPA) estd claro que estas ayudas estan destinadas a soportar a las
organizaciones de las OPPs, pero se pregunta si para los proyectos europeos en curso como INTERREG, que
han sufrido paradas en sus actividades, pero para los que es importante disponer de dinero en efectivo, es
posible flexibilizar estos fondos para llevarlos a cabo, y cofinanciar la parte de INTERREG a través de estas
medidas.

Antonio Pucillo (ETF) se pregunta si el MEDAC pueda considerar recorridos alternativos de desarrollo, habida
cuenta de lo que se ha hecho hasta ahora. Considera que es apropiado proponer que esos recursos se
aprovechen para relanzar el sector.

Ceccaroni propone hablar de ello al dia siguiente con Pascale Colson de la DG MARE, que asistira a la reunion
del Comex.

Tonino Giardini (Coldiretti Impresa Pesca) se reanuda a las intervenciones de Buonfiglio y Sciacovelli. En
cuanto a la reduccién del esfuerzo pesquero, sefiala que las flotas han llegado a diversos acuerdos,
reconociendo la madurez de los pescadores que han podido elaborar un sistema, pero sefiala que no es la
forma correcta de mantener el precio estable en el futuro. Las ayudas son positivas, pero el sistema necesita
flexibilidad: seria importante dejar de estar vinculados al calendario, con limitaciones semanales porque las
condiciones meteoroldgicas y el mercado afectan a los pescadores de manera diferente. Es importante
responder a esta crisis con simplificacién y flexibilidad. Toma por ejemplo la agricultura, donde la uva se
cosecha cuando el clima y la maduraciéon del producto lo requieran, y no cuando asi lo establezca el
calendario. La pesca se controlaria de todos modos, pero sin las limitaciones del calendario.
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El coordinador pregunta si en los EMs se estd hablando con los representantes del sector para una rapida
aplicaciéon de las nuevas disposiciones ilustradas anteriormente. Sefiala que en Italia la Administracién ha
organizado un Grupo de Trabajo ad hoc para evaluar posibles iniciativas en conformidad con el Reglamento
2020/560 sobre las OPPs y que el objetivo final es fomentar la utilizacion de los recursos, el desarrollo y la
liquidez de las OPPs, también para lograr los objetivos de la PPC.

Gilberto Ferrari (Federcoopesca) afirma que los cambios introducidos con el FEMP afectan a la veda
temporal, a la acuicultura y a las OPPs. En cuanto al tema del OP, se esta trabajando en la modificacidn del
OP Italia que aun no estd definido, ya que la autoridad de gestidn estd en proceso de reconstitucidon. También
se estd trabajando en la acuicultura para tratar de compensar a los productores que sufriran dafios. Afirma
gue existe un gran interés hacia el cierre temporal porque la situacién que han experimentado los pescadores
en el periodo invernal ha repercutido en los recursos y en los ingresos, teniendo en cuenta también los planes
de gestidn aprobados por la CE que prevén periodos prolongados de veda. Concluye su intervencion diciendo
gue este afio, en algunas zonas, hay periodos de veda de pesca que en cierta forma ya se han observado con
la interrupcién de la actividad causada por la pandemia. Al contrario, se deberia permitir que los barcos
salgan a pescar para no sobrecargar aun mas las arcas de las empresas.

El coordinador pregunta si hay mas preguntas o intervenciones. Al no pedir nadie la palabra, pasa al siguiente
punto del orden del dia relativo a los resultados del Grupo de Trabajo de los expertos del CCTEP sobre la
obligacidn de desembarque y cede la palabra a Marzia Piron para su presentacion.

Marzia Piron presenta los resultados del grupo de trabajo con la ayuda de diapositivas y sefala que el
Mediterraneo ha tenido poco espacio en comparacion con otros mares y estd disponible para profundizar
ulteriormente en el tema o para contestar a las preguntas de los participantes.

Tras agradecer a Marzia Piron su trabajo y el resumen presentado, Ceccaroni cede la palabra a los asistentes.

Valerie Lainé (DG MARE) afirma que el andlisis ha proporcionado resultados mds bien negativos y que la DG
MARE ha hablado con el CCTEP, que ha comunicado como, a falta de mds datos, seria dificil justificar otras
exenciones de minimis. Por esta razén la DG MARE ha pedido a los EMs que proporcionen mads datos antes
del viernes 5 de junio de 2020, porque el informe se debe redactar antes de que finalice ese mismo mes.
Sefiala que la situacién es muy preocupante porque algunos EMs han declarado cero descartes y en otros
casos no se dispone de datos, por lo que sera dificil volver a proponer una exencidon de minimis. Lainé teme
y reitera que, si la CE no recibe datos actualizados, tendra grandes dificultades en justificar las exenciones.
La pregunta es si el MEDAC puede proporcionar mas datos para pasarlos a los EMs y luego transmitirlos al
CCETP. Alienta al MEDAC y a las asociaciones a que las proporcionen a las autoridades nacionales.

Marzia Piron sefiala que no se ha solicitado ningun otro dato, de lo contrario el MEDAC se habria activado.
Ceccaroni recuerda que el problema ya se planted en 2014, destacando las dificultades de la manipulaciény

de la recoleccién de los descartes. El MEDAC podria actuar, pero el plazo tan ajustado representa un serio
problema.
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El presidente Buonfiglio informa que el MEDAC no esta en condiciones de proporcionar datos originales, ya
que son las empresas las que deben comunicarlos a sus respectivas administraciones. Ademas, senala que el
MEDAC también ha instado a los EMs a proporcionar datos, yendo incluso mas alld de su funcién consultiva.
Afirma estar absolutamente desarmado y entiende muy bien que, si los datos no estdn o no se transmiten,
para la CE es dificil renovar el de minimis. Con respecto a esta solicitud del CCTEP sobre los costes, se pregunta
y le pregunta a la CE qué mds pueden contestar los EMs dado que se han proporcionado todos los datos
posibles e imaginables, incluidos también los resultados del proyecto Discardless. Por lo tanto, pide que se
indique de forma detallada qué otros datos se necesitan, porque no entiende por qué son insuficientes. Cree
que el plazo fijado para el viernes de esta semana deja muy poco tiempo.
Marzia Piron explica que, en cuanto a los costes desproporcionados, la solicitud no iba dirigida al MEDAC sino
en general para la aplicacién de los cuadros proporcionados para la flota. En cuanto a las cantidades de
descartes, se pidio que se enriqueciera la informacion enviada con estudios socioeconédmicos. Tal vez lo que
se envid no estd actualizado y por lo tanto deberian enviarse datos mas recientes.

El representante del Ministerio italiano destaca que Italia se ha quedado un poco desorientada, porque segin
tenia entendido a raiz de la reunion del MEDAC celebrada en Roma en febrero, la CE propondria una exencién
para los pequefios peldgicos. Asi que no parecia necesario volver a presentar mas datos. Sefiala que las
caracteristicas de la pesca italiana no han cambiado; quizas el coste de la factura puede haber cambiado en
comparacion con 2014, afio en que se presentd la recomendacién conjunta, pero la medida de la malla no
ha cambiado, el tamafo de los barcos no ha cambiado y los problemas de estiba siguen siendo los mismos.
Se pregunta si hay problemas de comunicacidn entre el CCTEP y los EMs, y le pregunta a Valerie Lainé si,
considerado que el afio pasado el Mediterrdneo fue la Unica cuenca que presentd a tiempo las
Recomendaciones conjuntas recogidas en el reglamento delegado y a las demas cuencas se les dio mds
tiempo, se podria ampliar el plazo.

Valerie Lainé (DG MARE) confirma que la Unica posibilidad de seguir con la excepcidén de minimis es el art. 15,
par.7, bajo condicién de la opinidn favorable del CCTEP, que necesita contar con pruebas cientificas claras.
Por lo tanto, la CE ha dejado claro que, a pesar de que no hay recomendaciones conjuntas este afio, es
necesario que las excepciones estén cientificamente justificadas, razén por la cual se ha dirigido a PESCAMED
y a los demas Grupos de Alto Nivel, pero el CCTEP no considera que los datos sean suficientes. Sefiala que en
su carta a los EMs la CE ha pedido, cuenca por cuenca, los datos que faltan: para el Adridtico, por ejemplo,
cuales son los datos de captura, la proporcién de la cantidad desembarcada y los costes estimados, y cree
gue los datos no han sido actualizados. Concluye su intervencion expresando su temor a una opinion negativa
del CCTEP.

Rafael Mas (EMPA) expresa su preocupacion por esta situacién del CCTEP que, en su opinidon, no es nuevay
cree que los costes desproporcionados que se han evidenciado en 2014 hoy en dia son alin mas altos porque
los precios han aumentado. Recuerda que es importante cooperar, porque parece que los pescadores estan
siempre en juicio con presuncién de culpabilidad, y no entiende qué es lo que se pide para el de minimis, ya
que los costes desproporcionados para los operadores son reales.

José Maria Gallart (CEPESCA) sefiala que hay un hecho, que no tiene nada que ver con las Administraciones,
gue en si mismo justifica las exenciones, es decir que no se ha invertido en los puertos para la gestion en
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tierra de los descartes. El cree que este hecho en si mismo es suficiente. Asi que concluye que las exenciones
estdn mas que justificadas.

El representante del Ministerio italiano recuerda que en ltalia la flota que pesca pequefios pelagicos estd
presente principalmente en el mar Adriatico, y sefiala que, asi como los EMs deben entender las razones del
CCTEP, el CCTEP también debe entender las razones de los EMs. Destaca ademads que desde 2014 puede
haber cambiado sdlo el coste de la mano de obra. Concluye su intervencion diciendo que Italia hard todo lo
posible por proporcionar mas datos.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) agradece al Presidente la sintesis y, sin dejar lugar a dudas, sefiala que la CE
aplica sdlo politicas horizontales alejadas de la realidad del Mediterraneo imponiendo los criterios del CCTEP
y recuerda que también algunos cientificos han denunciado esta forma de operar. En el Mediterraneo se
habla de la politica de descartes que, en teoria, no tiene ningun sentido: el sector controla el volumen de las
capturas, las especies, la talla y esta siempre sujeto a controles bajo un prejuicio de culpabilidad.

Kleio Psarrou (PEPMA) cree que el CCTEP parece no estar al tanto de la situacién, ignorando por ejemplo el
hecho de que en 4 afios las estructuras no se han construido y los costes han aumentado.

Ceccaroni informa a los participantes de que, dado el horario, el ultimo punto del O.D.G. se tratara el dia
siguiente, por lo que saluda a todos los participantes, agradece la labor de los intérpretes y cierra la sesion
de trabajo.
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Ref.: 158/2020 Rome, 8 July 2020

Report of the Working Group 1 meeting (WG1)
Online meeting — Interactio
37 June 2020

Participants: see attached list

Documents attached: presentation by Marzia Piron on the results of the STECF EWG meeting on the Landing
Obligation

Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

The Executive Secretary welcomed all the participants and briefly explained how the Interactio platform
works and the procedures to follow in order to hold the meeting properly, after which the coordinator, Gian
Ludovico Ceccaroni, opened the meeting and read the Agenda for the WG meeting, which was adopted
unanimously. He then requested approval of the report of the previous WG1 meeting held in February 2020
in Rome, none of the participants requested changes to the report, it was therefore unanimously adopted.

The coordinator went on to address the first Agenda item concerning the impact of the COVID-19 pandemic
on the fisheries sector and began by thanking all the members from the other European Member States for
their support and solidarity towards Italy during this difficult period. He emphasised that the EC had also
taken note of the situation and had acted swiftly by drafting ad hoc European regulations. He recalled that
the Secretariat had prepared a questionnaire using Slido, which everyone was requested to respond to. He
then presented an analysis of the results of the questionnaire: the first issue dealt with was job losses directly
related to the crisis caused by COVID-19, which would appear not to have happened due to the structure of
the sector where employment is concerned, while in terms of direct or indirect economic losses the impact
has been severe. The coordinator pointed out that sales by auction had also been affected due to the
lockdown and the restrictions in terms of logistics which have affected transport. The meeting was informed
that data regarding market losses and the loss of regular customers were highly significant, the pandemic
had therefore severely affected the sector from this point of view. He added that the questionnaire also
asked how important direct sales had been: for some it was not important at all, others said that they had
discovered new markets. A further question concerned storage systems and whether there had been any
innovations in this regard: 57 % did not think that that freezing or smoking could be effective solutions. In
relation to financial aid measures, the majority considered both EC aid and the support received from
national administrations to be of great importance in dealing with the crisis. Lastly, the coordinator informed
the participants that the question relating to the vulnerability of fishers at the moment gave rise to various
answers: many believing that personal protective equipment was important and that social distancing was
rather complicated given the small spaces in which their activities take place. He then asked whether there
were any comments on these responses.

Antonio Pucillo, ETF, expressed the view that the numbers regarding job losses were not that significant
because we usually consider family units, it was therefore not an employment issue but one of income loss.
He also wondered how aware fishers were of the danger of contagion and he invited everyone to raise
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awareness that the problem was serious, especially given the limits of fishing vessels, he said that in his view
it would be appropriate to encourage further thought on the matter.

Tonino Giardini, Coldiretti Impresa Pesca, said that where the market was concerned it would be interesting
to have an analysis based on the different market segments, because, for example, direct sales only
concerned small-scale fisheries. He reflected on the fact that this was the moment to start over with new
ideas and to ways to generate added value, fostering change and innovation to be managed directly by
fisheries enterprises and not left to the processing industries.

The coordinator said that he was in favour of investigating these matters in greater depth, emphasising that
this analysis could also be useful.

Silvano Giangiacomi, CISL, pointed out that fisheries activities did not stop and any assessment regarding
employment should be calculated in terms of fishing days, because during the lockdown period there were
undoubtedly interruptions to activities and reductions in terms of days and income which were not
compensated by the social safety-nets that were set up. Given that the impact from an economic point of
view was substantial, the system of renumeration on a share basis must also have been affected with
negative repercussions for the crew members on board. He urged further research in this regard. Where the
new storage systems were concerned he expressed his surprise at the results of the survey which indicated
that this matter was not particularly important; he stressed that the fishers themselves should maintain
control of their produce and that perhaps alternative sales systems to auctions and markets should be put
forward, such as developing online sales.

Rafael Mas, EMPA, recalled that each area was different; for Spain the fleet never stopped but fishing effort
had decreased: they went out to sea on fewer occasions on the basis of demand, which was highly volatile.
He pointed out that there was no storage but there had been economic losses, because clearly there had
been times in which they did not work, and prices stayed the same even when they fished for fewer days,
while in other ports the fleet had stopped working altogether because the sales channels were closed, as
were restaurants. He said that the use of new technologies was important because the sector shouldn’t
remain at the mercy of COVID-19 and therefore they needed to be prepared to innovate day after day. There
had been significant losses and Spain was still waiting for aid.

Jorge Campos, FACOPE, greeted everyone and said how happy he was to see everyone again, virtually
speaking. In relation to what the coordinator said, he emphasised first of all that the matter was not behind
us, the consequences of COVID-19 were still very much present given that the Mediterranean basin was
highly dependent on the tourism sector and in particular on the hotel sector, which should restart in late
June, early July, however the reaction of the market was unknown. Another aspect to emphasise was that
the EC, through the EMFF, acted late and only partially, because in Spain the only organisations that received
aid were the Producers’ Organisations, while the others were trying to survive, and the fisheries enterprises
had to cover the costs related to personal protective equipment for their workers.

Gilberto Ferrari, Federcoopesca, thanked the MEDAC for this presentation and for the work carried out over
these months to maintain relations; he asked how many questionnaires had been completed and whether it
was possible to know which geographical areas had been covered. He pointed out that in the Mediterranean
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the directives had been more or less the same, in Italy too fisheries had stayed open but when the distribution
channels were closed there had been difficulties. He also recalled that fear had had an impact. He said that
in his view a short supply chain only made sense for small-scale fisheries but not for the rest of the Italian
fisheries sector, so the damage had been significant. It hadn’t taken long to adopt rules at European level but
it was more difficult to make them available to workers, substantial resources had been allocated but they
had not arrived yet.

Antoni Garau, FBCP, expressed his compliments for the highly informative presentation. He emphasised that
there had been no job losses because the sector had not stopped working, risks had been taken to ensure
that the sector did not go out of business and to guarantee supply. He estimated that the economic losses
for the four islands in the Balearic archipelago were around 20/25% and were mostly due to the lack of
consumers, given that the only custom was from the local market since there were no tourists. He pointed
out that to date there was no regulation and, despite the losses, they were still waiting for financial aid.
Where storage was concerned, he agreed with his colleague Jorge Campos that storage was only relevant for
Producers’ Organisations and he added that he didn’t think such tools were useful for the Mediterranean,
they were designed for other types of products. In relation to his region, he said that the sector had been far
too cautious, catches could have been increased, however he said he feared that the worst was yet to come,
and that new crises would need to be faced in the coming months.

Gennaro Scognamiglio, UNCI Agri-food, thanked everyone and also expressed his appreciation towards the
EC for the significant sums that had been pledged, however he also pointed out that they had not been made
available yet. He asked whether the data were from all countries or if they were partial data, because he said
the situation could be worse. In some areas of Italy, for example around Palermo, 600 fishing vessels had
halted all operations because, although they were allowed to go out, they would not have been able to sell
the fish caught because all markets were completely closed. He expressed the view that the fisheries sector
needed to change pace, reflecting on what to change and how to do it, because there had been an 80%
decrease in sales of fresh fish products and perhaps not even in October would it be possible to make up the
lost ground. He wondered which species could provide fisheries enterprises with an income and how to catch
them, lastly he recalled that those who had committed even just a simple infringement would, unfortunately,
not receive any financial support.

Toni Abad Mallol, FNCCP, pointed out that, in Catalonia, between 15" March and 15" May, there had been
a 50% reduction in turnover, around EUR 9.2 million; even though now the fishers had all the necessary
personal protective equipment and therefore they had started going out to sea more frequently, they were
still losing money.

Caroline Mangalo, CNPMEM, informed the meeting that the situation in France varied greatly depending on
the fleets and fishing vessels, because some had found markets by selling directly to final consumers, while
others had stopped completely right from the start. Around 30/40% of vessels in the Mediterranean had
stopped their operations altogether, and currently the recovery of the hotel and restaurant sector is the
greatest concern. She also pointed out that, since 31 May, the temporary closures were no longer in force
and that financial aid had only been available to pay employees’ wages, and now the aid was continuing but
at a lower percentage.
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Mario Vizcarro, FNCCP, said that in his view the fisheries sector had adjusted to this situation with great
courage. He reflected on the right to health in this sector, noting that during fish auctions there were usually
many people of different nationalities, just like in an airport. He added that, in Spain, some level of adaptation
had already occurred to embrace the new commercial scenario and the model targeting the final consumer,
for whom the supply chain should be adapted, he said that this crisis had made this trend more visible,
however he added that e-commerce was not the answer to all the problems.

Antonio Marzoa, UNACOMAR, pointed out that the fisheries sector had taken a great many risks and it was
important to consider the economic impact that would continue in the long term, he therefore thought that
temporary economic and structural measures should be put in place. He pointed out that it was a well-known
fact that the application of the EC Regulation on the MAP for demersal resources in the Western
Mediterranean had come at a complicated time; taking up what Jorge Campos and Toni Adab had said, he
wished to mention the Cofradias, which he saw as victims of horizontal policies which were far-removed from
reality. He expressed the view that homogeneous models were imposed on the fisheries sector by the EC
rather than respecting the various characteristics of the different areas, he recalled that in the Mediterranean
there were different customs and these should not be abandoned, as fisheries cooperatives were present
throughout most of the basin.

Giovanni Basciano, AGCI Agrital, thanked and greeted all those present, he reiterated that the impact on
employment had been limited, while the impact on the income of fisheries enterprises had been significant.
In reaction to the situation, in Italy among other solutions different sales channels had been organised, he
added that the trade associations should take action to discuss and stabilise them. He also informed the
meeting on the issues faced by Italian deep-sea fishing vessels targeting crustaceans, which experienced
considerable economic damage due to the closure of the restaurant sector, given that they were all at sea
when the lockdown began and they suffered severe losses on returning to their ports where it was no longer
possible to sell these products. He added that the deep-sea fleets had cold-storage areas full of unsold fish
products; now they had returned to sea, but if the effects of the pandemic are not resolved in the short term,
these enterprises will have serious problems.

Emanuele Sciacovelli, Federpesca, expressed the view that there were certain elements resulting from this
pandemic which would foster changes to the system, making it possible to manage fisheries activities more
rationally, putting more aspects into the hands of the fishers to allow for more stable sales of fish products.
He pointed out that consumers had chosen to buy products to be stored, he also added that the Producers’
Organisations had played an important role.

Kleio Psarrou, PEPMA, took to the floor and informed the meeting that some trawlers and purse seiners in
Greece had been unable to work because there were no Egyptian crew members available due to the
lockdown, and therefore these vessels had to stay in the ports. However, fortunately the price of crude oil
had fallen over the past two months and therefore it had been possible to achieve some kind of balance,
although the situation was still problematic. The Greek government encouraged people to eat fish but people
were afraid to go out to buy it, some vessels still couldn’t operate due to the absence of the Egyptian crew
members. He pointed out that Greek fishers were aware of the measures introduced to modify the EMFF,
however they had not been able to use the resources available yet. He concluded by reiterating that the
sector needed support.
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After the long exchange of opinions, the coordinator took the opportunity to greet the representatives of the
EC and of the National Administrations, as well as Hon. Tardini, a member of the European Parliament who
attended the meeting as an observer.

Valerie Lainé, DG MARE, thanked the participants and affirmed that this was an unprecedented crisis which
should be tackled together, she thanked the MEDAC for all the information provided and the national
administrations, which during the acute phase of the emergency had regularly submitted their reports on
the situation, keeping the EC informed. She told the meeting that the EC had identified and adopted a
package of measures to counter the crisis caused by COVID-19, and that on behalf of the new Director
General and the Commissioner for Fisheries she thanked the MEDAC for all its efforts so far, she invited
everyone to carry on this way. She underlined that they were all aware of the difficulties that the sector was
facing, these were real problems and she said that it was crucial to react. The MEDAC could analyse how to
deal with this crisis and how to market fish products while, for its part, the EC would continue to facilitate
the implementation of all the support tools. She reminded the meeting that it was still necessary to achieve
the objectives of the CFP and that, from the fishing net to the table, the EC was attempting to follow the
process closely. On the matter of the “COVID-19” package of measures, she acknowledged that the national
administrations were working hard to modify the OPs and that the EC wanted to adopt the amendments to
the OPs as soon as possible, however it was up to the single MS to identify which measures to apply and then
the EC would make every effort to adopt them as soon as possible.

The coordinator, Mr Ceccaroni, thanked Valerie Lainé for the her understanding and support during this
period that has been difficult for everyone.

The Chair, Mr Buonfiglio, greeted all the participants and attempted to bring together the threads of the
debate, considering both the replies to the questionnaire and the discussion. He said it was clear that the
crisis caused by the health emergency had impacted different countries, fishery métiers and areas in different
ways, and that a lot depended on how the sector was organised on land, and on the individual fishery
enterprises. The Chair pointed out that the reaction to the circumstances varied from port to port, some
organised alternative sales, while others did not. Some fleets stopped operations altogether, others adapted
according to demand. He said it was difficult to draw conclusions to work on, because consumers had
behaved differently too, in some countries demand shifted from fresh fish products to processed products,
in others this did not occur; he emphasised that most important lesson to learn was that, in the event of a
crisis, the Mediterranean fisheries system displays a lack of internal flexibility and difficulties in responding
to crisis factors, like in 2008 when there was a crisis linked to fuel. Mr Buonfiglio noted that now there was a
market-related crisis and significant areas of the system were suffering acutely, however the overall inability
to respond to crisis factors was clearly the consequence of an inflexible system. He expressed the view that
there was a structural issue as well as a commercial one, an overly-long, fragmented supply chain, as
production reached fish auctions at most and then stopped. He thought that the problem was therefore
probably related to the new programming guidelines. Fisheries enterprises need to evolve, diversify and
move up the supply chain, this should be favoured in the forthcoming programming period with a relaunch
of the Producers’ Organisations, which could strengthen the system and provide suitable solutions or by
incentivising structural policies. In his opinion, information and awareness campaigns should also not be
overlooked as they can be extremely effective. He closed by drawing the meeting’s attention to the reduction
in fishing effort that had affected trawl fisheries more than other sectors, and had happened at a time of year
in which closures were not envisaged. He also noted that nobody knew how fish stocks had reacted, namely
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the consequences of this reduction in fishing effort. He suggested that perhaps the EC could strengthen the
data collection system, intensifying the surveys in June in order to understand what had happened to date,
he said that it would be useful to consider this aspect. Lastly, he invited the participants to think about what
should be said in the opinion to be addressed to the EC and the MS, which could indicate the direction to be
taken by the MEDAC for the achievement of the objectives of the CFP, even though this task had become
vastly more complicated.

lolanda Piedra, IVEAEMPA, thanked everyone and praised the organisation of this meeting, she reflected on
the role of women in the sector, given that schools were still closed, she added that this whole situation also
affected households and domestic expenditure and management, as women help support families with their
income, she recalled that fisheries enterprises were often made up of family members; full coordination
between the measures of the EMFF and the new Operational Programme was therefore is necessary so that
all the critical aspects of the sector could receive financial support . She said she was in favour of everything
that had been said so far, but in her opinion it was essential to encourage co-responsibility for men and
women. She also agreed with the Chair and on the importance of finding ways to promote the consumption
of fresh fish.

Once the issue of the impact of COVID on the fishery sector had been fully discussed, the coordinator, Mr
Ceccaroni, proceeded with the first part of the review of legislative matters using slides (which are attached).
He illustrated the measures put in place by the European Union to counteract the crisis caused by COVID-19,
i.e. Regulations 2020/460 and 2020/560, which are specific measures related to the EMFF, and the EC
Communication on the temporary framework for state aid to support the economy during the current COVID-
19 emergency. The Communication envisages providing some temporary state aid to companies, compatibly
with the internal market, provided that certain conditions are respected, up to a maximum of EUR 120 000
per company in the fisheries and aquaculture sectors. He then illustrated the main measures within the
Regulations and added that the EC had followed the progress of the emergency, providing clarifications along
the way.

Antoni Garau, FBCP, asked for clarification from the EC on the recovery of unused funds which needed to be
used during 2020, he asked whether those relative to 2019 would also be included.

The coordinator, Mr Ceccaroni, said that he thought that 2019 would be included, however he asked the EC
to clarify the matter.

Valerie Lainé said she thought that the answer would be yes, but it would be more appropriate to ask Pascale
Colson for confirmation, she said she would provide more precise answers the following day to the ExCom.

lolanda Piedra, IVEAEMPA, acknowledged that these interventions aimed to assist Producers’ Organisations,
however she asked whether those who were involved in ongoing European projects such as INTERREG and
whose activities had been halted could hope to see these funds made more flexible in order to carry out their
projects as they needed liquidity, and also to be in a position to co-finance their part of Interreg through
these measures.
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Antonio Pucillo, ETF, asked whether, as MEDAC, they could study alternative solutions for development,
considering what had been done so far. In his view it would be appropriate to suggest piloting these resources
towards a revitalisation of the sector.
Mr Ceccaroni suggested talking about this the following day with Pascale Colson of DG MARE, who would be
present at the ExCom meeting.

Tonino Giardini, Coldiretti Impresa Pesca, returned to what had been said by Mr Buonfiglio and Mr Sciacovelli.
Where the reduction in fishing effort was concerned, he pointed out that the different maritime districts had
made agreements and he acknowledged the maturity of the fishers who had managed to adopt a system,
however he pointed out that this was not the right way to keep the price stable in the future. He said that
financial aid was a good thing but the system needed flexibility, it would be a significant step if the constraints
linked to the calendar were put to an end, with requirements on a weekly basis, as the weather and the
markets impact fishers differently. He expressed the view that it was important to react to this crisis with
simplification and flexibility. He offered agriculture as an example, where the grape harvest takes place when
the time is right and the product is ripe, not according to the calendar. Fisheries would still be well-controlled,
but without limits based on the calendar.

The coordinator asked whether, in the various MS, discussions were taking place with the sector
representatives for the rapid application of the new provisions that had just been described. He pointed out
that the Italian Administration had organised an ad hoc Working Group to evaluate possible initiatives in
compliance with Regulation 2020/560 on the subject of Producers’ Organisations and that the final aim was
to encourage the use of resources, as well as to develop and ensure the liquidity of Producers’ Organisations;
achievement of the objectives of the CFP was also on the table.

Gilberto Ferrari, Federcoopesca, said that the changes introduced with the EMFF concern temporary
closures, aquaculture and Producers’ Organisations. On the matter of Producers’ Organisations, he informed
the meeting that work was in progress to amend the Operational Programme for Italy which had not been
defined yet, given that the Italian Managing Authority was in the process of being restructured. Work was
also being carried out for the aquaculture sector to try to compensate producers who would be damaged.
He informed the meeting that there was a great deal of interest in the matter of temporary closures, given
that the situation experienced by fishers during the winter period impacted resources and incomes, also
taking into account the management plans approved by the EC which foresee extended periods in which
fishery activities would be temporarily suspended. He concluded by recalling that, this year, in some areas
closures periods would be repeated, but it would be preferable to allow fishery activities to take place rather
than worsening the economic situation of the fishery enterprises, because these would be additional closures
to those already observed due to the pandemic.

The coordinator asked whether anyone wanted to ask further questions or add to the discussion. Nobody
requested to speak and so he moved on to the next agenda item regarding the results of the STECF expert
working group on the landing obligation, he passed the floor to Marzia Piron for the presentation.

Marzia Piron presented the results of the working group meeting using slides, she specified that the
Mediterranean was not discussed much in comparison to the other seas, she invited the meeting participants
to ask if they had any questions or required clarification.
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Mr Ceccaroni thanked Marzia Piron for the presentation and the work carried out, he passed the floor to the
participants.

Valerie Lainé, DG MARE, confirmed that the analysis which emerged was rather negative and DG MARE
discussed the matter with the STECF, which communicated that in the absence of further data, it would be
difficult to justify further de minimis exemptions. DG MARE therefore asked the MS to provide other data by
Friday 5" June 2020, because the report would be prepared by the end of the same month. She emphasised
that the situation was very worrying because some MS had declared zero discards and in other cases the data
were not available, it would therefore be difficult to propose de minimis exemptions again. Ms Lainé
reiterated that if the EC did not receive up-to-date data, it would be very difficult to justify exemptions. She
wondered whether the MEDAC could provide other data, so that they could pass them on to the MS and
then transmit them to the STECF. She encouraged the MEDAC and the associations to provide data to the
national authorities.

Marzia Piron specified that an explicit request had not been received to provide further data, otherwise the
MEDAC would have taken steps to do so.

Mr Ceccaronirecalled that this matter had already been dealt with in 2014 and that the difficulties concerning
handling and collecting discards had been emphasised. He said that the MEDAC could proceed to take steps
but such a short deadline made it very difficult.

The Chair, Mr Buonfiglio, informed the meeting that the MEDAC was not in a position to produce original
data, the fishery enterprises should communicate the data to their respective administrations. Furthermore,
he pointed out that the MEDAC had urged the MS to provide the data, even going beyond the advisory role
of the MEDAC. He said he was absolutely powerless, while fully comprehending that if the data were not
there or had not been transmitted, it would be difficult for the EC to proceed with the renewal of the de
minimis exemptions. He wondered, and asked the EC, about the request from the STECF on costs, what else
could the MS reply given that all possible data had been provided, including data resulting from the findings
of the Discardless project. He therefore asked for full details on exactly what further data were necessary,
because he did not understand why they were insufficient. He added that Friday of this week really was too
short notice.

Marzia Piron explained that the request concerning disproportionate costs was not addressed to the MEDAC
but was in general, in order to implement the tables provided for the fleet, on the quantity of discards the
request was to enrich the information sent with socio-economic studies. She said that perhaps the data that
had been sent were a bit dated and therefore more recent data should be submitted.

The representative of the Italian Ministry said that they had been a little taken aback, because they had
understood from the MEDAC meeting in Rome in February that the EC would propose an exemption for small
pelagic species, so it hadn’t seemed necessary to submit further data. He pointed out that the characteristics
of Italian fishing were unchanged, he said that work-related costs may have changed compared to 2014, the
year in which the joint recommendation was presented, but the mesh size had not changed, the size of the
vessels had not changed and the storage problems were the same. He wondered whether there were
communication problems between the STECF and the MS and asked Valerie Lainé, since last year the
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Mediterranean was the only basin that presented the joint Recommendations translated into the Delegated
Regulation in time, and the other basins had been given more time, whether the deadline could be extended.

Valerie Lainé, DG MARE, confirmed that the only way to continue with the de minimis exemption was art. 15,
par.7 and that this was subject to the positive opinion of the STECF, and the STECF must have clear scientific
evidence. The EC specified, therefore, that despite the fact that this year there were no joint
recommendations, any exemptions had to be scientifically justified and that was why they asked PESCAMED
and the other high-level groups, but the STECF did not consider these data to be sufficient. She pointed out
that in the letter sent to the MS, the EC asked basin by basin which data were missing, for the Adriatic, for
example, catch data and the correlation between landed quantities and estimated costs, she thought that
maybe the data hadn’t been updated. She concluded by saying she was afraid that the STECF would return a
negative opinion.

Rafael Mas, EMPA, expressed his concern about this situation concerning the STECF which, in his opinion,
was not new, he thought there were other causes, he stressed that the disproportionate cost data highlighted
in 2014 were even greater now, because prices had increased. He recalled that it was important to
collaborate because it seemed that fishers were always on trial, presumed guilty, he could not understand
what was being requested where de minimis was concerned, given that the disproportionate costs for
operators were real.

Jose Maria Gallart, CEPESCA, pointed out that there was a factor which had nothing to do with the
Administrations which in itself would justify the exemptions: there had been no investments in ports to
manage discards on shore, he said that this alone was sufficient. He concluded that the exemptions were
more than justified.

The representative of the Italian Ministry recalled that the fleets targeting small pelagics in Italy were mainly
presentin the Adriatic, he expressed the hope that in the same way that the MS must understand the STECF's
reasons, the STECF should also understand reasons put forward by the MS. He added that compared to 2014
only labour costs could be changed. He concluded by communicating that Italy would do its best to provide
further data.

Antonio Marzoa, UNACOMAR, thanked the Chair for the summary, which left no room for doubt because he
said the EC only applied horizontal policies which were far removed from the real situation in the
Mediterranean, and the STEFC criteria were imposed; he recalled that there were also some scientists who
disagreed with this way of working. He added that in the Mediterranean there was talk of a discard policy
which in theory made no sense, catch volumes, species and sizes were regulated by the sector and fishers
were subject to constant controls on the presumption of guilt.

Kleio Psarrou, PEPMA, said that in his opinion the STECF appeared not to be aware of the situation, such as
the fact that in four years no structures had been built and costs had increased.

Mr Ceccaroni informed the participants that, given the time, the last agenda item would be discussed the
following day. He thanked the participants and interpreters and closed the meeting.
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